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SEZIONE I

CONSIGLIO REGIONALE
- Mozioni

MOZIONE 18 maggio 2022, n. 881

Approvata nella seduta del Consiglio regionale del
18 maggio 2022. In merito alla necessità di promuove-
re e favorire l’eliminazione delle barriere architetto-
niche su tutto il territorio regionale.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Viste:
- la legge 28 febbraio1986, n. 41 (Disposizioni per la

formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge fi nanziaria 1986) e la legge 5 febbraio 1992, n. 104 
(Legge-quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e i 
diritti delle persone handicappate), che regolano a livello
nazionale l’assistenza, l’integrazione sociale e i diritti 
delle persone con disabilità;

- la legge regionale 9 settembre 1991, n. 47 (Norme
sull’eliminazione delle barriere architettoniche);

- la legge regionale 18 ottobre 2017, n. 60 (Dispo-
sizioni generali sui diritti e le politiche per le persone con
disabilità);

- la legge regionale 28 dicembre 2017, n. 81 (Interventi
atti a favorire la mobilità individuale e l’autonomia 
personale delle persone con disabìlità);

- la legge regionale 10 novembre 2014, n. 65 (Norme
per il governo del territorio);

Premesso che:
- a livello regionale, il principale riferimento ai piani

di eliminazione delle barriere architettoniche (PEBA) è 
contenuto nella l.r. 47/1991, che impone ai comuni di
predisporre “Programmi operativi di intervento per l’ab-
battimento delle barriere architettoniche”;

- i PEBA dovrebbero essere approvati prima
dell’approvazione del bilancio di previsione e dovrebbero 
essere composti da quattro elaborati:

- rilievo spazi strutture ed edifi ci, sia pubblici, sia 
privati, aperti al pubblico, con descrizione della situa-
zione su tutto il territorio di competenza del rispetto del-
l’accessibilità, fruibilità e sicurezza di detti luoghi;

- relazione illustrativa sulle azioni da realizzare nei
vari settori, così come defi niti all’articolo 2 della l.r. 
47/1991, ed individuazione delle priorità di intervento; 

- scheda tecnica riferita ai singoli interventi;
- relazione fi nanziaria;
- la normativa regionale prevede che i comuni

dovrebbero destinare almeno il 10 per cento dei proventi
annuali derivanti dagli oneri di urbanizzazione, dalle
sanzioni in materia urbanistica ed edilizia e dalle sanzioni

amministrative derivanti da inosservanza di norme re-
lative al diritto di libero accesso in spazi pubblici riser-
vati ai portatori di handicap motori e sensoriali, per la
copertura fi nanziaria dei programmi e dei relativi inter-
venti;

- i comuni dovrebbero anche integrare i propri
strumenti urbanistici con la mappa dell’accessibilità 
urbana come condizione necessaria per l’attribuzione 
dei fi nanziamenti regionali, a qualsiasi titolo erogati, se 
fi nalizzati al superamento delle barriere architettoniche 
ovvero relativi ai programmi di edilizia sovvenzionata o
agevolata;

- la l.r. 65/2014 stabilisce che il piano operativo
contenga le disposizioni per la programmazione de gli
interventi volti all’abbattimento delle barriere architet-
toniche nell’ambito urbano, fi nalizzati a garantire un’a-
deguata accessibilità delle strutture di uso pubblico, 
degli spazi comuni delle città e delle infrastrutture per 
la mobilità;

Considerato che:
- non tutti i comuni toscani si sono dotati dei PEBA, le

uniche informazioni in merito risalgono al 2014 quando
l’assessore regionale competente, nel rispondere a spe-
cifi ca interrogazione, dichiarava: “Sono 68 i Comuni 
toscani (su 273), che sicuramente hanno elaborato un
Piano per l’eliminatone delle barriere architettoniche 
[...] durante l’ultimo monitoraggio del marzo scorso 
sono stati distribuiti questionari ai Comuni toscani: 176
hanno risposto, 111 no. Fra quelli che hanno risposto,
solo 68 hanno già elaborato il Peba, mentre 22 lo stanno 
facendo. La Regione, per l’eliminazione delle barriere 
architettoniche, prevede attualmente lo stanziamento
complessivo, su diversi capitoli, di 5 milioni di euro per
il 2014, 2 per il2015 e 2 per il 2016”1;

https: //2017.gonews.i t/2014/09/24/toscana-
sessantotto^

- uno dei problemi strutturali nella stesura dei PEBA
sarebbe costituito dal consistente costo, in termini di
tempo e di risorse economiche, da destinare alla map-
patura delle barriere esistenti sul territorio di ciascun co-
mune. La mappatura e la stesura del piano, secondo alcuni
rappresentanti istituzionali locali, richiede competenze e
organici non sempre disponibili nelle realtà comunali, in 
particolare quelle più piccole e meno popolate;

Preso atto che:
- dall’ultimo rapporto sulla disabilità in Toscana 

emerge che ancora oggi solo il 35 per cento delle scuole,
siano esse pubbliche o private, risultano accessibili per
tutti, mentre le restanti continuano a presentare barriere
fi siche come l’assenza o l’inadeguatezza di ascensori, i 
bagni non a norma, la mancata presenza di rampe e servo
scala;

- quasi due scuole su dieci in Toscana, e ben oltre
due su dieci in Italia, risultano carenti di postazioni
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informatiche adattate: fattore di particolare criticità 
soprattutto in questo periodo di vigenza della cosiddetta
didattica digitale integrata (DDI). Inoltre, secondo i dati
ISTAT del 2020, solo nel 25 per cento delle scuole toscane,
28 per cento in Italia, tutti gli insegnanti di sostegno
hanno frequentato un corso per l’utilizzo delle tecnologie 
educative specifi che per gli alunni con disabilità, mentre 
nella larga maggioranza degli istituti lo hanno seguito
solo alcuni: 63 per cento in Toscana e 61 per cento in
Italia. Completano il quadro i contesti scolastici nei quali
nessun insegnante di sostegno è formato in proposito: il 
12 per cento in Toscana e l’11 per cento nell’intero Paese;

- ancora molti esercizi commerciali risultano oggi
non pienamente accessibili a causa della presenza di
barriere architettoniche;

Constatato che:
- sulla base di un’esperienza consolidata, in alcune 

regioni, grazie anche alla piena collaborazione di
enti del terzo settore, è stato defi nito uno specifi co 
protocollo, ormai codifi cato e consolidato, che consente 
di realizzare la mappatura ed il PEBA a costo zero per
le pubbliche amministrazioni, utilizzando lo strumento
dell’alternanza scuola-lavoro e quindi attraverso il diretto 
coinvolgimento degli istituti tecnici del territorio, previa
formazione erogata;

- sarebbe opportuno un intervento del Governo
nazionale di supporto alle regioni al fi ne di rendere 
possibili, nella predisposizione delle linee guida
didattiche regionale, percorsi di alternanza scuola-
lavoro per le classi quarte e quinte degli istituti tecnico
scientifi ci, quali licei scientifi ci e geometri, al fi ne sia 
di mappare i territori dei comuni presso i quali i plessi
scolastici hanno sede per garantire specifi che risorse alle 
scuole aderenti al progetto di mappatura sia al fi ne di 
garantire la copertura dei costi della formazione e delle
sessioni di mappatura del territorio;

- sarebbe altresì opportuno che il Governo nazionale 
prevedesse forme di riduzione del carico fi scale, quali ad 
esempio il credito di imposta, per le attività commerciali 
private e private di interesse pubblico che eliminano le
barriere architettoniche;

Tutto ciò premesso e considerato,

IMPEGNA
IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE

a sollecitare il Governo nazionale sulla necessità di 
prevedere interventi volti a favorire ed incentivare l’ado-
zione, nelle linee guida didattiche regionali, di percorsi
di alternanza scuola-lavoro per le classi quarte e quinte
degli istituti tecnico scientifi ci, licei scientifi ci e geometri, 
al fi ne di mappare i territori dei comuni presso i quali i 
plessi scolastici hanno sede, sostenendo e favorendo così 

l’azione dei comuni e degli enti pubblici sovracomunali,
come ad esempio le province, nella redazione dei PEBA;

a dare continuità, mediante lo stanziamento di ade-
guate risorse, alle azioni fi nalizzate a:

a) fi nanziare l’esecuzione di opere e la realizzazione 
di interventi direttamente fi nalizzati al superamento 
e all’eliminazione delle barriere architettoniche nelle 
civili abitazioni dove sono residenti persone disabili, in
coerenza con quanto disposto dall’articolo 4 della l.r. 
47/1991;

b) fi nanziare ulteriori interventi per l’abbattimento 
di barriere architettoniche/adeguamento locali, presso
aziende/datori di lavoro privati al fi ne di promuovere 
l’inserimento occupazionale delle persone con disabilità;

a prevedere, con il coinvolgimento dell’Associazione 
nazionale dei comuni italiani (ANCI), una specifi ca 
targa di riconoscimento per i comuni dotati di PEBA,
come, a titolo di esempio, “Città inclusiva” o “Comune 
inclusivo”, e che abbiano realizzato o stiano realizzando, 
aggiornando annualmente il PEBA, tutte le opere inserite
nel piano;

a prevedere l’inserimento dei PEBA redatti dagli 
enti locali all’interno delle già esistenti banche dati 
contenenti informazioni sulla pianifi cazione territoriale 
toscana o all’interno di uno specifi co registro telematico 
dei medesimi PEBA, appositamente istituito, al fi ne 
di promuovere una positiva azione di coordinamento,
supporto e controllo proattivo da parte della Regione nei
confronti dei comuni e delle province.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi  ciale della Regione Toscana ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Stefano Scaramelli

PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE
- Decreti

DECRETO 27 maggio 2022, n. 94

Aggiornamento dell’Accordo di Programma per 
l’attuazione di un programma di interventi fi naliz-
zati all’adeguamento del sistema depurativo urbano 
della città di Livorno, alla completa delocalizzazione 
dell’impianto di depurazione di Livorno denominato 
“Rivellino” in area industriale di via Enriques, per la 
riattivazione della piattaforma di trattamento rifi uti 
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liquidi denominata “Paduletta” e alla realizzazione 
nella nuova area di un polo di trattamento per i ser-
vizi di depurazione e valorizzazione dei rifi uti - FASE 
1: interventi per il superamento delle attuali capacità 
depurative.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
“Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti 
Locali”, ed in particolare l’articolo 34 che disciplina gli 
Accordi di Programma;

Vista la legge regionale 23 luglio 2009 n. 40 (Norme
sul procedimento amministrativo, per la semplifi cazione 
e la trasparenza dell’attività amministrativa) che, al Capo 
II bis del Titolo II, disciplina gli Accordi di Programma
promossi dalla Regione Toscana;

Visti, in particolare, l’articolo 34 sexies, commi 1 e 3 
della citata legge regionale sulle modalità di approvazione 
e pubblicazione degli accordi di programma;

Visto l’articolo 15, comma 2 bis della legge 7 agosto 
1990 n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti
amministrativi) che stabilisce che, a far data dal 30 giugno
2014, gli accordi di tra Amministrazioni pubbliche “sono 
sottoscritti con fi rma digitale, ai sensi dell’articolo 24 
del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, con fi rma 
elettronica avanzata, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, 
lettera q-bis), del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82,
o con altra fi rma elettronica qualifi cata, pena la nullità 
degli stessi”;

Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82
“Codice dell’amministrazione digitale”;

Vista la delibera della Giunta regionale n. 296 del
14/03/2022 avente ad oggetto “Aggiornamento dell’Ac-
cordo di Programma per l’attuazione di un programma 
di interventi fi nalizzati all’adeguamento del sistema 
depurativo urbano della città di Livorno, alla completa 
delocalizzazione dell’impianto di depurazione di Li vor no 
denominato “Rivellino” in area industriale di via Enriques, 
per la riattivazione della piattaforma di trattamento rifi uti 
liquidi denominata “Paduletta” e alla realizzazione nella 
nuova area di un polo di trattamento per i servizi di
depurazione e valorizzazione dei rifi uti - FASE 1: Interventi 
per il superamento delle attuali capacità depurative.” tra 

Regione Toscana, Autorità Idrica Toscana (AIT), Comune 
di Livorno, Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno 
Settentrionale e ASA S.p.A.;

Preso atto che la sottoscrizione dell’Accordo di 
Programma di cui alla d.g.r.t n. 296/2022 è avvenuta da 
parte dei soggetti fi rmatari mediante fi rma digitale, ai 
sensi del d.lgs. 82/2005, con apposizione della marca
temporale in data 19/05/2022;

DECRETA

1. di approvare, ai sensi dell’art. 34, comma 4, del 
d.lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e dell’articolo 34 sexies 
della legge regionale 23 luglio 2009, n. 40, l’allegato 
A ”Aggiornamento dell’Accordo di Programma per 
l’attuazione di un programma di interventi fi nalizzati 
all’adeguamento del sistema depurativo urbano della città 
di Livorno, alla completa delocalizzazione dell’impianto 
di depurazione di Livorno denominato “Rivellino” in 
area industriale di via Enriques, per la riattivazione della
piattaforma di trattamento rifi uti liquidi denominata 
“Paduletta” e alla realizzazione nella nuova area di un polo 
di trattamento per i servizi di depurazione e valorizzazione
dei rifi uti - FASE 1: Interventi per il superamento delle 
attuali capacità depurative.”, comprensivo dell’allegato 
B (“FASE 1: Cronoprogramma e ripartizione delle spese 
dell’Accordo di Programma - Aggiornamento”), parte 
integrante e sostanziale dello stesso;

2. di far pubblicare il presente provvedimento e
l’Accordo di Programma (Allegato A) completo dell’alle-
gato B parte integrante del presente atto, sul Bollettino
Uffi  ciale della Regione Toscana, come previsto dall’art. 
34, comma 4, del d.lgs. n. 267/2000 e dall’art. 34 sexies, 
comma 3, della L.R. n. 40/2009 nonché per gli eff etti di 
cui all’articolo 34 septies della medesima l.r 40/2009.

Il presente provvedimento, unitamente all’Accordo di 
Programma sopra citato e l’allegato B, parte integrante 
del medesimo atto, sono pubblicati integralmente sul
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana ai sensi degli 
artt. 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 e sulla banca dati
degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi
dell’art. 18 della L.R. 23/2007.

Il Presidente
Eugenio Giani

SEGUE ALLEGATO
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GIUNTA REGIONALE
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 30 maggio 2022, n. 602

L.R. 1/06; Del. CR 3/12. Piano Regionale Agricolo

Forestale (PRAF). Attuazione misure/azioni forestali
per l’anno 2022.

SEGUE ATTO E ALLEGATO
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Allegato A

Legge Regionale 24 gennaio 2006, n. 1

Disciplina degli interventi regionali in materia di agricoltura e di sviluppo rurale

Deliberazione di Consiglio Regionale 24 gennaio 2012, n. 3

PIANO REGIONALE AGRICOLO FORESTALE

PRAF (2012-2015)

Schede di misura annualità 2022
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DELIBERAZIONE 30 maggio 2022, n. 603

Atto di proroga relativo all’accordo integrativo 
tra la Regione Toscana e l’Unione Regionale Tosca-
na Farmacisti Titolari (Federfarma Toscana) e la
Confederazione Italiana Servizi Pubblici Enti Locali
Confservizi Cispel Toscana) per la somministrazione
da parte dei farmacisti dei vaccini Anti Sars-CoV-2 di
cui alle delibere n. 582/2021e n. 30/2022.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il decreto legge n. 221/2021 del 24/12/2021
che all’articolo 12 rubricato “Proroga delle disposizioni 
in materia di somministrazione dei vaccini in farmacia” 
prevede:

- al comma 1. Le disposizioni di cui all’articolo 1, 
comma 471, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, si
applicano fi no al 31 dicembre 2022. Ai relativi oneri 
quantifi cati complessivamente in euro 4.800.000,00 si 
provvede a valere sul fondo di cui all’articolo 1, comma 
447, della legge n. 178 del 2020, che a tal fi ne è integrato 
di 4,8 milioni di euro per l’anno 2021.

- al comma 2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si
provvede mediante corrispondente riduzione per 4,8
milioni di euro per l’anno 2021 del fondo di cui all’articolo 
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,n. 190. Alla
compensazione degli eff etti in termini di indebitamento 
e fabbisogno derivanti dal presente articolo, pari a 4,8
milioni di euro per l’anno 2022, si provvede mediante 
utilizzo di parte delle maggiori entrate derivanti dal
presente decreto;

Visto l’accordo quadro tra il Governo, le Regioni e 
le Province autonome Federfarma e Assofarma per la
somministrazione da parte dei farmacisti dei vaccini
Anti Sars-CoV-2, sottoscritto in data 29/03/2021 che
integra la condizione di legge secondo cui l’attività di 
vaccinazione è consentita previa stipulazione di accordi 
con le organizzazioni sindacali rappresentative delle
farmacie;

Richiamata la delibera della Giunta regionale n. 486
del 04/05/2021 con la quale:

- è stato recepito l’accordo quadro tra il Governo, le 
Regioni e le Province autonome Federfarma e Assofarma
per la somministrazione da parte dei farmacisti dei
vaccini Anti Sars-CoV-2, sottoscritto in data 29/03/2021;

- si stabiliva che la campagna di vaccinazione delle
farmacie della Toscana utilizzerà elementi organizzativi 
già disponibili nell’attuale articolazione assistenziale, 
come il canale DPC per la distribuzione dei vaccini in
farmacia, il sistema di prenotazione dei vaccini tramite il
portale online di Regione Toscana https://prenotavaccino.

sanita.toscana.it e la registrazione dei dati relativi alle
somministrazioni eff ettuate tramite la piattaforma SISPC;

- si demandava ad un successivo accordo regionale
integrativo la defi nizione di ulteriori attività e remune-
razioni che andranno ad aggiungersi a quanto previsto
dall’accordo quadro nazionale;

Richiamata la successiva delibera della Giunta re-
gionale n. 582 del 24/05/2021 con la quale:

- è stato approvato lo schema di accordo integrativo 
tra la Regione Toscana e l’Unione Regionale Toscana 
Farmacisti Titolari (Federfarma Toscana) e la Confede-
razione Italiana Servizi Pubblici Enti Locali Confservizi
Cispel Toscana) per la somministrazione da parte dei
farmacisti dei vaccini Anti Sars-CoV-2;

- si stabiliva la validità del suddetto accordo fi no al 31 
dicembre 2021;

Vista la successiva delibera della Giunta regionale n.
30/2022 con la quale è stata disposta la proroga dell’ac-
cordo integrativo tra la Regione Toscana e l’Unione 
Regionale Toscana Farmacisti Titolari (Federfarma
Toscana) e la Confederazione Italiana Servizi Pubblici
Enti Locali Confservizi Cispel Toscana) per la som-
ministrazione da parte dei farmacisti dei vaccini Anti
Sars-CoV-2, alle medesime condizioni di cui alla delibera
n. 582/2021 fi no al 30/06/2022;

Preso atto che la campagna di vaccinazione Anti
Sars-CoV-2, secondo le indicazioni nazionali, nel ter-
ritorio della Regione Toscana viene svolta nell’ambito 
di una rete di sinergia sviluppata all’interno del SSR, 
cui partecipano i MMG/PLS, le strutture territoriali del
servizio sanitario e le farmacie convenzionate;

Considerato che le OOSS delle farmacie pubbliche
e private hanno espresso parere favorevole alla proroga
dell’accordo citato;

Preso atto che la somministrazione di vaccini rientra
nei LEA ed il relativo fi nanziamento è a carico del fondo 
sanitario indistinto;

Rilevato che gli oneri derivanti dal presente atto di
proroga dell’accordo (Allegato A) per il secondo semestre 
dell’anno 2022 sono stimati in euro 250.000,00 e trovano 
copertura a valere sulle risorse del capitolo 24136
(tipologia stanziamento PURO) “Interventi istituzionali 
in sanità” del bilancio di previsione 2022/2024, annualità 
2022, fatta salva la possibilità di imputare tale spesa ai 
fi nanzia- menti statali che dovessero risultare disponibili 
nel medesimo anno 2022;

Considerato che il fi nanziamento degli oneri derivanti 
dal presente accordo di collaborazione, quantizzabili in
250.000,00 euro è da intendersi compreso nell’ambito 
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dell’assegnazione della quota di F.S.R. indistinto spettante 
a ciascuna azienda sanitaria, in parte già formalizzata, per 
quanto riguarda il 2022 con la deliberazione della Giunta
Regionale n. 6 del 10/01/2022;

Ritenuto di riservare, ai fi ni della copertura del 
budget cui si dovranno attenere le Aziende Sanitarie, la
somma di € 250.000,00 all’interno delle disponibilità del 
capitolo 24136 “Interventi istituzionali in sanità” (clas-
sifi cato “fondo sanitario indistinto - competenza pura”) 
del bilancio di previsione 2022-2024, annualità 2022;

Ritenuto pertanto con il presente atto di approvare
lo schema di atto di proroga relativo all’accordo 
integrativo tra la Regione Toscana e l’Unione Regionale 
Toscana Farmacisti Titolari (Federfarma Toscana) e la
Confederazione Italiana Servizi Pubblici Enti Locali
Confservizi Cispel Toscana) per la somministrazione
da parte dei farmacisti dei vaccini Anti Sars-CoV-2, alle
medesime condizioni di cui alla delibere n. 582/2021e n.
30/2022;

Visto il Bilancio di previsione fi nanziario 2022-2024, 
approvato con L.R. 56 del 28 dicembre 2021;

Vista la D.G.R. n. 1 del 10/01/2022, “Approvazione 
del Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio
di Previsione 2022-2024 e del Bilancio Finanziario
Gestionale 2022-2024”;

A voti unanimi

DELIBERA

Per quanto in premessa riportato:

1. di approvare lo schema di atto di proroga dell’accordo 
integrativo tra la Regione Toscana e l’Unione Regionale 
Toscana Farmacisti Titolari (Federfarma Toscana) e la
Confederazione Italiana Servizi Pubblici Enti Locali
Confservizi Cispel Toscana) per la somministrazione
da parte dei farmacisti dei vaccini Anti Sars-CoV-2, alle
medesime condizioni di cui alle delibere n. 582/2021 e

n. 30/2022 allegato A, al presente atto parte integrante e
sostanziale;

2. di stabilire che il presente atto di proroga ha validità 
dal 01/07/2022 al 31/12/2022, salvo il verifi carsi di 
diverse condizioni epidemiologiche che ne suggeriscano
l’anticipata interruzione;

3. di dare atto che gli oneri derivanti dal presente
atto di proroga (Allegato A) per il secondo semestre
dell’anno 2022 sono stimati in euro 250.000,00 e trovano 
copertura a valere sulle risorse del capitolo 24136
(tipologia stanziamento PURO) “Interventi istituzionali 
in sanità” del bilancio di previsione 2022/2024, annualità 
2022, fatta salva la possibilità di imputare tale spesa ai 
fi nanziamenti statali che dovessero risultare disponibili 
nel medesimo anno 2022 e sono da intendersi compresi
nell’ambito dell’assegnazione della quota di F.S.R. 
indistinto spettante a ciascuna azienda sanitaria, in parte
già formalizzata, per quanto riguarda il 2022 con la 
deliberazione della Giunta Regionale n. 6 del 10/01/2022;

4. di riservare, ai fi ni della copertura del budget cui 
si dovranno attenere le Aziende Sanitarie, la somma di
€ 250.000,00 all’interno delle disponibilità del capitolo 
24136 “Interventi istituzionali in sanità ” (classifi cato 
“fondo sanitario indistinto - competenza pura”) del 
bilancio di previsione 2022-2024, annualità 2022.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R.
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della
Giunta regionale ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Federico Gelli

Il Direttore
Federico Gelli

SEGUE ALLEGATO
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DELIBERAZIONE 30 maggio 2022, n. 607

Proroga dei termini per la realizzazione dei pro-
getti per l’infrastrutturazione dei Cammini e degli 
Itinerari Etruschi di cui alle Delibere di Giunta Re-
gionale n. 491/2016 e n. 263/2011.

LA GIUNTA REGIONALE

Richiamata la Delibera di Giunta Regionale n. 589
del 6 maggio 2019 che Approva le Direttive per la
concessione ai Comuni dei contributi a sostegno degli
investimenti per l’infrastrutturazione dei Cammini della 
Toscana di cui al Progetto Interregionale In IT.inere,
approvato con la Delibera della Giunta Regionale n.
491/2016;

Richiamato il Decreto dirigenziale n. 12489 del 22
luglio 2019 con il quale è stato approvato il Bando per 
la concessione ai Comuni dei contributi a sostegno degli
investimenti per l’infrastrutturazione dei Cammini della 
Toscana di cui al Progetto Interregionale In IT.inere;

Richiamata la Delibera di Giunta Regionale n. 910 del
15 luglio 2019 che Approva le Direttive per la concessione
ai Comuni dei contributi a sostegno degli investimenti
per l’infrastrutturazione degli itinerari etruschi di cui 
al Progetto Interregionale In Etruria, approvato con la
Delibera della Giunta Regionale n. 263/2011;

Richiamato il Decreto dirigenziale n. 16416 del
7 ottobre 2019 con il quale è stato approvato il Bando 
per la concessione ai Comuni dei contributi a sostegno
degli investimenti per l’infrastrutturazione degli itinerari 
etruschi di cui al Progetto Interregionale In Etruria;

Considerato che sono pervenute all’Assessorato 
competente numerose richieste di proroga dei termini da
parte degli enti locali benefi ciari dei contributi regionali, 
i quali avevano già esperito tutte le possibilità di proroga 
previste dal bando senza poter concludere i loro interventi
nei termini temporali loro assegnati;

Preso atto che tra le motivazioni addotte venivano
riferite le impreviste problematiche intervenute ad inizio
dell’anno 2020 quale conseguenza dell’acuirsi della 

pandemia da COVID 19 e le sopraggiunte diffi  coltà di 
approvvigionamento dei materiali necessari per eseguire
i lavori a prezzi coerenti con le previsioni di spesa
eff ettuate in sede di presentazione del domanda;

Ritenuto di accogliere come valide le suddette
motivazioni e di considerare pertanto necessario
prorogare al 31 dicembre 2022 la data ultima per la
realizzazione dei progetti fi nanziati con i suddetti bandi 
e prorogare al 31 gennaio 2023 la data ultima per la
presentazione della relativa rendicontazione;

A voti unanimi

DELIBERA

1) di fi ssare al 31 dicembre 2022 la data ultima per la 
realizzazione dei progetti fi nanziati con i bandi approvati 
con decreto dirigenziale n. 12489 del 22 luglio 2019 e
con decreto dirigenziale n. 16416 del 7 ottobre 2019 e al
31 gennaio 2023 la data ultima per la presentazione della
rendicontazione di tali progetti.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r.
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della
Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

La Dirigente Responsabile
Laura Achenza

Il Direttore
Albino Caporale

DELIBERAZIONE 30 maggio 2022, n. 613

Modifi ca degli elementi essenziali di due avvisi 
pubblici per la realizzazione di interventi a favore del-
le donne inserite in percorsi di uscita dalla violenza e
di autonomia approvati con DGR n. 719/2021.

SEGUE ATTO E ALLEGATO
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DELIBERAZIONE 30 maggio 2022, n. 614

FSC - approvazione elementi essenziali avviso
“Orientamento verso l’Università” - Indirizzi ad 
ARDSU.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale del 26 luglio 2002, n. 32
“Testo unico della normativa della Regione Toscana 
in materia di educazione, istruzione, orientamento,
formazione professionale e lavoro” e sue modifi che;

Vista la L.R. n. 1 del 07/01/2015 Disposizioni in
materia di programmazione economica e fi nanziaria 
regionale e relative procedure contabili. Modifi che alla 
L.R. 20/2008;

Richiamata la decisione della giunta regionale n. 4
del 7 aprile 2014 in materia di adozione di avvisi pubblici
per la concessione di benefi ci fi nanziari a terzi;

Visto il Regolamento (CE) n. 1304 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al
FSE e recante abrogazione del precedente Regolamento
(CE) n. 1081/2006;

Visto il Regolamento (CE) n. 1303 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante
disposizioni generali sul FESR, sul FSE, e sul Fondo di
coesione e che abroga il Regolamento (CE) n. 1083/2006
del Consiglio;

Vista la decisione della Commissione europea
C(2014) n. 9913 che approva il Programma operativo
della Regione Toscana per il periodo 2014/20;

Richiamato il Documento preliminare 1 del 26/4/2021
“Informativa preliminare al Programma regionale di 
sviluppo 2021-2025” trasmesso al Consiglio ai sensi 
dell’articolo 48 dello Statuto;

Vista la Deliberazione 27 luglio 2021, n. 73
Documento di economia e fi nanza regionale (DEFR) 
2022;

Vista la Nota di aggiornamento al DEFR 2022
approvata con DCR n. 113 del 22/12/2021, con
particolare riferimento al Progetto Regionale 13 “Città 
universitarie e sistema regionale della ricerca”, obiettivo 
1 “Aumentare il numero di persone con titolo di studio 
terziario” e al Progetto regionale 20 GiovaniSì obiettivo 
3 “Diritto allo studio e alta formazione”;

Richiamata la Delibera n. 17 del 2015 di presa d’atto 
della decisione della Commissione europea C(2014) n.

9913 che approva il POR FSE 2014/20 della Regione
Toscana;

Richiamata la delibera della giunta n. 1200 del 2021
con la quale è stato adottato il vigente Piano attuativo 
di dettaglio (PAD) del POR obiettivo ICO FSE 2014/20
della Regione Toscana;

Richiamati l’Asse C “Istruzione e formazione”, atti-
vità C2.1.1.A);

Dato atto che il PAD del POR FSE 2014/20
sopra citato individua quale responsabile dell’attività 
C.2.1.1.A) il Settore DSU e sostegno alla ricerca e quale
organismo intermedio, cui è demandata l’attuazione della 
linea di intervento, l’Azienda regionale DSU;

Richiamata la DGR 855 del 9 luglio 2020 “Accordo 
tra Presidenza del Consiglio dei Ministri - Ministero per
il Sud e la Coesione territoriale - e la Regione Toscana:
Riprogrammazione dei Programmi Operativi dei Fondi
strutturali 2014-2020 ai sensi del comma 6 dell’articolo 
242 del decreto legge 34/2020”, che destina ai fi ni 
dell’accordo l’ammontare complessivo di 264,7 milioni 
di euro di cui 96,6 milioni a valere sul POR FSE 2014-
2020 della Toscana;

Richiamato l’allegato D della citata DGR 855/2020 
che indica il quadro degli interventi originato dalla
deprogrammazione del POR FSE 2014/20 da fi nanziare 
mediante le risorse del Fondo Sviluppo e Coesione,
mediante la richiesta al Governo di assegnazione di
risorse FSC 2014/2020 aggiuntive da eff ettuarsi con 
delibera CIPE;

Dato atto che nel suddetto allegato D “ nuovo pia no 
sviluppo e coesione FSC - importi originati dalla depro-
grammazione FSE” è inserito, nell’ambito del Diritto 
allo studio universitario ed alta formazione, l’in tervento 
“Orientamento vero l’Università” per un im porto com-
plessivo di 701.027,00 euro;

Dato atto che con delibera CIPE n. 40/2020 sono stati
assegnate le risorse FSC di cui alla DGR 855/20;

Vista la L.R. 28 dicembre 2021 n. 56 che approva il
bilancio di previsione fi nanziario regionale 2022/24;

Vista la DGR n. 1 del 10 gennaio 2022 “Approvazione 
del documento tecnico di accompagnamento al bilancio
di previsione 2022/24 e del bilancio fi nanziario gestionale 
2022/24”;

Vista la DGR 1294 del 18 settembre 2020 “Nuovo 
piano sviluppo e coesione FSC - modello di gestione”;
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Richiamata la DGR 1381 del 9 novembre 2020
“Anticipazione gestione nuovo Piano sviluppo e coe-
sione FSC” con la quale si prevede che le misure FSC 
di cui alla DGR 855/2020 che siano ritenute coerenti
con il POR FSE di origine in ordine a benefi ciari e 
criteri di valutazione possano essere attivate, nelle more
dell’adozione degli atti che disciplineranno gli interventi 
nell’ambito del FSC, tenendo a riferimento, per le spese 
ammissibili e per i criteri di rendicontazione, le norme e
gli strumenti che regolamentano gli interventi del POR
FSE 2014/20;

Vista la Delibera CIPESS del 29 aprile 2021 n. 2
“Fondo sviluppo e coesione. Disposizioni quadro per il 
piano sviluppo e coesione. (G.U. 16-6-2021 Serie gene-
rale - n. 142)

Vista la Delibera CIPESS del 29 aprile 2021 n. 26
che approva la prima versione del Piano Sviluppo e
Coesione FSC della Regione Toscana (G.U. 17-8-2021
Serie generale - n. 196).

Considerata la DGR 1095 del 28 ottobre 2021 che,
ai sensi della delibera CIPESS n. 2/2021, individua il
Dirigente pro-tempore del Settore “Controllo Finanziario 
e Rendiconto, Organismo di Programmazione FSC” 
quale Autorità Responsabile del Piano Sviluppo e 
Coesione (ex delibera CIPESS n. 26/2021) con funzioni
di gestione e coordinamento e contestualmente procede
alla defi nizione della composizione del Comitato di 
Sorveglianza del Piano Sviluppo e Coesione della
Regione Toscana sulla base dei membri del Comitato del
PAR FSC 2007-2013, opportunamente integrato;

Dato atto che l’intervento “Orientamento verso l’Uni-
versità” rientra nelle misure pienamente coerenti con il 
POR FSE 2014/20 e precisamente corrisponde alla atti-
vità C2.1.1.A);

Richiamata la DGR 951 del 27 luglio 2020 recante
norme per la gestione e rendicontazione degli interventi
del POR FSE 2014/20;

Dato atto che l’intervento è altresì previsto nel crono-
programma degli interventi fi nanziati dal FSC (Decisione 
5 del 31 gennaio 2022);

Ritenuto, alla luce di tutto quanto sopra, che occorra
procedere ad approvare gli elementi essenziali dell’avviso 
che dovrà essere adottato da ARDSU (allegato A);

Ritenuto di destinare alla attuazione dell’avviso euro 
701.027,00 a valere sul bilancio regionale 2022/24 e
precisamente nel modo che segue:

anno 2023 cap. 62734 (FSC - competenza pura): euro
233.676,00

anno 2024 cap 62734 (FSC - competenza pura): euro
467.351,00;

Sentito il CD in data 26 maggio 2022;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di approvare gli elementi essenziali per l’adozione 
dell’avviso “Orientamento verso l’Università” (allegato 
A);

2. di dare atto che l’intervento, fi nanziato a valere 
sul FSC, è pienamente coerente con l’attività C2.1.1.A) 
del POR FSE 2014/20 e che sarà attuato da ARDSU in 
qualità di Organismo intermedio;

3. di destinare per l’attuazione dell’avviso l’importo 
complessivo di euro 701.027,00 sul bilancio regionale
2022/24 e precisamente:

anno 2023 cap. 62734 (FSC - competenza pura): euro
233.676,00

anno 2024 cap 62734 (FSC - competenza pura): euro
467.351,00;

4. di dare atto che i fondi saranno trasferiti ad ARDSU
secondo le stesse regole vigenti per gli interventi FSE
fi ssate nell’accordo delega di cui al DD 11481/2016;

5. di dare atto che l’impegno delle risorse fi nanziarie 
coinvolte comunque è subordinato al rispetto dei vincoli 
derivanti dalle norme in materia di pareggio di bilancio,
delle disposizioni operative stabilite dalla Giunta regio-
nale in materia.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R.
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della
Giunta regionale ai sensi dell’articolo 18 della medesima 
L.R. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente
Lorenzo Bacci

La Direttrice
Francesca Giovani

SEGUE ALLEGATO
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Allegato A

SCHEDA ELEMENTI ESSENZIALI

prospettiva
produttivo regionale, realizzati con particolare attenzione alle realtà dove è minore la
prosecuzione degli studi dopo la scuola secondaria superiore  Elementi essenziali

- favorire il conseguimento di titoli di studio terziari nei tempi previsti con migliori esiti
formativi da parte di una più ampia platea di giovani, con particolare attenzione a quelli
provenienti da territori, istituti scolastici, contesti socio economici dove la prosecuzione
degli studi a livello post secondario è minore e con particolare attenzione al superamento
degli stereotipi di genere nella scelta dei percorsi universitari ;

- udio universitari,
favorendone, tramite il supporto alla scelta universitaria, la successiva collocazione in
posti di lavoro in linea con le competenze possedute e con le specificità economico
produttive del territorio toscano;

- promuovere una governance condivisa del sistema regionale delle università, favorendo un

tosca
nell'ambito del sistema socio economico regionale, con particolare attenzione agli indirizzi
della Smart Specialization Regionale, della strategia industria 4.0 e più in generale ai
mutamenti del sistema produttivo regionale legati ai processi di transizione digitale ed
ecologica.

di soggetti universitari e organismi formativi che integrino diverse tipologie di intervento, come la
realizzazione di percorsi di orientamento per gli studenti delle scuole secondarie di secondo grado,
di misure di formazione in materia di orientamento per docenti e personale dirigente delle stesse
scuole, di comunicazione ed eventi pubblici. degli
interventi  con particolare attenzione ai territori
marginali e/o più distanti dalle città universitarie ed ai contesti socio economici dove minore è il
tasso di prosecuzione degli studi dopo la scuola secondaria superiore di secondo grado..

La Regione intende contestualmente attivare una Cabina di regia costituita da rappresentanti della
Regione e dai referenti
Alla Cabina saranno invitati a partecipare rappresentanti delle Università e degli Istituti universitari

La Cabina - coordinata dalla Regione  dovrà garantire il monitoraggio in itinere sullo stato di
attuazione dei progetti finanziati, favorire la messa in comune e il coordinamento delle attività e dei
risultati, alimentare il flusso informativo fra i diversi attori coinvolti sul territorio sui temi
del n modo da favorire una governance condivisa. La Cabina di Regia potrà
avanzare proposte, anche sulla base degli studi già disponibili presso le università coinvolte o
reali  in merito all individuazione degli ambiti disciplinari e sui
collegati ambiti applicativi sui quali proporre testimonianze e attività di informazione nelle scuole.
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La Cabina di Regia avrà anche il ruolo di promuovere il collegamento delle attività di orientamento
o dei progetti con le autonome iniziative portate avanti dalle Università

regionali coinvolte onde evitare sovrapposizioni e favorire sinergie.

Beneficiari e requisiti
I soggetti che possono presentare mento sono  i
seguenti:
-  Associazioni temporanee di scopo (ATS) costituite o costituende tra almeno 1 organismo
formativo accreditato ai sensi della DGR 968/2007 e s.m.i. o che si impegni ad accreditarsi entro la
data di avvio del progetto; almeno 2 soggetti  tra i seguenti: Università pubbliche statali e non statali
riconosciute dal MIUR, con sede legale e/o almeno una sede operativa (da intendersi come sede
amministrativa e formativa) in Toscana; Istituti di istruzione universitaria a ordinamento speciale e
Istituzioni
sede legale e/o almeno una sede operativa in Toscana.

essere un organismo formativo accreditato ai sensi della DGR 968/2007 e
s.m.i. o che si impegni ad accreditarsi entro la data di avvio del progetto.

le studentesse e gli studenti delle scuole secondarie di
secondo grado della regione toscana, in particolare delle classi IV e V.

Tipologia intervento finanziabile, spese ammissibili.

L'avviso finanzia progetti che abbiano una durata fra i 24 e i 30 mesi e che prevedano la
realizzazione sul territorio regionale delle attività sottoindicate:

1) Attività di analisi, studio e ricerca sulle competenze di alta formazione di livello universitario
più richieste dal sistema produttivo regionale, con particolare riferimento ai settori emergenti legati
a nuove tecnologie ed a nuovi paradigmi organizzativi ed ai cambiamenti in atto nella società;
2) Percorsi di orientamento verso la scelta degli studi universitari in stretta connessione con il
sistema produttivo regionale rivolti a studentesse e studenti delle classi IV e V delle scuole
secondarie di secondo grado presenti nel territorio toscano, con particolare attenzione alle zone
periferiche ed alle tipologie di scuole dalle quali meno frequentemente i diplomati accedono ai
percorsi universitari.
I percorsi di orientamento dovranno prevedere attività laboratoriali, realizzate da orientatori esperti
affiancati da giovani laureati, nelle quali realizzare percorsi di autoconsapevolezza volti ad
accompagnare gli studenti nella definizione degli orientamenti individuali e delle loro vocazioni e
fornire gli strumenti utili per una scelta ponderata ed informata dei propri percorsi di studio post
diploma. aboratoriali dovrà essere garantita adeguata informazione sulle
possibilità di supporto economico offerte dal sistema del Diritto allo Studio Universitario e sui
servizi disponibili a supporto degli studenti universitari.

tativi dovrà anche essere presentato ed offerto agli studenti un
pacchetto di incontri brevi su tematiche emergenti (esempio: digitalizzazione e intelligenza
artificiale, digital humanities, cybersecurity, industria 4.0, energie rinnovabili ed economia
circolare, sostenibiltà ambientale, ecc.) che potranno essere seguiti dagli studenti, a scelta, sulla
base dei propri interessi ed attitudini. Gli incontri tematici brevi  promossi dalle Istituzioni
universitarie partner  dovranno essere preferibilmente tenuti da giovani ricercatori, dottorandi,
assegnisti che potranno presentare i temi emergenti, ma anche le proprie dirette esperienze, i
percorsi di studio e lavoro intrapresi ecc. Particolare attenzione dovrà essere riservata alla parità di
genere ed al superamento di stereotipi che possano condizionare la libera scelta del percorso di
studio da intraprendere, con una particolare attenzione alle discipline ed ai percorsi di studio STEM.
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3) Interventi formativi rivolti ai docenti e alle funzioni strumentali delle scuole superiori di secondo
grado sui temi dell'orientamento in uscita dal percorso scolastico in stretta connessione con il
sistema produttivo regionale. Anche nell ambito di tale azione potrà inoltre essere offerto un
pacchetto di incontri brevi di approfondimento su tematiche emergenti (esempio: digitalizzazione e
intelligenza artificiale, digital humanities, cybersecurity, industria 4.0, energie rinnovabili ed
economia circolare, sostenibiltà ambientale, ecc.). Gli interventi formativi dovranno infine offrire
un quadro aggiornato dei percorsi di studio, universitari e non, che gli studenti possono
intraprendere dopo il diploma, come anche degli strumenti di supporto agli studenti meritevoli e
privi di mezzi (DSU e altre opportunità). Gli interventi formativi potranno anche riguardare
tematiche complementari o integrative delle attività di formazione eventualmente già finanziate
nell'ambito del PNRR.

4) Eventi pubblici di orientamento e comunicazione. Gli eventi potranno avere carattere regionale e
prevedere la presenza di un numero significativo di partecipanti, ma potranno anche essere
organizzati per piccoli numeri e replicati in modo diffuso sul territorio.
potranno essere coinvolte testimonianze di imprese ed altri attori del sistema produttivo.

Per la previsione finanziaria e per la rendicontazione della spesa sarà adottata la modalità del Tasso
forfettario fino al 40% dei costi diretti per il personale a copertura degli altri costi del progetto, di
cui alla DGR 951/2020 (sezione B, paragrafo B2.1). L Azienda DSU specifica nell avviso le voci di
costo di personale da prevedere e  rendicontare a costi reali.

Risorse
7,00.

Tipologia del finanziamento
Contributo a fondo perduto

Adozione e attuazione del

analogia a quanto previsto nel PAD de .

Criteri di valutazione, priorità e relativi punteggi
i selezione delle operazioni da ammettere a

valutazione degli interventi.
Le operazioni di valutazione sui progetti ammessi saranno effettuate da un gruppo di valutazione

La valutazione sarà effettuata secondo i seguenti criteri:

Qualità, coerenza e congruenza della proposta progettuale (max 40 punti)
- Qualità della proposta in termini di chiarezza e completezza espositiva, adeguatezza dell'analisi di
contesto e adeguato sviluppo dell'articolazione dell'intervento;
- Coerenza con le finalità d  e coerenza interna del progetto;
- Coerenza e correttezza del piano finanziario rispetto ai contenuti del progetto;
- Efficacia degli interventi proposti all'interno delle singole azioni,  con particolare riferimento al
numero, alla tipologia ed alla distribuzione territoriale delle scuole, dei docenti e delle classi
coinvolti.

Innovazione/risultati attesi/sostenibilità/trasferibilità (max 30 punti)
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- Innovatività della proposta in termini di metodologie attuative e strategie organizzative;
- Risultati attesi in termini di continuità degli effetti e stabilità dei percorsi attivati, esemplarità e
trasferibilità dell'esperienza.

Soggetti coinvolti (max 15 punti)
- Qualità del partenariato in termini di ampiezza e rappresentatività, con particolare riferimento alla
presenza nel partenariato di Università che nell'ambito della propria attività istituzionale rilascino
titoli di laurea triennale;
-
- Risorse umane disponibili: adeguatezza delle risorse messe a disposizione dai partner per la
realizzazione del progetto, con riferimento anche al quadro delle risorse umane utilizzate per i
singoli interventi: ricercatori, docenti universitari e formatori, esperti del mondo del lavoro,
personale impiegato per realizzare i percorsi di orientamento rivolti agli studenti delle scuole come
orientatori, giovani laureati per la realizzazione di momenti di confronto, ecc.

Priorità (max 15 punti)
- Parità di genere, pari opportunità e non discriminazione, con focus sulle misure di supporto rivolte
al superamento delle situazioni di disagio con particolare attenzione ai soggetti diversamente abili;
- Collegamento/complementarietà con altre misure attivate, con risorse diverse dal FSE, dalla
Regione, dalle scuole e dalle istituzioni un azione fra
scuola, alta formazione e lavoro con particolare attenzione alle iniziative di orientamento;
- Coerenza con gli indirizzi definiti dalla Giunta Regionale nell'ambito della strategia Industria 4.0
(Decisione Giunta regionale n. 9/2017).

Quadro finanziario

Settore DSU e sostegno alla ricerca destinato

In ottemperanza a quanto stabilito dal regolamento UE 2016/679, (GDPR) rispetto al trattamento
di dati personali, i rapporti tra i soggetti coinvolti saranno regolati dal Data Protection Agreement
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DELIBERAZIONE 30 maggio 2022, n. 617

Fondo sviluppo e coesione - Delibera CIPESS n.
79/21 - approvazione dei “Criteri essenziali dell’av-
viso pubblico fi nalizzato a individuare immobili di 
proprietà di soggetti pubblici o privati che, a segui-
to di procedure di evidenza pubblica, possano essere
acquisiti al patrimonio ERP dei comuni in cui sono
localizzati”.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la l.r. n. 77/98 “Riordino delle competenze in 
materia di edilizia residenziale pubblica”;

Vista la legge regionale n. 2/2019 “Disposizioni in 
materia di edilizia residenziale pubblica - E.R.P.” ed in 
particolare quanto stabilito all’art. 2 comma 1 lettera 
d) che sancisce che la Regione interviene per garantire
la dignità di tutte le donne e gli uomini in situazione di 
svantaggio economico e sociale attraverso l’assegnazione 
di alloggi adeguati ed a canoni economicamente acces-
sibili;

Vista la deliberazione n. 43 del 29 luglio 2009 con
la quale il Consiglio regionale ha approvato le “Misure 
straordinarie, urgenti e sperimentali, integrative delle
azioni previste dal programma di edilizia residenziale
pubblica 2003-2005 approvato con deliberazione del
Consiglio regionale 26 maggio 2004, n. 51”;

Vista la D.G.R. n. 772/2014 “Potenziamento 
dell’off erta di edilizia sociale - modalità innovative di 
acquisizione di complessi immobiliari ad integrazione
e implementazione delle tipologie di intervento previste
dagli strumenti delle politiche abitative - determinazione
e indirizzi operativi.”;

Visto il Programma di Governo della Regione Toscana
2020/2025, approvato con risoluzione del Consiglio
regionale del 21 ottobre 2020 n. 1 ed in particolare
quanto defi nito in tema di politiche per il contrasto al 
disagio abitativo;

Visto il “Documento di economia e fi nanza regionale 
(DEFR) 2022” approvato con deliberazione consiliare n. 
73 del 27 luglio 2021, successivamente aggiornato con la
Nota di Aggiornamento al DEFR 2022 - deliberazione del
Consiglio n. 113 del 22 dicembre 2021 ed in particolare
il progetto n. 24 “Edilizia residenziale pubblica - disagio 
abitativo”;

Rilevato che, a seguito dell’emergenza sanitaria 
COVID-19 e della conseguente crisi economica, si è assi-
stito ad un aumento del divario sociale con forti ripercus-
sioni in tema di disagio abitativo ed accesso alla casa;

Ritenuto opportuno proseguire con il percorso già 
avviato da Regione Toscana fi nalizzato ad individuare 
soluzioni che garantiscano l’accesso all’abitazione a tutte 
le fasce delle popolazione;

Vista la l. n. 289 del 27 dicembre 2002 ed in parti-
colare gli artt. 60 e 61 che istituiscono il Fondo per le
aree sottoutilizzate (FAS);

Visto il D.Lgs. n. 88 del 31 maggio 2011 con il quale
il FAS assume la denominazione di Fondo sviluppo e
coesione (FSC) ed in particolare il suo art. 4 che dispone
che il menzionato Fondo sia fi nalizzato a dare unità 
programmatica e fi nanziaria all’insieme degli interventi 
aggiuntivi a fi nanziamento nazionale rivolti al riequilibrio 
economico e sociale tra le diverse aree del Paese;

Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178 recante
«Bilancio di previsione dello Stato per l’anno fi nanziario 
2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023», e 
in particolare l’art. 1, comma 177, il quale dispone una 
prima assegnazione di dotazione aggiuntiva a favore del
FSC per il periodo di programmazione 2021-2027, nella
misura di 50.000 milioni di euro;

Vista la propria decisione n. 1 del 29 aprile 2021
che approva l’elenco dei progetti prioritari da proporre 
all’Agenzia per la Coesione Territoriale per l’immediato 
fi nanziamento con risorse FSC a valere sull’anticipazione 
di cui all’art. l comma 178 lett. d) della legge di bilancio 
2021 per un contributo FSC totale di 110,90 milioni;

Rilevato che con la stessa decisione si stabilisce che
per l’intervento “Acquisizione al patrimonio pubblico 
di complessi immobiliari costituiti da alloggi pronti da
destinare a Edilizia Residenziale Pubblica”, previsto 
nell’elenco dei progetti prioritari di cui sopra, venga 
assunto dalla Giunta regionale l’impegno a pubblicare 
il relativo bando entro tre mesi dall’assegnazione delle 
risorse FSC, intesa quest’ultima come pubblicazione in 
G.U. della Delibera CIPESS di approvazione del Piano
Stralcio;

Vista la Delibera CIPESS n. 79 del 22 dicembre 2021,
pubblicata in Gazzetta Uffi  ciale, serie generale, n. 72 del 
26 marzo 2022, che approva l’elenco degli interventi 
ammessi a fi nanziamento ed assegna le relative risorse;

Rilevato che l’intervento “Acquisizione al patrimonio 
pubblico di complessi immobiliari costituiti da alloggi
pronti da destinare a Edilizia Residenziale Pubblica” 
risulta tra quelli ammessi al fi nanziamento e che le risorse 
attribuite ammontano ad euro totali 8.000.000,00;

Considerato che, in conformità a quanto previsto 
dalla suddetta delibera nonché dalla propria decisione 
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n. 1 del 29 aprile 2021, è necessario provvedere con la 
pubblicazione del relativo bando entro tre mesi dalla
pubblicazione in G.U. della stessa Delibera CIPESS n.
79/21;

Vista la propria deliberazione n. 493 del 26 aprile 2022
che approva l’Allegato A - “Indirizzi per l’attivazione 
degli interventi di cui alla Delibera CIPESS n. 79/2021”, 
nel quale sono specifi cati gli obblighi e gli adempimenti 
che dovranno essere assolti da parte dei benefi ciari, 
che saranno successivamente elencati, come elementi
essenziali, nell’avviso pubblico per la manifestazione 
di interesse fi nalizzata alla ricognizione di patrimonio 
immobiliare da destinare ad emergenza abitativa;

Rilevato che nell’ambito degli interventi individuati 
dalla Delibera CIPESS n. 79/21 Regione Toscana opera
a mezzo di ARTEA individuata quale “Organismo 
Intermedio”, responsabile del controllo, pagamento e 
monitoraggio degli stessi;

Ritenuto opportuno, in conformità alla propria deci-
sione n. 4 del 7 luglio 2014, individuare con il presente
atto, ed in particolare con l’Allegato A costi tuente 
parte integrante dello stesso, i criteri essenziali per la
pubblicazione di un avviso pubblico indirizzato ai co-
muni toscani e fi nalizzato a individuare immobili di 
proprietà di soggetti pubblici o privati che, a seguito di 
procedure di evidenza pubblica, possano essere acquisiti
al patrimonio ERP dei comuni in cui sono localizzati, a
condizione che gli stessi siano inutilizzati e comunque
nelle condizioni di fatto e di diritto che consentano di
destinarli a edilizia residenziale pubblica;

Visti gli elementi essenziali dell’avviso pubblico 
fi nalizzato ad individuare immobili di proprietà di 
soggetti pubblici o privati che, a seguito di procedure di
evidenza pubblica, possano essere acquisiti al patrimonio
ERP dei comuni in cui sono localizzati, come da Allegato
A alla presente deliberazione;

Visto il D.Lgs. 23/06/2011 n. 118 “Disposizioni in 
materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti Locali e dei
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5
maggio 2009, n. 42”;

Vista la legge regionale 28 dicembre 2021, n. 56
“Bilancio di Previsione Finanziario 2022-2024”;

Vista la delibera di G.R. n. 1 del 10/01/2022 “Ap-
provazione del Documento Tecnico di Accompa gna-
mento al Bilancio di Previsione 2022-2024 e del Bilancio
Finanziario Gestionale 2022-2024”;

Rilevato che l’importo di euro 8.000.000,00 trova 

copertura sul capitolo 33085 (puro), del Bilancio Finan-
ziario Gestionale 2022-2024, esercizio 2022;

Ritenuto opportuno assumere con il presente atto una
prenotazione di impegno di spesa di euro 8.000.000,00
sul capitolo 33085 (puro), del Bilancio Finanziario
Gestionale 2022-2024, esercizio 2022;

Preso atto che l’impegno delle risorse fi nanziarie 
coinvolte è comunque subordinato al rispetto dei vincoli 
derivanti dalle norme in materia di “equilibrio di bilancio 
delle regioni”, nonché delle disposizioni operative even-
tualmente stabilite dalla Giunta regionale in materia e
dalle procedure di attivazione degli investimenti ai sensi
del D.Lgs. n. 118/2011, ed in particolare del principio
applicato della contabilità fi nanziaria di cui all’allegato 
4/2;

Visto il parere espresso dal CD nella seduta del
19/05/2022;

A voti unanimi

DELIBERA

1) di approvare l’Allegato A “Criteri essenziali 
dell’avviso pubblico fi nalizzato a individuare immobili 
di proprietà di soggetti pubblici o privati che, a seguito di 
procedure di evidenza pubblica, possano essere acquisiti
al patrimonio ERP dei comuni in cui sono localizzati”, 
costituente parte integrante del presente atto;

2) di dare mandato al settore Politiche abitative della
Direzione Urbanistica di procedere con la pubblicazione,
entro il termine di tre mesi dalla pubblicazione su G.U.
della Delibera CIPESS n. 79/21, dell’avviso pubblico per 
la manifestazione di interesse fi nalizzata alla ricognizione 
di patrimonio immobiliare da destinare ad emergenza
abitativa, tenendo conto dei criteri di cui al punto 1),
nonché di assumere tutti gli atti gestionali conseguenti 
all’approvazione della presente deliberazione;

3) di dare atto che per l’intervento di cui al punto 
1), Regione Toscana opererà a mezzo di ARTEA indi-
viduata quale “Organismo Intermedio”, responsabile del 
controllo, pagamento e monitoraggio degli interventi
individuati dalla Delibera CIPESS n. 79/21;

4) di dare atto che l’importo di euro 8.000.000,00 
trova copertura sul capitolo 33085 (puro), del Bilancio
Finanziario Gestionale 2022-2024, esercizio 2022;

5) di prenotare l’importo di euro 8.000.000,00 sul 
capitolo 33085 (puro), del Bilancio Finanziario Gestio-
nale 2022-2024, esercizio 2022;



758.6.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 23

6) di dare atto che l’impegno delle risorse fi nanziarie 
coinvolte è comunque subordinato al rispetto dei vincoli 
derivanti dalle norme in materia di “equilibrio di bilancio 
delle regioni”, nonché delle disposizioni operative even-
tualmente stabilite dalla Giunta regionale in materia e
dalle procedure di attivazione degli investimenti ai sensi
del D.Lgs. n. 118/2011, ed in particolare del principio
applicato della contabilità fi nanziaria di cui all’allegato 
4/2.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis, della l.r. 23/2007 e

sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta
regionale ai sensi dell’articolo 18 l.r. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Aldo Ianniello

Il Direttore
Aldo Ianniello

SEGUE ALLEGATO
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DELIBERAZIONE 30 maggio 2022, n. 618

Delibera Conferimento del Pegaso d’Oro della 
Regione Toscana alla Polizia di Stato nell’anno della 
ricorrenza dei 170 anni dalla sua istituzione.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la Legge regionale n. 59 del 2015 che all’ar-
ticolo 2 dispone che lo stemma della Regione Toscana
è costituito dal Pegaso in argento, simbolo del Comitato 
Toscano di Liberazione Nazionale, inserito in uno scudo
sannitico con campo rosso, sormontato dalla scritta
“REGIONE TOSCANA”;

Richiamata la deliberazione Consiglio Regionale n.
85 dell’11.10.2016 che approva il disciplinare “Disciplina 
dell’uso e della riproduzione dei segni distintivi della 
Regione”;

Richiamata la propria delibera n. 412 del 21.5.2012,
che ha disciplinato il conferimento delle seguenti
onorifi cenze regionali che utilizzano il Pegaso quale 
simbolo della Regione Toscana: “Pegaso d’oro della 
Regione Toscana”, “Pegaso per lo sport”, “Sportivo 
toscano dell’anno”, “Medaglia d’oro Pegaso”;

Considerato quanto segue:
il 10 aprile 2022 la Polizia di Stato ha celebrato il

170° anniversario della sua fondazione;
nel 1852 venne istituto il Corpo delle Guardie di

Pubblica Sicurezza che nel 1981, con la legge che ha
introdotto il “nuovo ordinamento dell’Amministrazione 
della Pubblica Sicurezza”, ha assunto la moderna e 
attuale denominazione Polizia di Stato;

la Polizia di Stato, amministrazione civile ad
ordinamento speciale, è la prima tra le Forze di Polizia a 
competenza generale, incardinata nel Dipartimento della
Pubblica Sicurezza del Ministero dell’Interno;

la Polizia di Stato esercita le proprie funzioni al
servizio delle istituzioni democratiche e dei cittadini,
sollecitandone la collaborazione;

la Polizia di Stato tutela l’esercizio delle libertà e 
dei diritti dei cittadini, vigilando sull’osservanza delle 
leggi, dei regolamenti e dei provvedimenti della pubblica
autorità;

Considerato inoltre che:
ad essa è affi  dato altresì il compito di garantire l’ordine 

e la sicurezza pubblica, provvedendo alla prevenzione e
alla repressione dei reati;

in caso di calamità ed infortuni è chiamata al 
soccorso pubblico. In ogni provincia italiana le Autorità 
di Pubblica Sicurezza sono rappresentate dal Prefetto e

dal Questore; a quest’ultimo è demandata la direzione, 
la responsabilità e il coordinamento, a livello tecnico-
operativo, dei servizi di ordine e di sicurezza pubblica
e dell’impiego della forza pubblica e delle altre forze 
eventualmente poste a sua disposizione;

attraverso le sue Specialità, la Polizia di Stato 
provvede ad assicurare una incisiva azione di prevenzione
e contrasto in materia di controllo delle frontiere,
sicurezza stradale, ferroviaria e, ancora, nel campo della
sicurezza digitale;

Atteso che:
alla storia della Toscana si intrecciano le vicende di

tre fi gure illustri della Polizia di Stato che sono cadute 
nell’esercizio del mandato proprio in terra toscana e fra 
questi: Giuseppe Cangiano, Commissario di Pubblica
Sicurezza a Firenze, ucciso per mano di un anarchico
durante alcuni scontri a carattere politico il 29 agosto
1920; Emanuele Petri, sovrintendente della Polizia
ferroviaria che nel 2003, sulla tratta ferroviaria Roma -
Firenze trova la morte per mano di terroristi delle Brigate
Rosse a seguito di un normale controllo di documenti
di questi; Fausto Dionisi, Agente della Polizia di Stato,
ucciso durante un fallito tentativo di alcuni militanti di
Prima Linea, che volevano far evadere alcuni detenuti dal
carcere delle Murate a Firenze;

Per tutto quanto fi n qui esposto:

ed in considerazione, dunque, della estrema rilevanza
amministrativa, civile e di pubblica sicurezza propria
dell’azione della Polizia di Stato sull’intero territorio 
nazionale, e tenuto altresì conto delle vicende che legano 
illustri fi gure del Corpo di Polizia di Stato al territorio 
toscano;

A voti unanimi

DELIBERA

1) il conferimento del Pegaso d’Oro della Regione 
Toscana alla Polizia di Stato nell’anno della ricorrenza 
dei 170 anni dalla sua istituzione;

2) che la cerimonia si svolgerà il prossimo 12 luglio 
2022, nella sede della Presidenza della Regione Toscana,
Palazzo Strozzi Sacrati - Sala del Pegaso - Piazza del
Duomo n. 10 - Firenze;

3) di incaricare dei conseguenti adempimenti le
seguenti strutture, per quanto di competenza:

a) Uffi  cio di Gabinetto del Presidente
b) Settore Comunicazione, Cerimoniale ed Eventi.
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Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r.
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della
Giunta regionale ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente responsabile
Paolo Ciampi

Il Direttore Generale
Paolo Pantuliano

CONSIGLIO REGIONALE
- Dirigenza-Decreti

Direzione Generale Segretariato Generale del
Consiglio Regionale

DECRETO 30 maggio 2022, n. 371

Nomina direttore della direzione di area “Assi-
stenza istituzionale” dott.ssa Maria Cecilia Tosetto.

IL SEGRETARIO GENERALE

Vista la legge regionale 5 febbraio 2008, n. 4 (Auto-
nomia dell’Assemblea legislativa regionale) e successive 
modifi che e integrazioni;

Vista la legge regionale 8 gennaio 2009, n. 1 (Testo
unico in materia di organizzazione e personale) e suc-
cessive modifi che e integrazioni;

Visto il Regolamento 22 novembre 2011, n. 16 (Re-
golamento interno di organizzazione del Consiglio re-
gionale);

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165
(Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche) e specifi -
camente l’articolo 19 “Incarichi di funzioni dirigenziali”;

Visto in particolare l’articolo 16, comma 1, della l.r. 
4/2008 ove si prevede, le articolazioni che compongono
la struttura organizzativa del Consiglio regionale;

Visto l’articolo 18, comma 2, lettera f) della citata 
l.r. n. 4/2008 concernente la competenza del Segretario
generale in ordine alla nomina del direttore di area;

Visto l’articolo 18, comma 2, lettere g) e h) della 
l.r. 4/2008 che pone in capo al Segretario generale la
competenza a costituire le posizioni dirigenziali predette
e a nominare i relativi responsabili;

Visto l’articolo 48 “Incarichi dirigenziali” del Con-
tratto collettivo nazionale di lavoro relativo al personale
dell’Area delle Funzioni Locali per il triennio 2016-
2018, sottoscritto in data 17 dicembre 2020;

Vista la deliberazione dell’Uffi  cio di presidenza 7 
dicembre 2021, n. 128 “Nomina del Segretario generale 
del Consiglio regionale”;

Vista la deliberazione dell’Uffi  cio di presidenza 7 
gennaio 2021, n. 7 con oggetto “Assetto organizzativo 
del Consiglio regionale conseguente alla deliberazione
dell’Uffi  cio di presidenza 17 dicembre 2020, n. 80. 
Determinazioni delle funzioni assegnate a diretto
riferimento del Segretario Generale e costituzione
della direzione di area “Assistenza istituzionale” con 
determinazione delle relative funzioni”;

Dato atto di quanto previsto nella citata deliberazione
dell’Uffi  cio di presidenza n. 7/2021 che richiama quanto 
previsto con la deliberazione 22 settembre 2009, n. 61
in merito all’individuazione della direzione di area 
“Assistenza istituzionale” del Consiglio regionale come 
direzione di primo livello (maggiormente complesse), in
riferimento ai parametri di cui all’allegato A della stessa, 
adottati sulla base del verbale di concertazione del 21
settembre 2009, ai fi ni della retribuzione di posizione del 
direttore di area;

Visto il proprio decreto del 27 gennaio 2021, n. 44
“Nomina direttore della direzione di area “Assistenza 
istituzionale” dr.ssa Patrizia Tattini;

Considerato che il giorno 31 maggio 2022 la dott.ssa
Patrizia Tattini cesserà dal servizio per pensionamento 
e che, pertanto, si rende necessario procedere all’attri-
buzione della responsabilità della medesima Direzione di 
area a far data dal 1 giugno 2022, al fi ne di garantirne la 
continuità delle attività;

Visto l’articolo 6 del Regolamento interno 22 novembre 
2011, n. 16 (Regolamento interno di organizzazione
del Consiglio regionale), nel quale si prevede che il
Segretario generale, entro trenta giorni dalla costituzione
o dalla modifi ca delle direzioni di area, nomini i 
direttori di area, in riferimento alle competenze delle
direzioni di area, ai titoli posseduti, alla qualifi cazione 
ed esperienza professionale, ai risultati conseguiti nei
precedenti incarichi, con particolare riferimento a quelli
inerenti analoghe strutture, dell’attitudine alla direzione 
complessa;

Visto il comma 2 del citato articolo 6 del regolamento
interno 16/2011 che prevede che il Segretario comunichi
la suddetta nomina all’Uffi  cio di presidenza;
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Dato atto che ai sensi dell’art. 25 “Durata degli 
incarichi dirigenziali” della l.r. 4/2008 l ’incarico di 
direttore di area è attribuito per una durata non inferiore 
a tre anni e non superiore a cinque anni;

Considerato, altresì, che l’attribuzione della re spon-
sabilità della direzione di area, in rapporto alle com-
petenze attribuite alla direzione con la citata deliberazione
dell’Uffi  cio di Presidenza n. 7/2021, richiede il possesso 
di un elevato livello qualitativo di responsabilità nonché 
adeguate capacità professionali e spiccate attitudini, 
tenuto conto della natura e delle caratteristiche dei
compiti da svolgere e delle funzioni da realizzare, del
curriculum professionale, degli incarichi specifi camente 
svolti, delle esperienze precedentemente acquisite e dei
risultati conseguiti;

Ritenuto pertanto, avuto riguardo al quadro di ri-
ferimento sopra richiamato, di procedere alla nomina, con
decorrenza 1 giugno 2022, sulla base dei criteri indicati,
quale responsabile della direzione di area la dirigente
dr.ssa Maria Cecilia Tosetto, attualmente responsabile
del Settore Assistenza generale alle Commissioni
consiliari, tenuto conto del curriculum professionale,
con particolare riferimento alle esperienze maturate dalla
medesima in materia di assistenza agli organi consiliari;

Dato atto che ai sensi dell’art. 25 “Durata degli 
incarichi dirigenziali” della l.r. 4/2008 l ’incarico di 
direttore di area è attribuito per una durata non inferiore 
a tre anni;

Ritenuto di confermare alla dott.ssa Cecilia Tosetto,
in attesa della defi nizione di una riorganizzazione della 
struttura consiliare, anche l’incarico di responsabile del 
Settore Assistenza generale alle Commissioni consiliari
al fi ne di garantire la continuità delle attività del citato 
settore;

Vista la delibera dell’Uffi  cio di Presidenza 14 giugno 
2018, n. 74 recante “Regolamento (UE) 2016/679 
“Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati” 
(GDPR) - Indicazioni alle strutture regionali per la formu-
lazione di linee guida in materia di protezione dati al fi ne 
di garantire la compliance dei trattamenti al GDPR” con 
la quale sono stati delegati per l’esercizio delle proprie 
competenze in materia di protezione dei dati i dirigenti
responsabili delle strutture presso le quali si svolgono i
trattamenti;

Visto il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81
(Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n. 
123, in materia di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro);

Vista la l.r. 4/2008, articolo 15 bis, che individua il
Segretario generale come datore di lavoro per la sicurezza
ai sensi del citato d.lgs. 81/2008;

Vista la decisione Uffi  cio di presidenza 10 settembre 
2015, n. 2 che, nell’approvare il modello organizzativo per 
la sicurezza proposto dal Segretario generale, individua i
soggetti tenuti agli adempimenti in materia di sicurezza,
indicando in ciascun responsabile di articolazione la
fi gura del “dirigente” ai sensi dell’articolo 18 c.1 lett. c), 
e), f), h), i), m), n), bb) del d.lgs. 81/2008;

Viste le dichiarazioni rese ai sensi dell’articolo 20 del 
decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 “Disposizioni in 
materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi 
presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti
privati in controllo pubblico, a norma dell’articolo 1, 
commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190”, 
con la quale il dirigente interessato, in relazione alle
nuove funzioni attribuite, ha dichiarato l’insussistenza 
delle cause di inconferibilità previste dalla medesima 
norma, nonché delle comunicazioni degli interessi 
fi nanziari rese ai sensi dell’articolo 6, comma 1 e articolo 
13, comma 3 del decreto del Presidente della Repubblica
16 aprile 2013, n. 62 “Regolamento recante codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici, a norma del-
l’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165” e della delibera dell’Uffi  cio di presidenza n. 7/2014 
con la quale è stato approvato il Codice di comportamento 
dei dipendenti della Regione Toscana”;

Considerato che non sussistono cause di inconferibilità 
e incompatibilità;

Dato atto della comunicazione nella seduta dell’Uf-
fi cio di Presidenza in data 26 maggio 2022 in merito alla 
nomina a direttore della Direzione di area Assistenza
istituzionale della dott.ssa Cecilia Tosetto;

Dato atto della partecipazione ai fi ni conoscitivi resa 
alle rappresentanze sindacali;

DECRETA

1. di nominare, con decorrenza 1 giugno 2022, quale
direttore della Direzione di area Assistenza istituzionale,
per quanto argomentato in premessa, la dirigente dr.ssa
Maria Cecilia Tosetto, come comunicato all’Uffi  cio di 
presidenza, ai sensi e per gli eff etti dell’articolo 6, comma 
2, del regolamento interno di organizzazione n. 16/2011;

2. di confermare alla dott.ssa Cecilia Tosetto, in attesa
della defi nizione di una riorganizzazione della struttura 
consiliare, anche l’incarico di responsabile del Settore 
Assistenza generale alle Commissioni consiliari al fi ne 
di garantire la continuità delle attività del citato settore;

3. di dare atto delle dichiarazioni rese ai sensi
dell’articolo 20 del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 
“Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità 
di incarichi presso le pubbliche am ministrazioni e presso
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gli enti privati in controllo pub blico, a norma dell’articolo 
1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n.
190”, con le quali il dirigente interessato ha dichiarato 
in relazione alle funzioni attribuite, l’insussistenza delle 
cause di inconferibilità previste dalla medesima norma, 
nonché delle comu nicazioni degli interessi fi nanziari rese 
ai sensi dell’ar ticolo 6, comma 1 e articolo 13, comma 3, 
del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013,
n. 62 “Regolamento recante codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165” e della delibera Uffi  cio 
di presidenza n. 84/2019 con la quale è stato approvato 
il Codice di comportamento dei dipendenti della Regione
Toscana”;

4. di stabilire, che l’incarico di direttore di area alla 
dott.ssa Cecilia Tosetto, ai sensi dell’art. 25 “Durata degli 
incarichi dirigenziali” della l.r. 4/2008, è attribuito per 
una durata di quattro anni;

5. di dare atto di non trovarsi in alcuna delle situazioni
di confl itto d’interesse, anche potenziale, previste dalla 
normativa vigente e riferibili all’adozione del presente 
decreto;

6. di dare atto che con la delibera dell’Uffi  cio di 
presidenza 14 giugno 2018, n. 74 recante “Regolamento 
(UE) 2016/679 “Regolamento Generale sulla Protezione 
dei Dati” (GDPR) - Indicazioni alle strutture regionali per 
la formulazione di linee guida in materia di protezione
dati al fi ne di garantire la compliance dei trattamenti al 
GDPR” sono stati delegati per l’esercizio delle proprie 
competenze in materia di protezione dei dati i dirigenti
responsabili delle strutture presso le quali si svolgono i
trattamenti;

7. di individuare il soggetto tenuto agli adempimenti in

materia di sicurezza, indicando nel dirigente responsabile
della struttura organizzativa la fi gura del “dirigente”, ai 
sensi dell’articolo 18 c.1 lett. c), e), f), h), i), m), n), bb) 
del d.lgs. 81/2008;

8. di trasmettere il presente provvedimento al Diret-
tore della Direzione Organizzazione, personale, gestione
e sicurezza sedi di lavoro, per gli adempimenti di com-
petenza.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r.
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della
Giunta regionale ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Segretario generale
Il Direttore Generale

Savio Picone

GIUNTA REGIONALE
- Dirigenza-Decreti

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Superiore

DECRETO 23 maggio 2022, n. 10226
certifi cato il 27-05-2022

Intervento DODS2022FI0001 - Lavori di ripristi-
no funzionale di un muro di sponda sul torrente Mu-
gnone in Firenze - Risultanze della Conferenza dei
Servizi decisoria ai sensi dell’art. 14, comma 2, della 
L. 241/90 e approvazione dei progetti preliminare ed
esecutivo (I stralcio). CUP: D17H21007160002.

SEGUE ATTO
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Direzione Mobilità, Infrastrutture e Trasporto 
Pubblico Locale
Settore Attività Amministrative per la Mobilità, le 
Infrastrutture e il Trasporto Pubblico Locale

DECRETO 30 maggio 2022, n. 10412
certifi cato il 30-05-2022

Lavori per la realizzazione della variante alla
S.R.T. n. 71 nel tratto compreso tra Subbiano Nord e la
località Calbenzano, nel Comune di Subbiano - Lotto 
2. CUP: D91B18000030001. Decreto di esproprio.

LA DIRIGENTE

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica
8 giugno 2001 n. 327 (Testo Unico delle disposizioni
legislative e regolamenti in materia di espropriazione per
pubblica utilità);

Vista la L.R. 18 febbraio 2005 n. 30 (Disposizioni in
materia di espropriazione per pubblica utilità);

Vista la Legge Regionale n. 88/1998 e s.m.i. e in
particolare l’art. 24 comma 1-ter modifi cato dall’art. 
1 comma 1 della L.R.T. n. 33 del 03/07/2018, il quale
prevede che, qualora per la costruzione di nuove strade
regionali o di interventi sulla viabilità di competenza della 
Regione, previsti negli atti di programmazione, siano
necessarie variazioni o integrazioni agli atti di governo
del territorio, l’approvazione del progetto defi nitivo in 
sede di conferenza di servizi, indetta dalla Regione ai
sensi dell’articolo 14 della legge 7 agosto 1990, n. 241 
costituisce variante agli stessi e apposizione del vincolo
preordinato all’esproprio;

Vista la Legge 8 agosto 1990, n. 241 Nuove norme
in materia di procedimento amministrativo e di diritto di
accesso ai documenti amministrativi;

Visto il Decreto del Direttore Generale n. 10468 del
18 ottobre 2016, Modalità operative dell’uffi  cio regionale 
espropriazioni - già integrato con Decreti del Direttore 
Generale n. 7280 del 14 maggio 2019 e n. 9700 del 2
luglio 2020 - come modifi cato con Decreto del Direttore 
Generale n. 7514 del 28 aprile 2021;

Vista la legge regionale 4 novembre 2011, n. 55, di
istituzione del Piano Regionale Integrato Infrastrutture e
Mobilità (PRIIM);

Visto il Piano Regionale Integrato Infrastrutture e
Mobilità (PRIIM), approvato dal Consiglio regionale 
con Deliberazione n. 18 del 12 febbraio 2014, prorogato
ai sensi dell’articolo 94 della legge regionale 31 marzo 
2017, n. 15;

Vista la Decisione di Giunta Regionale n. 28 del
27/07/2020 Documento di monitoraggio del Piano
Regionale Integrato Infrastrutture e Mobilità (PRIIM) 
2020, nel quale l’intervento in oggetto è previsto tra gli 
interventi progettati e realizzati dalla Regione Toscana;

Visti:
- il Decreto Dirigenziale n. 12703 del 16/08/2018, con

cui l’intervento in oggetto è stato escluso, ai sensi e per 
gli eff etti dell’art. 19 del D.lgs 152/2006, dalla procedura 
di valutazione di impatto ambientale;

- la Conferenza di Servizi decisoria indetta in data 28
dicembre 2018, su piattaforma telematica, in modalità 
asincrona ai sensi dell’art. 14 comma 2 della Legge 
241/90 per l’approvazione del progetto defi nitivo, ed 
ai sensi dell’art. 24 comma 1 ter della L.R. 88/1998 per 
l’approvazione della variante urbanistica e apposizione 
del vincolo preordinato all’esproprio;

- il Decreto Dirigenziale n. 4927 del 05/04/2019 Lavori
di realizzazione della Variante alla SRT 71 nel tratto
compreso tra Subbiano Nord e la località Calbenzano, 
nel Comune di Subbiano, lotti 1 e 2. Presa d’atto dei 
pareri Conferenza Servizi Decisoria e approvazione del
progetto defi nitivo in linea tecnica;

- il Decreto Dirigenziale n. 21850 del 30/12/2020
Lavori di realizzazione della variante alla S.R.T. 71 nel
tratto compreso tra Subbiano Nord e la loc. Calbenzano,
nel Comune di Subbiano. Lotto 2. Approvazione del
progetto defi nitivo in linea economica. Dichiarazione di 
pubblica utilità ai sensi dell’art.12 del D.P.R. n.327/2001. 
Approvazione del progetto esecutivo e indizione della
gara di appalto mediante procedura aperta ai sensi dell’art. 
60 del D.Lgs. 50/2016 (CUP: D91B18000030001 CIG:
857810080D);

Vista la D.G.R. n. 1099 del 03/08/2020 di Adegua-
mento del Programma triennale dei lavori pubblici
2020/2022 ed Elenco annuale 2020 della Giunta re-
gionale, nel quale è ricompreso, con codice CUI: 
L01386030488201900029, l’intervento per la realiz-
zazione della variante Stradale di Categoria C alla S.R.T.
71 nel tratto compreso tra Subbiano Nord e la Loc.
Calbenzano, nel Comune di Subbiano - Lotto 2 CUP -
D91B18000030001 e l’intervento “Variante alla SRT 71 
tratto tra Subbiano nord e Calbenzano - Realizzazione
opere accessorie per collegamento Lotti 1 e 2 con codice
CUI: L01386030488202000020;

Richiamato il Decreto n. 9176 del 28/05/2021 di
determinazione provvisoria dell’indennità d’esproprio 
dei beni immobili ai sensi dell’art. 20, comma 3, del 
D.P.R. n. 327/2001, relativa alle aree necessarie alla
realizzazione dell’opera indicata in oggetto, di proprietà 
delle Ditte indicate nel piano particellare di esproprio;

Dato atto che il decreto di esproprio può essere 
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emanato, ai sensi dell’art. 8 del DPR 327/2001, qualora 
sia stata determinata l’indennità di esproprio, anche in 
via provvisoria;

Dato atto che le indennità d’esproprio non accettate 
sono state depositate presso il Ministero dell’Economia 
e delle Finanze, Ragioneria Provinciale dello Stato di
Firenze con atto di impegno e liquidazione Decreto Diri-
genziale n. 19589 del 26/10/2021 come sotto riportato:

- Trenti Alba, nata a Poppi (AR) il 28/08/1955, C.F.
TRNLBA55M68G879U, residente in località Travigante 
n. 95 Fraz. Esterna al Centro - Subbiano (AR), indennità 
corrisposta euro 23.854,10;

- Cerofolini Antonio, nato a Chiusi della Verna (AR)
il 14/06/1914, C.F. CRFNTN14H14C663G, indennità 
cor risposta euro 71,30;

- Cerofolini Giancarlo, nato a Chiusi della Verna (AR)
il 13/07/1953, C.F. CRFGCR53L13C663R, residente
in località la Rocca n. 2 B - Chiusi della Verna (AR), 
indennità corrisposta euro 1.723,15;

- Andreini Andrea, nato ad Bibbiena (AR) il
29/07/1974, C.F. NDRNDR74L29A851K, residente in
località Bibbiano n. 22 R - Capolona (AR), indennità 
corrisposta euro 7.675,65;

- V.A.S. F.lli Bobini S.n.c. di Gino e C., C.F./P.Iva
00269500518, sede in Via Anna Kuliscioff  nn. 23-27-29 
- Subbiano (AR), indennità corrisposta euro 37.075,10;

- Martini Francesco, nato a Subbiano (AR) il
06/03/1940, C.F. MRTFNC40C06I991N, residente in
località le Caselle n. 58 Montegiovi - Subbiano (AR), 
indennità corrisposta euro 75,60;

Dato atto che le indennità d’esproprio accettate 
sono state pagate con pagamento diretto disposto dal
Decreto Dirigenziale n. 18475 del 15/10/2021 come sotto
riportato:

- a favore di Lorenzini Piera-Paola, nata
a Castel Focognano (AR) il 28/03/1952, C.F.
LRNPPL52C68C102S, residente in Via Togliatti, 32 B -
Sub biano (AR), indennità corrisposta euro 1.115,10;

- a favore di Buracchi Ferdinando, nato a
Casti glion Fiorentino (AR) il 10/11/1953, C.F.
BRCFDN53S10C319E, residente in località lo Scopetino 
n. 88 fraz. Esterna al Centro - Subbiano (AR), indennità 
corrisposta euro 4.332,31;

- a favore di Ferruzzi Paola, nata a Subbiano (AR)
il 23/11/1959, C.F. FRRPLA59S63I991M, residente
in Località lo Scopetino n. 88 fraz. Esterna al Centro - 
Subbiano (AR), indennità corrisposta euro 6.498,47;

- a favore di Rossi Francesca, nata ad Arezzo (AR)
il 06/02/1934, C.F. RSSFNC34B46A390I, residente in
Viale Pier Antonio Soderi n. 24 Sc 01 Int 01 - Capolona
(AR), indennità corrisposta euro 6.498,47;

- a favore di Manetti Giuseppa, nata a Capolona (AR)
il 09/02/1940, C.F. MNTGPP40B49B670X, residente in
Località Casa la Marga n. 49 B Fraz. Esterna al Centro
- Subbiano (AR), indennità corrisposta euro 13.407,95;

- a favore di Manetti Bartoli Alberto, nato ad Arezzo
(AR) il 01/09/1975, C.F. MNTL.R.T75P01A390V,
residente in Località Casa la Marga n. 49 A Fraz. Esterna 
al Centro - Subbiano (AR), indennità corrisposta euro 
20.111,93;

- a favore di Manetti Bartoli Simone, nato ad Arezzo
(AR) il 15/02/1977, C.F. MNTSMN77B15A390T,
residente in località Casa la Marga n. 49 Fraz. Esterna 
al Centro - Subbiano (AR), indennità corrisposta euro 
20.111,92;

- a favore di La Notte Antonio, nato a Subbiano (AR)
il 02/11/1947, C.F. LNTNTN47S02I991M, residente
in Località la Speranza n. 98 Fraz. Esterna al Centro - 
Subbiano (AR), indennità corrisposta euro 5.567,25;

- a favore di Cini Isa, nata a Subbiano (AR) il
07/08/1951, C.F. CNISIA51M47I991J, residente in Via
Santa Maria delle Grazie n. 26 - Arezzo (AR), indennità 
corrisposta euro 1.260,00;

- a favore di Fucci Piero Paolo, nato a Subbiano (AR)
il 11/05/1959, C.F. FCCPPL59E11I991P, residente in Via
privata Walter Tobagi n. 10 - Capolona (AR), indennità 
corrisposta euro 354,45;

- a favore di Guadagni Maria Domenica, nata a Subbiano
(AR) il 11/01/1929, C.F. GDGMDM29A51I991S,
residente in Viale Pier Antonio Soderi n. 33 - Capolona
(AR), indennità corrisposta euro 1.989,00;

Dato atto che con il Decreto Dirigenziale n. 817
del 21/01/2022, verifi cato il venir meno delle cause 
ostative alla liquidazione dell’indennità di esproprio, è 
stato disposto lo svincolo delle somme depositate con il
richiamato Decreto Dirigenziale n. 19589 del 26/10/2021
e la successiva liquidazione dell’indennità d’esproprio 
come sotto riportato:

- a favore di Andreini Andrea, nato ad Bibbiena (AR)
il 29/07/1974, C.F. NDRNDR74L29A851K, residente
in località Bibbiano n. 22 R - Capolona (AR), indennità 
corrisposta euro 7.675,65;

Visto che, per i beni sopra individuati, il frazio-
namento e i relativi elaborati planimetrici di cui ai
prott. n. 2021/25760, n. 2021/25761, n. 2021/25762,
n. 2021/25763 e n. 2021/25764 del 14/05/2021, n.
2021/51343 del 23/11/2021 e n. 2022/14515 del
16/03/2022, sono stati presentati al competente uffi  cio 
territoriale dell’Agenzia delle Entrate - Direzione Provin-
ciale di Arezzo;

Dato atto che il decreto di espropriazione deve essere
emanato nel termine legale di cinque anni di cui all’art. 
13, comma 4, del DPR 327/2001, decorrente dalla data in
cui è divenuto effi  cace l’atto che ha dichiarato la pubblica 
utilità;

Accertato che, ai sensi dell’art. 35 D.P.R. 327/01, i 
beni ove sarà realizzata l’opera pubblica, per le superfi ci 
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interessate, non ricadono nelle zone omogenee di tipo A,
B, C, D, come defi nite dagli strumenti urbanistici;

Dato atto delle verifi che di ispezione catastale e 
ipotecaria sulle particelle di cui al presente atto e delle
documentazioni prodotte dalle ditte espropriande,
conservate agli atti del Settore Viabilità Regionale ambiti 
Arezzo, Siena e Grosseto. Programmazione Risanamento
Acustico, che hanno confermato la piena e libera pro-
prietà dei beni;

Vista la propria competenza - ai sensi del decreto del
Direttore Generale della Regione Toscana n. 10468/2016
come modifi cato con Decreto del Direttore Generale n. 
7514 del 28 aprile 2021 - a emanare il presente decreto
di esproprio;

Ritenuto pertanto di provvedere:
- al trasferimento dei beni sopra descritti alla Regione

Toscana C.F. 01386030488 tramite il presente decreto di
esproprio;

- alla registrazione del presente atto ai sensi dell’art. 
23 del DPR 327/2001, senza indugio, presso l’Agenzia 
delle Entrate di Firenze e alla successiva trascrizione
presso la Conservatoria dei Registri Immobiliari di
Arezzo;

Richiamato il Decreto Dirigenziale n. 21369 del
26/11/2021 con il quale sono state impegnate le seguenti
somme per imposta di registro, imposta catastale e tassa
ipotecaria:

- Imposta Registro Euro 21.532,00
- Imposta Ipotecaria Euro 700,00
- Imposta Catastale Euro 700,00;

Visto il Decreto Dirigenziale n. 19827 del 15/11/2021
Variante alla S.R.T. 71 nel tratto compreso tra Subbiano
Nord e la località Calbenzano, nel Comune di Subbiano, 
Lotto 2. Elenco dei proprietari che non hanno concordato
la determinazione della indennità di espropriazione, ai 
sensi dell’art. 21, comma 1, del DPR 327/2001;

Dato atto che il presente decreto è esente da bollo 
ai sensi dell’art. 22 della Tab. b) del DPR 642 del 
26.10.1972;

DECRETA

1. di disporre a favore della Regione Toscana, con
sede in Piazza del Duomo n. 10 - 50122 Firenze, C.F.
01386030488, l’espropriazione degli immobili oc-
correnti per i lavori di cui all’oggetto ed identifi cati come 
di seguito:

- Lorenzini Piera-Paola, nata a Castel Focognano
(AR) il 28/03/1952, C.F. L.R.NPPL52C68C102S, resi-
dente in Via Togliatti, 32 B - Subbiano (AR), quota

proprietà 1/1 N.C.T. Comune di Subbiano, foglio 29,
mappale 516 mq 1.770;

Indennità d’espropriazione (terreni agricoli non 
edifi cabili) ex art. 40 D.P.R. 327/2001 pari ad euro 
1.115,10;

- Trenti Alba, nata a Poppi (AR) il 28/08/1955, C.F.
TRNLBA55M68G879U, residente in Località Travigante 
n. 95 Fraz. Esterna al Centro - Subbiano (AR), quota
proprietà 1/1 N.C.T. Comune di Subbiano, foglio 29, 
mappale 513 mq 1.240, mappale 504 mq 115, mappale
502 mq 65, mappale 525 mq 2.815, mappale 561 mq
1.110, mappale 521 mq 1.120 e mappale 506 mq 1.255;

Indennità d’espropriazione (terreni agricoli non 
edifi cabili) ex art. 40 D.P.R. 327/2001 pari ad euro 
23.854,10;

- Buracchi Ferdinando, nato a Castiglion Fiorentino
(AR) il 10/11/1953, C.F. BRCFDN53S10C319E,
residente in Località lo Scopetino n. 88 Fraz. Esterna al 
Centro - Subbiano (AR), quota proprietà 2/8; Ferruzzi 
Paola, nata a Subbiano (AR) il 23/11/1959, C.F.
FRRPLA59S63I991M, residente in Località lo Scopetino 
n. 88 Fraz. Esterna al Centro - Subbiano (AR), quota
proprietà 3/8 e Rossi Francesca, nata ad Arezzo (AR) 
il 06/02/1934, C.F. RSSFNC34B46A390I, residente in
Viale Pier Antonio Soderi n. 24 Sc 01 Int 01 - Capolona
(AR), quota proprietà 3/8

N.C.T. Comune di Subbiano, foglio 35, mappale 561
mq 1.230, mappale 567 mq 15 e mappale 564 mq 1.585;

Indennità d’espropriazione (terreni agricoli non 
edifi cabili) ex art. 40 D.P.R. 327/2001 pari ad euro 
17.329,25;

- Cerofolini Antonio, nato a Chiusi della Verna (AR)
il 14/06/1914, C.F. CRFNTN14H14C663G, residenza
sconosciuta, quota proprietà 1/1 N.C.T. Comune di 
Subbiano, foglio 35, mappale 270 mq 310;

Indennità d’espropriazione (terreni agricoli non 
edifi cabili) ex art. 40 D.P.R. 327/2001 pari ad euro 71,30;

- Cerofolini Giancarlo, nato a Chiusi della Verna (AR)
il 13/07/1953, C.F. CRFGCR53L13C663R, residente in
Località la Rocca n. 2 B - Chiusi della Verna (AR), quota 
proprietà 1/1 N.C.T. Comune di Subbiano, foglio 35, 
mappale 573 mq 635, mappale 574 mq 240, mappale 563
mq 1.100, mappale 571 mq 600 e mappale 569 mq 430;

Indennità d’espropriazione (terreni agricoli non 
edifi cabili) ex art. 40 D.P.R. 327/2001 pari ad euro 
1.723,15;

- Manetti Giuseppa, nata a Capolona (AR) il
09/02/1940, C.F. MNTGPP40B49B670X, residente in
Località Casa la Marga n. 49 B Fraz. Esterna al Centro 
- Subbiano (AR), quota proprietà 2/8; Manetti Bartoli 
Alberto, nato ad Arezzo (AR) il 01/09/1975, C.F.
MNTL.R.T75P01A390V, residente in Località Casa la 
Marga n. 49 A Fraz. Esterna al Centro - Subbiano (AR),
quota proprietà 3/8 e Manetti Bartoli Simone, nato ad 
Arezzo (AR) il 15/02/1977, C.F. MNTSMN77B15A390T,
residente in Località Casa la Marga n. 49 Fraz. Esterna 
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al Centro - Subbiano (AR), quota proprietà 3/8 N.C.T. 
Comune di Subbiano, foglio 29, mappale 491 mq 11.700,
mappale 495 mq 370, mappale 496 mq 401, mappale 497
mq 390, mappale 498 mq 679, mappale 493 mq 1.475,
mappale 494 mq 450 e mappale 492 mq 4.469;

Indennità d’espropriazione (terreni agricoli non 
edifi cabili) ex art. 40 D.P.R. 327/2001 pari ad euro 
53.631,80;

- Andreini Andrea, nato a Bibbiena (AR) il
29/07/1974, C.F. NDRNDR74L29A851K, residente
in Località Bibbiano n. 22 R - Capolona (AR), quota 
proprietà 1/1

N.C.T. Comune di Subbiano, foglio 29, mappale 549
mq 25, mappale 490 mq 220, mappale 540 mq 1.625,
mappale 543 mq 486, mappale 544 mq 23, mappale 545
mq 1, mappale 547 mq 310 e mappale 510 mq 660;

Indennità d’espropriazione (terreni agricoli non 
edifi cabili) ex art. 40 D.P.R. 327/2001 pari ad euro 
7.675,65;

- La Notte Antonio, nato a Subbiano (AR) il
02/11/1947, C.F. LNTNTN47S02I991M, residente
in Località la Speranza n. 98 Fraz. Esterna al Centro - 
Subbiano (AR), quota proprietà 1/1 N.C.T. Comune 
di Subbiano, foglio 29, mappale 527 mq 165, mappale
529 mq 535, mappale 537 mq 285, mappale 538 mq 95,
mappale 533 mq 795 e mappale 535 mq 25;

Indennità d’espropriazione (terreni agricoli non 
edifi cabili) ex art. 40 D.P.R. 327/2001 pari ad euro 
5.567,25;

- V.A.S. F.lli Bobini S.n.c. di Gino e C., C.F./P.Iva
00269500518, sede in Via Anna Kuliscioff  nn. 23-27-29 - 
Subbiano (AR), quota proprietà 1/1 N.C.E.U. Comune di 
Subbiano, foglio 29 mappale 403 mq 112 e mappale 404
mq 24; Indennità d’espropriazione (area edifi cata) ex art. 
40 D.P.R. 327/2001 pari ad euro 20.400,00;

- V.A.S. F.lli Bobini S.n.c. di Gino e C., C.F./P.Iva
00269500518, sede in Via Anna Kuliscioff  nn. 23-27-
29 - Subbiano quota proprietà 1/1 N.C.T. Comune di 
Subbiano, foglio 29, mappale 499 mq 5.064, mappale
500 mq 580 e mappale 508 mq 205;

Indennità d’espropriazione (terreni agricoli non 
edifi cabili) ex art. 40 D.P.R. 327/2001 pari ad euro 
16.675,10;

- Cini Isa, nata a Subbiano (AR) il 07/08/1951, C.F.
CNISIA51M47I991J, residente in Via Santa Maria delle
Grazie n. 26 - Arezzo (AR), quota proprietà 1/1 N.C.T. 
Comune di Subbiano, foglio 29, mappale 142 mq 2.000;

Indennità d’espropriazione (terreni agricoli non 
edifi cabili) ex art. 40 D.P.R. 327/2001 pari ad euro 
1.260,00;

- Martini Francesco, nato a Subbiano (AR) il
06/03/1940, C.F. MRTFNC40C06I991N, residente in
località le Caselle n. 58 Montegiovi - Subbiano (AR), 
quota proprietà 1/1 N.C.T. Comune di Subbiano, foglio 
29, mappale 518 mq 120;

Indennità d’espropriazione (terreni agricoli non 
edifi cabili) ex art. 40 D.P.R. 327/2001 pari ad euro 75,60;

- Fucci Piero Paolo, nato a Subbiano (AR) il 11/05/1959,
C.F. FCCPPL59E11I991P, residente in Via privata Walter
Tobagi n. 10 - Capolona (AR), quota proprietà 1/1 N.C.T. 
Comune di Subbiano, foglio 29, mappale 391 mq 6,
mappale 552 mq 395 e mappale 553 mq 140;

Indennità d’espropriazione (terreni agricoli non 
edifi cabili) ex art. 40 D.P.R. 327/2001 pari ad euro 
354,45;

- Guadagni Maria Domenica, nata a Subbiano (AR)
il 11/01/1929, C.F. GDGMDM29A51I991S, residente in
Viale Pier Antonio Soderi n. 33 - Capolona (AR), quota
proprietà 1/1 N.C.T. Comune di Subbiano, foglio 29, 
mappale 512 mq 410 e mappale 523 mq 610;

Indennità d’espropriazione (terreni agricoli non 
edifi cabili) ex art. 40 D.P.R. 327/2001 pari ad euro 
1.989,00;

2. di dare atto che tale trasferimento comporta
l’automatica estinzione di tutti gli altri diritti, reali o 
personali, gravanti sui beni oggetto di esproprio, salvo
quelli compatibili con i fi ni cui l’espropriazione è preor-
dinata;

3. di dare atto altresì che il presente decreto, che 
dispone il passaggio di proprietà a favore della Regione 
Toscana, è sottoposto alla condizione sospensiva che lo 
stesso sia successivamente eseguito;

4. di notifi care il presente decreto con le forme 
previste per legge a coloro che risultino proprietari
contestualmente all’avviso recante l’indicazione del 
luogo, del giorno e dell’ora in cui è prevista la sua ese-
cuzione;

5. di registrare il presente decreto, in termini d’ur-
genza, presso l’Agenzia delle Entrate sede di Firenze;

6. di dare atto altresì che la notifi ca, con voltura dei 
beni, del presente atto - presso la competente Agen zia
delle Entrate-Territorio, Servizi di Pubblicità Immo-
biliare, successivamente alla sua avvenuta ese cuzione,
con indicazione della data di esecuzione stes sa, da
annotarsi nei registri immobiliari - nonché la tra scrizione 
dell’atto medesimo saranno eseguite a cura del Settore 
Viabilità Regionale ambiti Arezzo, Siena e Grosseto. 
Programmazione Risanamento Acustico, ai sensi del
punto 22 della Tab. b) del DPR 642 del 26.10.1972;

7. di dare atto che dalla data di trascrizione del
presente decreto, tutti i diritti relativi agli immobili
espropriati, possono essere fatti valere esclusivamente
sull’indennità;

8. di dare atto inoltre che, per eff etto del Decreto del 
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Direttore Generale della Regione Toscana n. 10468/2016
come modifi cato con Decreto del Direttore Generale n. 
7514 del 28 aprile 2021, la Responsabile del procedimento
di espropriazione per i lavori in oggetto è la Dirigente 
del Settore Viabilità regionale ambiti Arezzo, Siena e 
Grosseto. Programmazione risanamento acustico della
Regione Toscana Ing. Sandra Grani e che la Dirigente
dell’Uffi  cio Espropri è la sottoscritta Dirigente del Settore 
Attività amministrative per la Mobilità, le Infrastrutture 
e il Trasporto Pubblico Locale, D.ssa Francesca Barucci.

Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente 
nei termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r.
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della
Giunta regionale ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

La Dirigente
Francesca Barucci

Direzione Ambiente ed Energia
Settore VIA - VAS

DECRETO 30 maggio 2022, n. 10460
certifi cato il 31-05-2022

D.Lgs. 152/2006, art. 19; L.R. 10/2010, art. 48.
Procedimento di verifi ca di assoggettabilità relativo 
alle attività di ricerca di fl uidi geotermici denominate 
“Torrenieri”, interessanti i comuni di Asciano, Buon-
convento, Montalcino, Murlo e Monteroni d’Arbia, 
ricadenti nella Provincia di Siena. Proponente: FRI-
EL GEO S.r.l. Provvedimento conclusivo.

LA DIRIGENTE

Vista la Direttiva VIA 2011/92/UE, come modifi cata 
dalla Direttiva 2014/52/UE;

Vista la Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006, in
materia di valutazione di impatto ambientale; Vista
la L.R. 10/2010, in materia di valutazione di impatto
ambientale;

Visto il D.M. 30/03/2015, in materia di verifi ca di 
assoggettabilità a VIA;

Visto il regolamento di cui al D.P.G.R. 19/R/2017,
in materia di valutazione di impatto ambientale; Vista la
D.G.R. n. 1196 del 01/10/2019, in materia di disposizioni
attuative delle procedure di VIA; Visto il D.Lgs.
22/2010, in materia di ricerca e coltivazione delle risorse
geotermiche;

Visto il Piano ambientale ed energetico regionale
(PAER) approvato con D.C.R. 10/2015 e vista la D.C.R.
39/2021 recante adozione della modifi ca del PAER ai fi ni 
della defi nizione di aree non idonee per l’installazione di 
impianti di produzione di energia geotermica;

Viste la L.R. 39/2005 in materia di energia e l’art. 
2 della L.R. 73/2020 in materia di aree non idonee per
la installazione di impianti di produzione di energia
geotermica;

Visto il D.Lgs. 199/2021, in materia di promozione
dell’uso di energia da fonti rinnovabili; Premesso che:

il proponente FRI-EL GEO S.r.l. (sede legale: Via dei
Portici n. 27, 39100 Bolzano, CF/P.IVA: 03120700210)
con istanza pervenuta al protocollo regionale in data
22/03/2022 (prot. nn. 0117627 e 0117630) ha richiesto
alla Regione Toscana - Settore Valutazione Impatto
Ambientale, Valutazione Ambien- tale Strategica
(Settore VIA-VAS) l’avvio del procedimento di verifi ca 
di assoggettabilità, ai sensi dell’art. 48 della L.R. 10/2010 
e dell’art. 19 del D.Lgs. 152/2006, del progetto relativo 
alle attività di ricerca di fl uidi geotermici denominato 
“Torrenieri”, interessante i comuni di Asciano, 
Buonconvento, Montalcino, Murlo e Monteroni d’Arbia, 
ricadenti nella Provincia di Siena, depositando la prevista
documentazione;

in data 25/03/2022, sul sito web della Regione
Toscana è stato pubblicato il previsto avviso al pubblico 
e contestualmente è stata eff ettuata la comunicazione 
(prot. n. 0126844) ai Soggetti competenti in materia am-
bientale, di cui all’art. 19 comma 3 del D.Lgs. 152/2006, 
chiedendo ai medesimi il proprio contributo istruttorio;

il procedimento di verifi ca di assoggettabilità è stato 
avviato in data 25/03/2022;

la documentazione depositata dal proponente è stata 
pubblicata sul sito web della Regione Toscana, fatte salve
le esigenze di riservatezza;

il proponente, in data 04/03/2022, ha provveduto al
versamento degli oneri istruttori, di cui all’art. 47-ter del- 
la L.R. 10/2010, con importo minimo di € 500, come da 
nota di accertamento n. 24416 del 24/03/2022;

il proponente ha ottemperato all’assolvimento 
dell’obbligo in materia di imposta di bollo (D.P.R. 
642/1972);

il progetto in esame rientra tra quelli di cui al punto
2, lettera a) “attività di ricerca sulla terraferma delle 
sostanze minerali di miniera di cui all’articolo 2, comma 
2 del regio decreto 29 luglio 1927 n. 1443, ivi comprese
le risorse geotermiche (omissis)” dell’Allegato IV 
alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 ed è quindi da 
sottoporre alla procedura di verifi ca di assoggettabilità di 
competenza della Regione Toscana, ai sensi dell’art. 45 
della L.R. 10/2010;

in esito alla richiesta del Settore VIA-VAS del
25/03/2022, sono pervenuti i contributi tecnici istruttori di:
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- ARPAT del 12/04/2022 (prot. n. 0153945);
- Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio

per le province di Siena, Grosseto e Arezzo del 26/04/2022
(prot. n. 0168495);

- Acquedotto del Fiora S.p.A. del 28/04/2022 (prot.
n. 0172404);

- Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 
Settentrionale del 28/04/2022 (prot. n. 0172410);

e dei seguenti Settori regionali:
- Miniere ed autorizzazioni in materia di Geotermia e

Bonifi che del 06/04/2022 (prot. n. 0144869);
- Genio Civile Toscana Sud del 12/04/2022 (prot. n.

0153403);
- Tutela, riqualifi cazione e valorizzazione del pae-

saggio del 20/04/2022 (prot. n. 0163299); durante il pro-
cedimento non sono pervenute osservazioni da parte del
pubblico;

il proponente ha richiesto che, nell’eventuale provve-
dimento di esclusione dalla procedura di valutazione di
impatto ambientale, il Settore VIA indichi, se necessario,
le eventuali condizioni ambientali necessarie per evitare
o prevenire quelli che potrebbero altrimenti rappresentare
impatti ambientali signifi cativi e negativi, ai sensi del-
l’art. 19 del D.Lgs. 152/2006;

Dato atto che la documentazione depositata dal
proponente è composta dagli elaborati progettuali ed 
ambientali allegati alla istanza di avvio del procedimento
pervenuta al protocollo regionale in data 22/03/2022
(prot. nn. 0117627 e 0117630);

Preso atto che, in base alla documentazione presentata
dal proponente, emerge, tra l’altro, quanto segue:

le attività di ricerca previste saranno svolte in una 
zona di superfi cie pari a 64,8 km2, e ricadranno nei 
Comuni di Asciano, Buonconvento, Montalcino, Murlo
e Monteroni d’Arbia, tutti appartenenti al territorio della 
Provincia di Siena;

in esito al presente procedimento di verifi ca di as-
soggettabilità, il proponente chiederà al Settore regio-
nale competente in materia di geotermia, il rilascio del
permesso di ricerca “Torrenieri”;

l’obiettivo della ricerca è quello di individuare i 
potenziali serbatoi geotermici con temperature di circa
130- 150°C (media entalpia) da poter sfruttare per la 
produzione di energia elettrica;

il complesso delle attività di ricerca necessarie al fi ne 
di individuare la presenza di fl uidi geotermici utilizzabili 
ai fi ni geotermo-elettrici è articolato come segue:

- FASE I: recupero dei dati esistenti per la ricostruzione
del modello geologico e geotermico dell’area d’indagine. 
Si tratta della fase fondamentale del progetto e consisterà 
nella ricerca e analisi di dati pregressi riguardanti la
geologia e la stratigrafi a dell’area di interesse; tale fase è 
propedeutica a quelle successive;

- FASE IIa: prospezioni geofi siche eff ettuate mediante 
rilievo magnetotellurico e aventi lo scopo di migliorare le
conoscenze indirette del substrato;

- FASE IIb: sondaggi termometrici eff ettuati 
attraverso la realizzazione di pozzi di piccolo diametro,
con profondità massima inferiore a 300 m, utili per una 
stima del gradiente geotermico nelle successioni più 
superfi ciali;

- FASE III: defi nizione e progettazione del/dei pozzo/i 
esplorativo/i, da defi nire una volta conclusa la Fase I e 
l’eventuale Fase II;

- FASE IV: perforazione del pozzo esplorativo,
caratterizzazione della risorsa geotermica e relazione
fi nale sui risultati della ricerca. Da defi nire una volta 
conclusa la Fase III;

le attività previste sono:
F ASE I (recupero dati esistenti)
Pozzi ENEL/E&P idrocarburi: acquisizione di dati

riguardanti i pozzi presenti presso l’archivio dell’Uffi  cio 
Nazionale Minerario degli Idrocarburi e Geotermia
(UNMIG), pozzi esplorativi realizzati da ENEL negli anni
‘70, ‘80 e ‘90 che contengono importanti informazioni 
riguardo le formazioni geologiche, le temperature ed
eventuali caratterizzazioni idrogeologiche quali prove di
portata;

Pozzi per acqua: acquisizione di dati riguardanti le
stratigrafi e dei pozzi per acqua, che potrebbero fornire 
indicazioni sulla litologia e sulla granulometria dei corpi
sedimentari attraversati nonché parametri idrogeologici 
quali la conducibilità elettrica e la trasmissività. Tali dati 
possono essere utili per un primo studio del sottosuolo
nei primi 50-150 m da piano campagna e di eventuali
interazioni tra il complesso acquifero superfi ciale ed i 
sistemi acquiferi profondi;

Studi e lavori bibliografi ci: acquisizione di elaborati 
depositati presso alcuni Enti (Istituto di Geoscienze
e Georisorse del CNR e Uffi  cio Nazionale Minerario 
Idrocarburi e Geotermia);

Profi li sismici ENI: consultazione presso la 
DataRoom ENI (settore Esplorazione e Produzione,
E&P) dei profi li sismici a rifl essione presenti all’interno 
dell’area del permesso di ricerca. Tali dati sono stati 
raccolti in passato al fi ne di caratterizzare il sottosuolo, 
con l’obiettivo di ricercare idrocarburi, e potrebbero 
adesso servire per una migliore caratterizzazione del
sottosuolo anche a scopo geotermico. Tutti i dati raccolti
vengono sintetizzati ed inseriti in un modello geologico e
geotermico tridimensionale dell’area in esame;

F ASE IIa (prospezioni geofi siche)
Il proponente prevede di eff ettuare un rilievo 

magnetotellurico basato sull’utilizzo di un sistema 
ibrido AMT/CSAMT/HSAMT, utilizzando lo strumento
“Geometrics Geode EM-3D” che sfrutta segnali naturali 
con frequenza compresa tra 0,1 Hz e 20 kHz con una
dinamica di 144 dB nella conversione A/D dei segnali
registrati dai sensori e possibilità di eff ettuare rilievi del 
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sottosuolo da qualche decina di metri a oltre 2 km di
profondità. Il sistema è totalmente passivo e pertanto non 
vi è irradiamento di onde elettromagnetiche in vicinanza 
della stazione di misura.

Le misure vengono quindi eff ettuate a gruppi di due 
o tre stazioni (distanziate da poche decine di metri a oltre
cento metri) con un tempo di stazionamento che varia
da 45 a 120 min., in funzione della rumorosità del sito e 
della profondità di investigazione.

In totale verranno allestite n. 32 stazioni con spaziatura
di 100 m circa (lunghezza totale pari a circa 3.300 m),
investigando fi no ad una profondità compresa tra i 1.700 
e i 2.000 m. La direzione del profi lo di acquisizione 
sarà prevalentemente in senso S/SE-N/NO e interesserà 
parzialmente il territorio comunale di Buonconvento
(SI).

Tutte le stazioni sono previste adiacenti alla strada
comunale che arriva ad innestarsi sulla SP34, nel vertice
meridionale. Nel tratto settentrionale del rilievo la strada
comunale costeggia un tratto di linea ferroviaria per una
lunghezza di circa 1,3 km, fi no a terminare nell’estremo 
nord in località P. San Michele. La campagna di misura 
avrà una durata di 5-6 giorni, con una squadra composta 
da 3-4 persone;

F ASE IIb (sondaggi termometrici)
Il proponente prevede la realizzazione di n. 2 slim-

hole, pozzi di circa 15 cm di diametro (Ø 6”) e profondità 
massima di 300 m, all’interno della successione 
argillosa di copertura rappresentata da depositi plio-
pleistocenici prevalentemente fi ni (limi e argille). Le 
attività di allestimento dell’impianto, di perforazione/
completamento del pozzo e del demob dell’impianto 
hanno una durata prevista di circa 10-12 giorni. Terminate
le misurazioni (4 mesi circa) la bocca pozzo e le recinzioni
verranno rimosse completamente e verrà ripristinato 
l’assetto originario della superfi cie del terreno. Tuttavia 
non essendo disponibile la localizzazione dei medesimi,
sulla base delle conoscenze disponibili, i pozzetti
termometrici non costituiscono oggetto del presente
procedimento;

analogamente, non costituiscono oggetto del presente
procedimento la perforazione dei pozzi esplorativi
profondi e le prove di produzione;

il proponente ha preso in esame il quadro vincolistico
complessivo e sono stati considerati gli strumenti di
piano pertinenti con l’iniziativa in esame;

con riferimento al Piano Ambientale Energetico
Regionale (PAER), sono state prese in esame le Aree Non
Idonee (ANI) ricadenti nelle diverse amministrazioni
comunali per impianti di produzione di energia elettrica
da fonte geotermica, evidenziando che, attualmente,
soltanto il territorio del Comune di Montalcino (ex Co
muni di Montalcino e San Giovanni d’Asso) rientra tra le 
amministrazioni che hanno proposto ANI per il proprio
territorio;

nel Piano di Indirizzo Territoriale della Toscana con

valenza di Piano Paesaggistico Regionale (PIT/PPR),
l’area di interesse risulta prevalentemente all’interno 
dell’Ambito di Paesaggio 14 denominato “Colline di 
Siena” e, in misura minore, all’interno dell’Ambito di 
Paesaggio 17 denominato “Val d’Orcia e Val d’Asso”;

con riferimento al Piano Territoriale di Coordinamento
(PTC) della Provincia di Siena, il proponente non ravvisa
elementi di criticità circa la fattibilità del progetto rispetto 
a quanto previsto dal Piano stesso;

in riferimento al Piano di Gestione del Rischio
di Alluvioni (PGRA) del Distretto idrografi co 
dell’Appennino Settentrionale, le attività di ricerca, così 
come le aree soggette ad indagini magnetotelluriche nello
specifi co, interessano aree a pericolosità da alluvioni 
elevata (P3), media (P2) o bassa (P1).

Nell’area interessata dal permesso di ricerca sono 
inoltre presenti bacini idrografi ci con propensione a 
fenomeni di fl ash fl ood di grado basso, moderato, elevato 
e molto elevato;

in riferimento al Piano per l’Assetto Idrogeologico 
(PAI) del Distretto idrografi co dell’Appennino 
Settentrionale, gli interventi in progetto interessano
un’area a pericolosità da dissesti di natura geomorfologica 
elevata di tipo a (P3a), elevata di tipo b (P3b) e
molto elevata (P4). Le aree interessate dalle indagini
magnetotelluriche non ricadono in aree caratterizzate da
pericolosità da dissesti di natura geomorfologica;

in riferimento al Piano di Gestione delle Acque (PGA)
del Distretto idrografi co dell’Appennino Settentrionale, 
nell’area di ricerca in oggetto sono presenti i seguenti 
corpi idrici:

- “Torrente Sorra”, classifi cato in stato ecologico 
suffi  ciente e stato chimico buono, con obiettivo del 
raggiungimento dello stato ecologico buono al 2027 e
non deterioramento dello stato chimico;

- “Torrente Arbia valle”, classifi cato in stato ecologico 
suffi  ciente e stato chimico buono, con obiettivo del 
raggiungimento dello stato ecologico suffi  ciente al 2027 
e non deterioramento dello stato chimico;

- “Fiume Ombrone Senese”, classifi cato in stato 
ecologico buono e stato chimico buono, con obiettivo
del raggiungimento del non deterioramento degli stati di
qualità;

- “Torrente Vespero”, classifi cato in stato ecologico 
buono e stato chimico buono, con obiettivo del
raggiungimento del non deterioramento degli stati di
qualità;

- “Fosso di Tavoleto”, classifi cato in stato ecologico 
suffi  ciente e stato chimico buono, con obiettivo del 
raggiungimento dello stato ecologico buono al 2027 e
non deterioramento dello stato chimico;

- “Torrente Serlate”, classifi cato in stato ecologico 
buono e stato chimico buono, con obiettivo del
raggiungimento del non deterioramento degli stati di
qualità;

- “Torrente Stile”, classifi cato in stato ecologico buono 



998.6.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 23

e stato chimico buono, con obiettivo del raggiungimento
del non deterioramento degli stati di qualità;

in relazione agli aspetti sismici, il proponente aff erma 
che “dato che il progetto di ricerca comporta attività 
temporanee di posizionamento degli strumenti di rilievo
e acquisizione, non prevede la realizzazione di nessun
tipo di opera che possa essere soggetta a rischio sismico
od occupazione di suolo permanente. L’occupazione di 
suolo sarebbe infatti temporanea e limitata a pochi giorni
e l’area completamente ripristinata a valle delle attività”;

l’area del permesso di ricerca comprende una parte 
dell’Area Natura 2000 ZSC–ZPS “Monte Oliveto 
Maggiore e Crete di Asciano” (codice IT5190005) e 
anche una parte dell’ANPIL “Val d’Orcia”. Tuttavia il 
proponente aff erma che le attività di ricerca in oggetto 
si svolgeranno in territorio esterno alle Aree naturali
protette ed ai Siti della Rete Natura 2000 e che “tali aree 
non saranno in alcun modo interessate da interventi o
prospezioni”;

in merito ai Beni Paesaggistici, nell’area in esame 
sono presenti aree di notevole interesse pubblico (codici
identifi cativi dei vincoli: 68-1966b e 34-1976) ai sensi 
dell’art. 136 del D.Lgs. 42/2004. Sono inoltre presenti 
porzioni interessate da vincolo paesaggistico ai sensi del
comma 1 dell’art. 142 del D.Lgs. 42/2004 lettere b) “I 
territori contermini ai laghi compresi in una fascia della
profondità di 300 metri dalla linea di battigia, anche per 
i territori elevati sui laghi”, c) “I fi umi, i torrenti, i corsi 
d’acqua” e g) “I territori coperti da foreste e da boschi”.

La porzione di territorio interessata dalle indagini
magnetotelluriche non risulta interessata da vincolo
paesaggistico ex art. 142 del D.Lgs. 42/2004, tuttavia
ricade per la quasi totalità sul perimetro o all’interno 
di un’area dichiarata di notevole interesse pubblico 
ai sensi dell’art. 136 del D.Lgs. 42/2004, denominata 
“Zona a nord-ovest sita nel territorio del comune di 
Buonconvento” e avente codice identifi cativo del vincolo 
34- 1976 e codice regionale 9052230.

Segnatamente, in relazione agli aspetti di interesse
archeologico, il proponente aff erma che “dall’analisi dei 
dati cartografi ci risulta presente, (...) la villa romana di 
età imperiale in località La Befa che non sarà in alcun 
modo interessata da interventi di qualsiasi tipo”;

l’area interessata dal permesso di ricerca è altresì 
in parte soggetta a vincolo idrogeologico ai sensi del
R.D. 3267/1923, della L.R. 39/2000 e del Regolamento
d’attuazione n. 48/R del 08/08/2003; tuttavia le aree 
oggetto di indagini magnetotelluriche risultano esterne
alle aree soggette a vincolo idrogeologico;

il proponente ha preso in esame le componenti
ambientali interessate e gli impatti determinati dalle
attività previste dal progetto in oggetto;

componente atmosfera - il proponente aff erma che 
l’indagine magnetotellurica non crea di per sé impatti 
particolari, poiché il trasporto e la messa in posto della 
strumentazione rappresenta una componente minima,
senza alterazioni a livello di emissioni aeree;

componente ambiente idrico sotterraneo - il propo-
nente, per quanto riguarda le attività connesse alla pro-
spezione magnetotellurica, rileva che non sono previste
interferenze di alcun genere;

in relazione alla sismicità - il proponente evidenzia 
che la realizzazione dell’indagine geofi sica non 
prevede nessun tipo di opera che possa essere soggetta
a rischio sismico od occupazione di suolo permanente;
l’occupazione di suolo è infatti temporanea, limitata a 
pochi giorni e prevede il ripristino completo dell’area a 
fi ne attività;

componente rumore - limitatamente alle attività di 
indagine magnetotellurica, il proponente non rileva alcun
impatto su tale componente;

componente paesaggio - relativamente alle attività 
di prospezione, il proponente evidenzia che l’impatto 
paesaggistico sarà non signifi cativo;

componente suolo - il proponente aff erma che il 
tracciato previsto per le indagini magnetotelluriche si
inserisce, nel tratto sud-ovest, in una zona boscata, mentre
per la restante parte interessa aree ad uso seminativo o
a colture permanenti e specchi d’acqua. Sono inoltre 
presenti piccoli insediamenti urbani, aree industriali e
commerciali e infrastrutture di vario tipo. Tuttavia, viene
rilevato che le attività di prospezione non interferiranno 
con tali elementi in quanto il rilievo magnetotellurico
interferisce col suolo limitatamente alla sua superfi cie, 
a causa del passaggio dei mezzi e degli operatori e del
posizionamento temporaneo della strumentazione;

Dato atto che presso il Settore VIA-VAS non sono
pervenute osservazioni da parte del pubblico;

Dato altresì atto di quanto segue, con riferimento 
ai contributi tecnici istruttori acquisiti dai Soggetti
competenti in materia ambientale:

ARPAT, nel contributo del 12/04/2022, evidenzia
che, complessivamente, gli impatti sulle matrici di
competenza possono essere considerati nulli o lievi
e reversibili a breve termine, anche in relazione ai
rilievi magnetotellurici, che non presentano elementi
signifi cativi di impatto ambientale. Ritiene quindi non 
necessario sottoporre il progetto a VIA.

Fornisce inoltre alcune indicazioni per la futura fase
di perforazione dei pozzetti termometrici, non oggetto
del presente procedimento.

“A cque sotterranee
Il principale obiettivo minerario per l’area del 

permesso di ricerca denominato “Torrenieri” è rivolta 
allo sfruttamento dei sistemi acquiferi profondi presenti
nel substrato roccioso attraversando gli acquiferi dolci
più superfi ciali; il proponente dichiara in merito che non 
sono previste signifi cative interazioni con gli acquiferi 
superfi ciali e che non verranno attivate interconnessioni 
fra acquiferi superfi ciali e acquiferi profondi.

La trivellazione del terreno sarà eff ettuata impiegando 
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un impianto di perforazione a rotazione, utilizzando il
tradizionale metodo della “circolazione diretta” dei fl uidi 
(costituiti da acqua, bentonite e/o polimero). Si evidenzia
in merito che data la potenziale presenza di falde
idriche superfi ciali è necessario che siano predisposte 
opportune tecniche di perforazione e tubaggio specifi che 
per limitare le alterazioni dello stato qualitativo della
potenziale risorsa idrica intercettata. Eventuali perdite di
circolazione dovranno essere immediatamente rilevate e
bypassate con idonee operazioni in sede di perforazione;
le cementazioni dovranno essere realizzate con attenzione
accertandosi di aver interessato sull’interno profi lo 
l’intercapedine foro-tubazione.

Gestione rifi uti
Al termine delle operazioni di perforazione di un

singolo pozzetto il fango bentonitico sarà smaltito come 
rifi uto (codice CER 010504).

Il detrito di perforazione verrà recuperato tramite 
vagliatura e sarà conferito a smaltimento previa analisi 
chimica-mineralogica come Terre e Rocce da scavo
(codice CER 170504) o come rifi uti della perforazione 
(codice CER 010504).

La fase liquida, costituita da acqua e residui fi ni di 
bentonite in sospensione, verrà se possibile riutilizzata 
per la preparazione di altro fango di perforazione,
altrimenti verrà affi  data ad una ditta specializzata che 
provvederà alla raccolta, al trasporto e al trattamento 
presso un centro autorizzato (codice CER 010504).

In merito alla gestione delle acque è previsto il 
riutilizzo delle acque di lavaggio per il confezionamento
di nuovo fango di perforazione e per la pulizia
dell’impianto.

Si ricorda che tutti i rifi uti prodotti nell’ambito del 
cantiere dovranno essere gestiti nel rispetto della Parte
Quarta del D.Lgs. 152/2006. Si evidenzia inoltre che
le terre e rocce eventualmente prodotte dalle attività di 
scavo dovranno essere gestite come rifi uto oppure nel 
rispetto del D.P.R. 120/2017.

Atmosfera
In merito alla produzione di polveri in fase di

perforazione si raccomanda che siano adottate idonee
misure atte a prevenire e/o mitigare la formazione
di poveri diff use, quali bagnatura delle piste e della 
superfi cie movimentata.

Rumore
In seguito all’individuazione dei siti in cui saranno 

realizzati i pozzetti termometrici, il cui tempo di
realizzazione è stimato in circa 10÷12 giorni, dovrà essere 
successivamente verifi cata la necessità di eff ettuare una 
valutazione di impatto acustico nel caso di presenza di
recettori in prossimità del sito. Si rimanda in merito a 
quanto riportato nelle Linee Guida ARPAT “Linee 
guida per la gestione dei cantieri ai fi ni della protezione 
ambientale” (ARPAT, 2018).

Cantierizzazione
L’area di cantiere per la perforazione dei pozzetti 

termometrici è stimata in circa 350÷400 m2, le operazioni 
di trivellazione si concluderanno in 10÷12 giorni per 
ciascun pozzo.

Considerato che i siti di realizzazione dei due pozzetti
non sono ancora stati defi niti non risulta al momento 
possibile eff ettuare una valutazione di dettaglio dei due 
cantieri. Si prende atto dei layout e delle indicazioni
fornite in merito alla gestione dei fanghi e dei detriti di
perforazione, tuttavia al fi ne di minimizzare i possibili 
impatti si consiglia l’adozione di quanto riportato nelle 
“Linee guida per la gestione dei cantieri ai fi ni della 
protezione ambientale” (ARPAT, 2018)”;

la Soprintendenza per le province di Siena, Grosseto
e Arezzo, nel contributo del 26/04/2022, ritiene che
l’intervento in esame non sia da assoggettare a VIA, 
segnalando “fi n da ora la necessità di procedere alla 
Verifi ca Preventiva dell’Interesse Archeologico dell’area 
oggetto dell’intervento ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. 
50/2016 e ai fi ni dell’applicazione dell’articolo 28, 
comma 4, del Codice dei beni culturali e del paesaggio
D.Lgs. 42/2004, sulla base delle cui risultanze sarà 
possibile concordare eventuali varianti rispetto al
progetto dell’intervento.

Si segnala fi n d’ora che tale verifi ca dovrà seguire 
le linee guida della Circolare MiBACT DG-AR 1/2016
e prevedere la redazione di una Carta del Rischio
Archeologico a copertura dei territori dei quattro comuni,
che annoveri tutte le testimonianze note, l’esito di scavi 
precedenti, la documentazione archivistica di dettaglio
sulla base anche delle pubblicazioni scientifi che esistenti 
(...). Tale documentazione dovrà essere redatta secondo 
quanto delineato nel Quadro delle Tutele e a fi rma di un 
professionista archeologo di Prima Fascia ai sensi della
Legge 22 luglio 2014, n. 110 (Modifi ca al codice dei beni 
culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo
n. 42 del 2004, in materia di professionisti dei beni
culturali, e istituzione di elenchi nazionali dei suddetti
professionisti).

Si comunica che in tale Carta oltre alle singole
evidenze archeologiche e le aree di rispetto andranno
evidenziati gli areali e poligoni del rischio archeologico
con colorazioni diff erenti in trasparenza. La defi nizione 
del perimetro, le eventuali trasformazioni e in generale la
lettura del paesaggio dovranno inoltre avere uno specifi co 
rimando al grado di rischio e potenziale archeologico”;

la società Acquedotto del Fiora S.p.A., nel contributo 
del 28/04/2022, non rilevando interferenze con le
captazioni gestite dalla Società, rilascia il proprio nulla 
osta per le attività di ricerca;

l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 
Settentrionale, nel contributo del del 28/04/2022, prende
in esame gli strumenti di piano vigenti (PGRA - piano di
gestione del rischio alluvioni, PGA - piano di gestione
delle acque, PAI - Piano di Bacino, stralcio Assetto
Idrogeologico) e segnala che “l’intervento in esame 
non è sottoposto a parere o nulla osta di questo ente” e 
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che “gli interventi devono essere attuati nel rispetto dei 
quadri conoscitivi e dei condizionamenti contenuti nei
Piani di bacino vigenti per il territorio interessato (bacino
del Toscana Sud)”;

Dato infi ne atto di quanto evidenziato nei contributi 
tecnici istruttori pervenuti dagli Uffi  ci regionali inte-
ressati:

il Settore Miniere ed autorizzazioni in materia di
Geotermia e Bonifi che, nel contributo del 06/04/2022, 
esprime posizione favorevole per quanto di competenza
mineraria e rileva che “detto parere riguarda i soli aspetti 
di natura ambientale, in relazione a quelle operazioni
previste per la realizzazione del progetto minerario e
non deve considerarsi liberatorio per l’iter istruttorio 
relativo all’autorizzazione mineraria, da rilasciarsi 
successivamente dallo scrivente Uffi  cio.

A tal proposito si evidenzia fi n d’ora che tale 
autorizzazione sarà subordinata al rilascio di una 
apposita fi dejussione a garanzia delle spese di eventuale 
dismissione degli impianti e ripristino dei luoghi”;

il Settore Genio Civile Toscana Sud, nel contributo del
12/04/2022, esprime posizione favorevole all’esecuzione 
delle attività di ricerca proposte, ritenendo opportuno 
impartire alcune prescrizioni, riportate nel successivo
quadro prescrittivo;

il Settore Tutela, riqualifi cazione e valorizzazione 
del paesaggio, nel contributo del 20/04/2022, aff erma 
che “vista la documentazione progettuale e la tipologia 
di intervento, consistente in attività di ricerca con rilievo 
magnetotellurico, non si ravvisano impatti paesaggistici
e/o contrasti con il PIT/PPR, anche se l’intervento è 
localizzato in un’area tutelata ai sensi dell’art. 136 del 
Codice, in quanto non si prevedono trasformazioni
permanenti dei luoghi”;

Preso atto che il proponente ha chiesto l’apposizione 
di condizioni ambientali (prescrizioni) al provvedimen-
to di verifi ca, ove necessario, nell’istanza di avvio del 
procedimento;

Considerato che:
le attività relative alle prospezioni termometriche sono 

menzionate nella documentazione allegata all’istanza; le 
medesime potranno essere localizzate solo dopo le prime
fasi di ricerca; quindi per tali attività non è at- tualmente 
disponibile il grado di defi nizione progettuale necessario 
per lo svolgimento della verifi ca di as- soggettabilità;

le suddette attività di prospezione termica non sono 
oggetto del presente procedimento di verifi ca e che, 
pertanto, ai fi ni della loro eventuale realizzazione, esse, 
previa defi nizione progettuale e precisa localizzazione, 
devono essere oggetto di successiva apposita istanza di
verifi ca di assoggettabilità;

le indagini bibliografi che e l’acquisizione di dati 
esistenti aff erenti al sottosuolo non rientrano nel campo 

di applicazione della normativa in materia di VIA, in
quanto non determinano alcun impatto sull’ambiente;

l’esecuzione del rilievo magnetotellurico non com-
porta impatti ambientali signifi cativi;

l’istruttoria svolta non ha evidenziato motivi che 
ostano alla esclusione dalla procedura di VIA del progetto
in esame, aff erente alla ricerca geotermica con metodo 
magnetotellurico;

Esaminati i criteri per la verifi ca di assoggettabilità, 
di cui all’allegato V alla Parte Seconda del D.Lgs. 
152/2006, con riferimento alle caratteristiche progettuali,
alla localizzazione ed agli impatti prevedibili e rilevato
che, anche alla luce dei contributi pervenuti, i medesimi
sono stati tenuti di conto nell’ambito del presente atto;

Tenuto conto dei principi di prevenzione e di pre-
cauzione di cui all’art. 3-ter del D.Lgs. 152/2006;

Rilevato che dall’esame istruttorio svolto sul pro-
getto, sulla base della documentazione presentata e dei
contributi tecnici istruttori pervenuti, può essere esclusa 
la presenza di eff etti negativi signifi cativi sull’ambiente;

Ritenuto non necessario sottoporre il progetto in esa-
me alla procedura di valutazione dell’impatto ambien-
tale;

Ritenuto opportuno ricordare quanto segue al propo-
nente, con riferimento alle vigenti norme e disposizioni
di piano, come emerse in sede istruttoria:

quanto previsto dalla vigente normativa idraulica:
è fatto divieto di passaggio con qualsiasi automezzo 

o mezzo d’opera negli alvei dei corsi d’acqua e nelle loro 
pertinenze idrauliche;

ai sensi dell’art. 96 del R.D. 523/1904, è fatto divieto 
in maniera assoluta sulle acque pubbliche, loro alvei,
sponde e difese, qualunque opera o fatto che possa
alterare lo stato, la forma, le dimensioni, la resistenza e
la convenienza all’uso, a cui sono destinati gli argini e 
loro accessori;

in caso di variazioni al tracciato della prospezione
magnetotellurica ed interferenza con il reticolo della L.R.
79/2012, il proponente dovrà informare tempestivamente 
il competente Genio Civile depositando eventuali varianti
al progetto necessarie al rilascio dell’autorizzazione 
di cui al D.P.G.R. 25 luglio 2018, n. 42/R; nessuna
variante potrà essere apportata in corso d’opera senza la 
preventiva approvazione scritta del competente Genio
Civile, il quale ha facoltà di imporre, in sede esecutiva, 
tutte quelle modifi che e provvedimenti che si rendessero 
necessari per la tutela delle acque pubbliche;

ai fi ni della richiesta di autorizzazione mineraria, 
presentare apposita fi dejussione a garanzia delle spese 
di eventuale dismissione degli impianti e ripristino dei
luoghi;
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le misure di tutela dei beni archeologici, come indicate
nel contributo della Soprintendenza di Siena, riportato in
premessa al presente atto;

nell’ambito dei documenti di salute e sicurezza di 
cui al D.Lgs. 624/1996, prendere in esame i rischi per
gli addetti aff erenti ad attività da svolgersi in aree a 
pericolosità idraulica e geomorfologia ed in prossimità di 
infrastrutture di trasporto;

lo svolgimento delle indagini in prossimità della 
viabilità deve avvenire nel rispetto del Codice della 
Strada e del relativo regolamento attuativo;

nel caso di attività svolte nel periodo tra il 15 giugno 
e il 15 settembre, nonché in periodi ad alta pericolosità 
per lo sviluppo di incendi boschivi, l’utilizzo di 
strade forestali dovrà assicurare il passaggio di mezzi 
antincendio nelle 24 ore;

Ritenuto infi ne opportuno raccomandare quanto 
segue al proponente, ai fi ni della futura progettazione dei 
pozzetti termometrici, dei pozzi esplorativi profondi e
delle prove di produzione:

è necessario che l’ubicazione dei futuri sondaggi 
termometrici non interessi gli alvei e le pertinenze idrau-
liche dei corsi d’acqua individuati dalla L.R. 79/2012;

di tenere conto delle vigenti disposizioni in materia di
tutela dei corsi d’acqua del reticolo idrografi co regionale 
ed il relativo regime autorizzatorio e concessorio;

qualora le attività di ricerca prevedessero l’utilizzo 
di risorsa idrica da reperire in loco è necessario ottenere 
un titolo autorizzativo dal Genio civile competente; per
il prelievo di acque di superfi cie con modeste portate e 
tempi di emungimento, è possibile richiedere una licenza 
di attingimento ai sensi dell’art. 79 del Regolamento 
regionale D.P.G.R. 61/R/2016;

nel caso in cui l’attività di ricerca interessi zone di 
alveo attivo e/o zone ripariali di corpi idrici fl uviali, 
ovvero aree di contesto fl uviale, si applicano gli articoli 
25, 26 e 27 degli Indirizzi del PGA, che dettano indirizzi
per la progettazione e realizzazione degli interventi in
esse localizzati;

prevedere misure necessarie per evitare la dispersione
nell’ambiente di rifi uti e idrocarburi; prevedere il 
ripristino dei luoghi al termine dei rilievi;

tenere conto delle indicazioni contenute nei contributi
istruttori riportati in premessa al presente atto, con
particolare riferimento al contributo di ARPAT;

Dato atto che:
il proponente nelle successive fasi progettuali e

dell’iter amministrativo previsto è comunque tenuto al-
l’acquisizione degli atti autorizzativi previsti dalla vi-
gente normativa;

la realizzazione delle attività in esame si deve 
conformare alle norme tecniche di settore nonché alla 
pertinente disciplina normativa degli atti di pianifi cazione 
territoriale e di settore;

sono fatte salve le vigenti disposizioni in materia di
tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori;

Ritenuto, per quanto sopra, di adottare le opportune
determinazioni;

DECRETA

1) di escludere, ai sensi e per gli eff etti dell’art. 19 
del D.Lgs. 152/2006, dalla procedura di valutazione
di impatto ambientale, limitatamente alle indagini
magnetotelluriche, il progetto relativo alle attività di 
ricerca di fl uidi geotermici denominato “Torrenieri”, 
interessante i comuni di Asciano, Buonconvento, Mon-
tal cino, Murlo e Monteroni d’Arbia, ricadenti nella 
Provincia di Siena, proposto da FRI-EL GEO S.r.l. (sede
legale: Via dei Portici n. 27, 39100 Bolzano, CF/P.IVA:
03120700210), per le motivazioni e le considerazioni
riportate in premessa;

2) di stabilire che il progetto in esame deve essere
realizzato entro 5 anni a far data dalla pubblicazione
sul B.U.R.T. del presente provvedimento, fatta salva la
possibilità di motivata richiesta di proroga da parte del 
proponente. Entro il medesimo termine, ai sensi dell’art. 
28 comma 7-bis del D.Lgs. 152/2006, il proponente
è tenuto a trasmettere al Settore VIA regionale la 
documentazione riguardante il collaudo delle opere o
la certifi cazione di regolare esecuzione, dando evidenza 
della conformità delle opere al progetto valutato;

3) di dare atto che il presente provvedimento non
comprende le attività relative alla perforazione dei pozzetti 
termometrici, alla perforazione dei pozzi esplorativi
profondi ed alle prove di produzione, in quanto - sulla
base delle informazioni disponibili - il proponente non
è in grado di stabilirne la localizzazione e le caratteri- 
stiche progettuali, adeguatamente sviluppate. Tali attività 
di ricerca dovranno essere oggetto di un futuro specifi co 
procedimento di verifi ca di assoggettabilità, ovvero di 
VIA, nel caso in cui il progetto ricada anche parzialmente
all’interno di Aree naturali protette o Siti della rete Natura 
2000. Il progetto deve essere defi nito in termini di natura, 
dimensioni e localizzazione delle attività previste;

4) di dare atto che, presso la sede del Settore VIA in
Piazza dell’Unità Italiana 1 a Firenze, è possibile pren- 
dere visione della documentazione relativa al presente
procedimento;

5) di notifi care il presente decreto al proponente FRI-
EL GEO S.r.l.;

6) di comunicare il presente decreto alle Ammini-
strazioni e ai Soggetti interessati.
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Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
all’autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r.
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della
Giunta regionale ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

La Dirigente
Carla Chiodini

Direzione Mobilità, Infrastrutture e Trasporto 
Pubblico Locale

DECRETO 31 maggio 2022, n. 10478
certifi cato il 31-05-2022

Assetto posizioni organizzative della Direzione
Mobilità, Infrastrutture e trasporto pubblico locale 
ex CCNL 21/5/2018. Parziale revisione.

IL DIRETTORE

Richiamata la deliberazione di Giunta regionale n.
38 del 25 gennaio 2021 con la quale, con riferimento
all’attuale XI legislatura 2020-2025, vengono individuate 
le direzioni di cui all’articolo 4 ter della L.R. n. 1/2009 
(Testo unico in materia di organizzazione e ordinamento
del personale) e ne vengono defi nite le relative competen-
ze, a decorrere dal 1° marzo 2021;

Richiamata altresì la deliberazione di Giunta regio nale 
n. 99 del 15 febbraio 2021 con la quale viene esplicitata
la confi gurazione iniziale dal 1° marzo 2021 degli 
assetti organizzativi delle strutture di vertice dell’Am-
ministrazione, tenuto conto delle rispettive competenze
e delle strutture (settori e posizioni organizzative) di
relativo presidio;

Richiamato il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale n. 46 del 26 febbraio 2021 con il quale è stato 
conferito l’incarico di Direttore della Direzione Mobilità, 
infrastrutture e trasporto pubblico locale all’Ing. Enrico 
Becattini;

Visto e richiamato il proprio decreto n. 6923 del 29
aprile 2021 con il quale si ridefi nisce, ai sensi dell’articolo 
7, comma 1, lettera f) della L.R. n. 1/2009, l’assetto 
organizzativo della Direzione Mobilità, infrastrutture e 
trasporto pubblico locale con decorrenza dal 24 maggio
2021, rinviando a successivo atto il conferimento degli
incarichi di responsabile di settore secondo quanto
disposto all’articolo 17, commi 1 e 1 bis, della medesima 
legge regionale;

Visto e richiamato il proprio decreto n. 8673 del 21
maggio 2021 con il quale si è proceduto alla nomina 
dei responsabili di settore, nell’ambito dell’assetto 
organizzativo della Direzione Mobilità, infrastrutture 
e trasporto pubblico locale defi nito con il decreto 
6923/2021 sopra richiamato;

Visti gli articoli 13, 14, 15, 17 e 18 del CCNL del
personale del comparto “Funzioni Locali” per il triennio 
2016-2018 sottoscritto in data 21.5.2018, recanti nuove
disposizioni in materia di posizioni organizzative;

Richiamato il decreto del Direttore Generale n. 14618
del 9 settembre 2019, come modifi cato dal decreto del 
Direttore Generale n. 20669 del 17 dicembre 2019, con il
quale si approvano i criteri generali di regolamentazione
e gestione dell’istituto delle posizioni organizzative ai 
sensi del sopra richiamato CCNL del 21.5.2018;

Preso atto del budget di competenza per le posizioni
organizzative della Direzione Mobilità Infrastrutture 
e Trasporto Pubblico Locale defi nito con decreto del 
Direttore Generale n. 7346 del 4 maggio 2021, come
aggiornato con i successivi decreti del Direttore Generale
n.16966 del 30 settembre 2021, n. 2021 del 10 febbraio
2022 e n.10231 del 25 maggio 2022;

Richiamati i propri decreti n. 14904 del 12 settembre
2019 e n. 3732 del 13 marzo 2020 di riassetto delle
posizioni organizzative della Direzione Politiche
Mobilità Infrastrutture e Trasporto Pubblico Locale ai 
sensi del CCNL del 21.5.2018, e successive modifi che 
e integrazioni;

Preso atto che, a decorrere dalla data del 01 giugno
2022 la posizione organizzativa “Controllo tecnico - 
amministrativo” del Settore Viabilità regionale ambiti 
Firenze, Prato e Pistoia, risulta vacante a seguito di collo-
camento in quiescenza del titolare;

Ritenuto necessario, in considerazione delle nuove
esigenze organizzative e funzionali della Direzione
Mobilità Infrastrutture e Trasporto Pubblico Locale, 
prevedere una parziale revisione della denominazione e
declaratoria della posizione organizzativa sopra indicata,
con contestuale revisione della relativa graduazione, ai
sensi del paragrafo 8 “Interventi di modifi ca” del di-
sciplinare dell’istituto di cui ai sopra richiamati de creti n. 
14618/2019 e 20699/2019, come specifi cato in dettaglio 
nell’allegato A parte integrante del presente atto;

Dato atto che la revisione della graduazione della
posizione organizzativa sopra richiamata non comporta
un incremento del budget assegnato alla Direzione
Mobilità Infrastrutture e Trasporto Pubblico Locale, e rin-
viando a successive revisioni dell’assetto delle posizioni 



104 8.6.2022 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 23

organizzative della Direzione l’utilizzo del budget resosi 
disponibile;

Ritenuto di procedere alla pubblicizzazione, se-
condo le modalità defi nite nella regolamentazione ge-
nerale dell’istituto, di apposito avviso interno per il 
conferimento, con decorrenza dal 1 luglio 2022, del l’in-
carico relativo alla posizione organizzativa di cui sopra,
come da allegato A;

Stabilita in tre anni, sulla base di quanto previsto
dalla regolamentazione generale dell’istituto, la durata 
dell’incarico relativo alla posizione organizzativa di cui 
al presente atto, con decorrenza del medesimo dalla data
indicata nell’atto di conferimento, a conclusione della 
procedura di assegnazione;

Acquisito, ai sensi del punto 5 del dispositivo del
decreto del Direttore Generale n. 14668 del 10 settembre
2019, il parere favorevole del Direttore Generale;

Dato atto della partecipazione a fi ni informativi resa 
alle rappresentanze sindacali dei lavoratori dell’Ente;

DECRETA

per le motivazioni espresse in narrativa:

1. di procedere alla modifi ca della denominazione, 
declaratoria e graduazione della posizione organizzativa
“Controllo tecnico - amministrativo” del Settore Viabilità 
regionale ambiti Firenze, Prato e Pistoia, come specifi cato 
nell’allegato A parte integrante del presente atto;

2. di procedere alla pubblicizzazione, secondo le
modalità defi nite nella regolamentazione generale del-
l’istituto, di apposito avviso interno per il conferimento 
dell’incarico della posizione organizzativa di cui al punto 
1);

3. di stabilire in tre anni, sulla base di quanto previsto
dalla regolamentazione generale dell’istituto, la durata 
dell’incarico relativo alla posizione organizzativa co-
stituita con il presente atto, con decorrenza del medesimo
dalla data indicata nell’atto di conferimento;

4. di dare atto che gli interventi di cui al presente decreto
vengono eff ettuati nel rispetto del budget assegnato alla 
Direzione Mobilità Infrastrutture e Trasporto Pubblico 
Locale, ai sensi del decreto del Direttore Generale n.
7346 del 4 maggio 2021 come aggiornato con i successivi
decreti n.16966 del 30 settembre 2021, n. 2021 del 10
febbraio 2022 e n. 10231 del 25 maggio 2022;

5. di rinviare a successivo atto di revisione dell’assetto 
delle posizioni organizzative della Direzione l’utilizzo 
del budget resosi disponibile.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Direttore
Enrico Becattini

SEGUE ALLEGATO
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Allegato al Decreto

DIREZIONE MOBILITA', INFRASTRUTTURE
E TRASPORTO PUBBLICO LOCALE

01-07-2022

STRUTTURE MODIFICATE

Attuale denominazione: (06122) CONTROLLO TECNICO - AMMINISTRATIVO
Nuova denominazione: SUPPORTO AMMINISTRATIVO E CONTABILE PER LA VIABILITA'
REGIONALE FIRENZE - PRATO - PISTOIA

Attuale tipologia: POSIZIONE ORGANIZZATIVA CON FUNZIONI DI DIREZIONE DI U. O. DI
PARTICOLARE COMPLESSITA' (2° LIVELLO)
Nuova tipologia: POSIZIONE ORGANIZZATIVA CON FUNZIONI DI DIREZIONE DI U. O. DI
PARTICOLARE COMPLESSITA' (3° LIVELLO)

Padre: (05940) VIABILITA' REGIONALE AMBITI FIRENZE- PRATO E PISTOIA

Attuale declaratoria: Supporto e controllo delle attività dei procedimenti tecnici e amministrativi; supporto
alla gestione delle risorse finanziarie; supporto alla definizione delle linee di lavoro, al coordinamento ed alla
verifica delle attività del personale di settore; attività di controllo nel perseguimento degli obiettivi assegnati,
supporto tecnico per le procedure di esproprio.

Nuova declaratoria: Attività di assistenza amministrativa e gestione economico finanziaria per le attività
e i procedimenti di progettazione e realizzazione delle opere di viabilità regionale di competenza del
settore; supporto alla gestione delle risorse finanziarie specifiche; supporto alla programmazione,
al coordinamento, alla verifica e monitoraggio delle attività del personale di settore; attività di
monitoraggio nel perseguimento degli obiettivi assegnati al settore.

Missione: (10) TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITA'

Programma: (05) VIABILITA' E INFRASTRUTTURE STRADALI

Responsabile:
Data fine incarico:
Incarico:
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Direzione Generale Avvocatura Regionale, Aff ari 
Legislativi e Giuridici

DECRETO 31 maggio 2022, n. 10500
certifi cato il 31-05-2022

Avvocatura Regionale, Aff ari Legislativi e Giuri-
dici: revisione assetto posizioni organizzative.

L’AVVOCATO GENERALE

Richiamata la deliberazione della Giunta regionale n.
38 del 25 gennaio 2021 con la quale vengono individuate
le direzioni ex articolo 4 ter della L.R. 8 gennaio
2009 n. 1 (Testo unico in materia di organizzazione e
ordinamento del personale) e ne vengono defi nite le 
relative competenze;

Richiamata la deliberazione della Giunta Regionale
n. 99 del 15 febbraio 2021 con la quale si defi niscono 
gli assetti organizzativi iniziali delle strutture di vertice
dell’amministrazione regionale nell’attuale XI legi sla-
tura;

Visto e richiamato il proprio decreto n. 6861 del 28
aprile 2021, e successive modifi che ed integrazioni, 
con il quale si ridefi nisce l’assetto organizzativo 
dell’Avvocatura Regionale, Aff ari Legislativi e Giuridici 
con decorrenza dal 24 maggio 2021;

Visto e richiamato il decreto del direttore generale n.
20699 del 17 dicembre 2019 con il quale, in aderenza
agli esiti della contrattazione integrativa ai sensi dell’art. 
7, comma 4, lettere u) e v) del CCNL del 21.5.2018,
come contenuti nel CCI del 20 dicembre 2019, ed in
relazione ad esigenze di superamento di problematiche
applicative rilevate in merito a talune disposizioni del
disciplinare, si approvano le revisioni ai criteri generali di
regolamentazione e gestione dell’istituto delle posizioni 
organizzative di cui al decreto n. 14618 del 9 settembre
2019, con particolare riferimento ai paragrafi  3, 5 e 6;

Preso atto del budget di competenza ai fi ni del 
riassetto delle posizioni organizzative dell’Avvocatura 
Regionale, Aff ari Legislativi e Giuridici;

Evidenziato che nell’attuale assetto dell’Avvocatura 
Regionale, Aff ari Legislativi e Giuridici risulta ad oggi 
vacante, internamente al Settore “Attività Legislativa e 
Giuridica”, la posizione organizzativa di primo livello 
denominata “GESTIONE DEI PROCEDIMENTI IN 
MATERIA DI PERSONE GIURIDICHE PRIVATE”;

Ritenuto di procedere, nel rispetto dei criteri generali
di regolamentazione e gestione dell’istituto di cui al 
decreto del direttore generale n. 20699 del 17 dicembre

2019 e nel rispetto del budget di competenza, sulla base
delle esigenze organizzative e funzionali dell’Avvocatura 
Regionale, Aff ari Legislativi e Giuridici, ad una parziale 
modifi ca dell’assetto delle posizioni organizzative della 
Direzione, come dettagliatamente riportato nell’allegato 
A, parte integrante e sostanziale del presente atto, e nello
specifi co:

a) soppressione della P.O. vacante di primo livello
“GESTIONE DEI PROCEDIMENTI IN MATERIA DI 
PERSONE GIURIDICHE PRIVATE”, con contestuale 
allocazione del personale ivi assegnato a diretto rife-
rimento del Settore “Attività Legislativa e Giuridica”;

b) costituzione di due nuove P.O. come individuate
nelle apposite schede riportate nell’allegato B, parte 
integrante e sostanziale del presente atto, così denominate:

- “Attività di controllo fi nalizzata alla certifi cazione 
dei decreti dirigenziali”, aff erente al Settore “Prevenzione 
della corruzione e trasparenza, servizi giuridici trasver-
sali”;

- “Nomina e cessazione componenti della Giunta 
Regionale” a diretto riferimento dell’Avvocato Generale;

c) modifi ca della declaratoria di funzioni delle se-
guenti P.O.:

“Assistenza legislativa e giuridica 11”, aff erente al 
Settore “Attività Legislativa e Giuridica”; “Contabilità 
del contenzioso Avvocatura” aff erente al Settore “Con-
tenzioso Regionale e raccordo con Avvocature di Enti
pubblici”;

nonché, a diretto riferimento dell’Avvocato Generale, 
delle seguenti P.O:

“Assistenza e patrocinio legale I”, “Assistenza e 
patrocinio legale II”,

“Programmazione, gestione e monitoraggio delle 
risorse. Valutazione della prestazione”, per le quali si 
rende necessario un adeguamento anche della relativa
denominazione, il tutto come meglio specifi cato nell’alle-
gato A, parte integrante e sostanziale del presente atto;

Preso atto che le modifi che alla declaratorie, con 
accrescimento di funzioni, determina:

- per le P.O. “Assistenza e patrocinio legale I” e 
“Assistenza e patrocinio legale II” la rivalutazione ad un 
valore più elevato del parametro riferito al “Livello di 
autonomia”;

- per la P.O. “Assistenza legislativa e giuridica 11” 
la rivalutazione ad un valore più elevato del parametro 
riferito alla “Rilevanza organizzativa”;

- per la P.O. “Programmazione, gestione e monito-
raggio delle risorse. Valutazione della prestazione” la 
rivalutazione ad un valore più elevato dei parametri 
riferiti alla “Rilevanza organizzativa” e alla “Complessità 
delle competenze”;

- per la P.O. “Contabilità del contenzioso Avvocatura” 
la rivalutazione ad un valore più elevato dei parametri 
riferiti a “Complessità organizzativa e gestionale”, 
“Livello di autonomia” e “Rilevanza organizzativa”;
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Rilevato che l’accrescimento di funzioni di cui sopra 
determina per ciascuna P.O. il passaggio al livello di
graduazione più elevato rispetto a quello valutato in fase 
di individuazione e costituzione e ritenuto di confermarne
la responsabilità ai dipendenti attualmente incaricati;

Ritenuto di procedere alla pubblicizzazione, se-
condo le modalità defi nite nella regolamentazione ge-
nerale dell’istituto, di apposito avviso interno per il 
conferimento dell’incarico relativo alle due nuove 
posizioni organizzative costituite con il presente atto;

Stabilita in tre anni, sulla base di quanto parimenti
previsto dalla regolamentazione generale dell’istituto, la 
durata degli incarichi relativi alle posizioni organizzative
costituite con il presente atto, con decorrenza dei
medesimi dalla data indicata nell’atto di conferimento, a 
conclusione della procedura di assegnazione;

Acquisito, ai sensi del punto 5 del dispositivo del
decreto n. 14668/2019 e s.m.i., il parere favorevole del
Direttore Generale;

Dato atto della partecipazione a fi ni conoscitivi resa 
alle rappresentanze sindacali dei lavoratori dell’Ente;

DECRETA

per le motivazioni espresse in narrativa:

1) di modifi care parzialmente l’assetto delle posi-
zioni organizzative dell’Avvocatura Regionale, Aff ari 
Legislativi e Giuridici, come di seguito descritto e
dettagliatamente riportato nell’allegato A, parte inte gran-
te e sostanziale del presente atto:

a) soppressione della P.O. vacante GESTIONE
DEI PROCEDIMENTI IN MATERIA DI PERSONE
GIURIDICHE PRIVATE” con contestuale allocazione 
del personale ivi assegnato a diretto riferimento del
Settore “Attività Legislativa e Giuridica”;

b) costituzione di due nuove P.O., come specifi ca-
tamente individuate nelle apposite schede riportate
nell’allegato B del presente atto, parte integrante e 
sostanziale, così denominate:

- “Attività di controllo fi nalizzata alla certifi cazione 
dei decreti dirigenziali”, aff erente al Settore “Prevenzione 
della corruzione e trasparenza, servizi giuridici trasver sali”;

- “Nomina e cessazione componenti della Giunta 
Regionale” a diretto riferimento dell’Avvocato Generale;

c) modifi ca della declaratoria di funzioni delle se-
guenti P.O.:

“Assistenza legislativa e giuridica 11”, aff erente al 

Settore “Attività Legislativa e Giuridica”; “Contabilità 
del contenzioso Avvocatura” aff erente al Settore “Con-
tenzioso Regionale e raccordo con Avvocature di Enti
pubblici”;

nonché, a diretto riferimento dell’Avvocato Generale, 
delle seguenti P.O.:

“Assistenza e patrocinio legale I”, “Assistenza e 
patrocinio legale II”,

“Programmazione, gestione e monitoraggio delle 
risorse. Valutazione della prestazione”,

dando atto che per queste ultime si rende necessario
un adeguamento anche della relativa denominazione,
il tutto come meglio specifi cato nell’allegato A, parte 
integrante e sostanziale del presente atto;

2) di prendere atto che l’accrescimento di funzioni 
per le P.O. di cui sopra determina per ciascuna il
passaggio al livello di graduazione più elevato rispetto a 
quello valutato in fase di individuazione e costituzione e
ritenuto pertanto di disporne in tal senso, con conferma
delle relative responsabilità ai dipendenti attualmente 
incaricati;

3) di procedere alla pubblicizzazione, secondo
le modalità defi nite nella regolamentazione generale 
dell’istituto, di apposito avviso interno per il conferi-
mento degli incarichi relativi alle due nuove posizioni
organizzative costituite con il presente atto di cui al punto
1) lettera b);

4) di confermare in tre anni, sulla base di quanto
parimenti previsto dalla regolamentazione generale
dell’istituto, la durata degli incarichi relativi alle po-
sizioni organizzative costituite con il presente atto, con
decorrenza dei medesimi dalla data indicata nell’atto di 
conferimento;

5) di fare decorrere gli eff etti del presente atto dal 1 
luglio 2022.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r.
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della
Giunta regionale ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

L’Avvocato Generale
Lucia Bora

SEGUE ALLEGATO
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Allegato al Decreto

DIREZIONE AVVOCATURA REGIONALE, AFFARI LEGISLATIVI E GIURIDICI
01-07-2022

STRUTTURE MODIFICATE

Attuale denominazione: (06089) ASSISTENZA E PATROCINIO LEGALE II
Nuova denominazione: ASSISTENZA E PATROCINIO LEGALE DI ELEVATA COMPLESSITA' XI

Attuale tipologia: POSIZIONE ORGANIZZATIVA PER ATTIVITA' CON CONTENUTI DI ALTA
PROFESSIONALITA' (2° LIVELLO)
Nuova tipologia: POSIZIONE ORGANIZZATIVA PER ATTIVITA' CON CONTENUTI DI ALTA
PROFESSIONALITA' (1° LIVELLO)

Padre: (50007) AVVOCATURA REGIONALE, AFFARI LEGISLATIVI E GIURIDICI

Attuale declaratoria: Rappresentanza e difesa della Regione e degli enti e agenzie regionali di fronte agli organi
di giustizia amministrativa, civile e penale in materia di usi civici, agricoltura e foreste e nelle altre materie
assegnate dall'Avvocato Generale. Consulenza legale e pareristica nelle materie suddette.
Nuova declaratoria: Rappresentanza e difesa della Regione e degli enti e agenzie regionali di fronte agli
organi di giustizia amministrativa, civile, tributaria e penale in materia di usi civici, agricoltura e foreste
e nelle altre materie assegnate dall'Avvocato Generale. Consulenza legale e pareristica in prevalenza
nelle materie suddette. Verifica dei profili di incostituzionalità di leggi statali ai fini della eventuale
impugnativa alla Corte Costituzionale. Collaborazione diretta con l'Avvocato generale anche nell'attività
professionale di carattere direttivo e decisionale.

Missione: (01) SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE

Programma: (11) ALTRI SERVIZI GENERALI

Responsabile: (0019707) FALSINI MARIA LETIZIA
Data fine incarico: 31-10-2022
Incarico: RESPONSABILE POSIZIONE ORGANIZZATIVA

-.-.-.-.-.-

Attuale denominazione: (06090) ASSISTENZA E PATROCINIO LEGALE I

Nuova denominazione: ASSISTENZA E PATROCINIO LEGALE DI ELEVATA COMPLESSITA' X

Attuale tipologia: POSIZIONE ORGANIZZATIVA PER ATTIVITA' CON CONTENUTI DI ALTA
PROFESSIONALITA' (2° LIVELLO)

Nuova tipologia: POSIZIONE ORGANIZZATIVA PER ATTIVITA' CON CONTENUTI DI ALTA
PROFESSIONALITA' (1° LIVELLO)

Padre: (50007) AVVOCATURA REGIONALE, AFFARI LEGISLATIVI E GIURIDICI

Attuale declaratoria: Rappresentanza e difesa della Regione e degli enti e agenzie regionali di fronte agli organi
di giustizia amministrativa, civile e penale in materia sanitaria e nelle altre materie assegnate dall'Avvocato
Generale. Consulenza legale e pareristica nelle materie suddette.
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Allegato al Decreto
Nuova declaratoria: Rappresentanza e difesa della Regione e degli enti e agenzie regionali di fronte agli
organi di giustizia amministrativa, civile, tributaria e penale in materia sanitaria e nelle altre materie
assegnate dall'Avvocato Generale. Consulenza legale e pareristica in prevalenza nelle materie suddette.
Verifica dei profili di incostituzionalità di leggi statali ai fini della eventuale impugnativa alla Corte
Costituzionale. Collaborazione diretta con l'Avvocato generale anche nell'attività professionale di
carattere direttivo e decisionale.

Missione: (01) SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE

Programma: (11) ALTRI SERVIZI GENERALI

Responsabile: (0016162) FAZZI ANTONIO

Data fine incarico: 31-10-2022
Incarico: RESPONSABILE POSIZIONE ORGANIZZATIVA

-.-.-.-.-.-

Attuale denominazione: (06469) PROGRAMMAZIONE, GESTIONE E MONITORAGGIO DELLE
RISORSE. VALUTAZIONE DELLA PRESTAZIONE.
Nuova denominazione: ORGANIZZAZIONE, GESTIONE DELLE RISORSE UMANE E FINANZIARIE
DELLA DIREZIONE. VALUTAZIONE DELLA PRESTAZIONE. AMMINISTRATORE LOCALE
REGIONALE SISTEMI INFORMATICI COMUNITARI S.A.N.I. E S.A.R.I.

Attuale tipologia: POSIZIONE ORGANIZZATIVA CON FUNZIONI DI DIREZIONE DI U. O. DI
PARTICOLARE COMPLESSITA' (2° LIVELLO)
Nuova tipologia: POSIZIONE ORGANIZZATIVA CON FUNZIONI DI DIREZIONE DI U. O. DI
PARTICOLARE COMPLESSITA' (1° LIVELLO)

Padre: (50007) AVVOCATURA REGIONALE, AFFARI LEGISLATIVI E GIURIDICI

Attuale declaratoria: Presidio delle attività trasversali, di programmazione e gestione finanziaria della
Direzione. Gestione del sistema di valutazione della prestazione delle strutture dirigenziali e del comparto.
Svolge il ruolo di amministratore regionale delle procedure S.A.N.I e S.A.R.I per le notifiche ed il
monitoraggio della spesa in materia di Aiuti di Stato.
Nuova declaratoria: Cura gli adempimenti istruttori in materia di risorse organizzative e strumentali
della Direzione nonché la gestione dei relativi atti amministrativi di competenza del Direttore. Presidio
delle attività trasversali, di programmazione e gestione finanziaria della Direzione. Gestione del
sistema di valutazione della prestazione delle strutture dirigenziali e del comparto. Svolge il ruolo di
amministratore regionale delle procedure S.A.N.I e S.A.R.I. per le notifiche ed il monitoraggio della
spesa in materia di Aiuti di Stato. Svolge le funzioni di Segretario del Distinct Body regionale.

Missione: (01) SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE

Programma: (02) SEGRETERIA GENERALE

Responsabile: (0014763) RISTORI ILARIA
Data fine incarico: 31-10-2022
Incarico: RESPONSABILE POSIZIONE ORGANIZZATIVA

-.-.-.-.-.-

Denominazione: (06472) ASSISTENZA LEGISLATIVA E GIURIDICA 11

Attuale tipologia: POSIZIONE ORGANIZZATIVA PER ATTIVITA' CON CONTENUTI DI ALTA
PROFESSIONALITA' (2° LIVELLO)
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Nuova tipologia: POSIZIONE ORGANIZZATIVA PER ATTIVITA' CON CONTENUTI DI ALTA
PROFESSIONALITA' (1° LIVELLO)

Padre: (04505) ATTIVITA' LEGISLATIVA E GIURIDICA

Attuale declaratoria: Svolge attività di studio ed elaborazione legislativa per proposte di legge e regolamento
di iniziativa della Giunta regionale e assicura l'assistenza giuridica durante il relativo iter procedimentale.
Garantisce assistenza legislativa e giuridica agli organi politici e alle strutture regionali. Istruttoria di legittimità
degli atti del Presidente e della Giunta regionale.

Nuova declaratoria: Svolge attività di studio ed elaborazione legislativa per proposte di legge e
regolamento di iniziativa della Giunta regionale e assicura l'assistenza giuridica durante il relativo iter
procedimentale. Garantisce assistenza legislativa e giuridica agli organi politici e alle strutture regionali.
Istruttoria di legittimità degli atti del Presidente e della Giunta regionale. Approfondimento giuridico
sulla attuazione della Legge nazionale sullo sviluppo della concorrenza.

Missione: (01) SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE

Programma: (02) SEGRETERIA GENERALE

Responsabile: (0016399) FRANCHI ANNA MARIA
Data fine incarico: 31-10-2022

Incarico: RESPONSABILE POSIZIONE ORGANIZZATIVA
-.-.-.-.-.-

Denominazione: (06763) CONTABILITA' DEL CONTENZIOSO AVVOCATURA

Attuale tipologia: POSIZIONE ORGANIZZATIVA CON FUNZIONI DI DIREZIONE DI U. O. DI
PARTICOLARE COMPLESSITA' (3° LIVELLO)

Nuova tipologia: POSIZIONE ORGANIZZATIVA CON FUNZIONI DI DIREZIONE DI U. O. DI
PARTICOLARE COMPLESSITA' (2° LIVELLO)

Padre: (04917) CONTENZIOSO REGIONALE E RACCORDO CON AVVOCATURE DI ENTI PUBBLICI

Attuale declaratoria: Presidio degli adempimenti contabili inerenti l'attività di rappresentanza e difesa in
giudizio dell'Amministrazione Regionale e degli Enti dipendenti.
Nuova declaratoria: Presidio degli adempimenti contabili inerenti l'attività di rappresentanza e difesa
in giudizio dell'Amministrazione Regionale e degli Enti dipendenti. Gestione dell Albo Avvocati e della
cassa economale della Avvocatura Regionale.

Missione: (01) SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE

Programma: (11) ALTRI SERVIZI GENERALI

Responsabile: (0007034) MONTEFALCHI CRISTINA
Data fine incarico: 31-05-2024
Incarico: RESPONSABILE POSIZIONE ORGANIZZATIVA
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NUOVE STRUTTURE

Denominazione: ATTIVITÀ DI CONTROLLO FINALIZZATA ALLA CERTIFICAZIONE DEI DECRETI
DIRIGENZIALI

Tipologia: POSIZIONE ORGANIZZATIVA CON FUNZIONI DI DIREZIONE DI U. O. DI PARTICOLARE
COMPLESSITA' (3° LIVELLO)

Attuale padre: (04995) PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E TRASPARENZA. SERVIZI GIURIDICI
TRASVERSALI.

Declaratoria: Svolge attività di verifica inerenti la correttezza degli adempimenti in materia di privacy,
trasparenza e pubblicità degli atti dirigenziali. Svolge attività di certificazione, conservazione e diffusione degli
stessi provvedimenti. Presta consulenza alle strutture regionali ai fini della corretta elaborazione degli atti e della
omogenea applicazione delle norme. Supporta le attività di verifica della legittimità degli atti dirigenziali.

Missione: (01) SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE

Programma: (02) SEGRETERIA GENERALE

Responsabile: In attesa di assegnazione

Tipo incarico:
Data fine incarico:

-.-.-.-.-.-

Denominazione: NOMINA E CESSAZIONE COMPONENTI DELLA GIUNTA REGIONALE

Tipologia: POSIZIONE ORGANIZZATIVA CON FUNZIONI DI DIREZIONE DI U. O. DI PARTICOLARE
COMPLESSITA' (2° LIVELLO)

Attuale padre: (50007) AVVOCATURA REGIONALE, AFFARI LEGISLATIVI E GIURIDICI

Declaratoria: Gestione del procedimento relativo alla nomina e cessazione dei componenti della Giunta
Regionale. Cura degli adempimenti di trasparenza, anche annuali, connessi a tale procedimento, ai sensi del D.Lgs.
n. 33/2013 e s.m.i. e della L.R. 26/2017. Assistenza e controllo dei processi e delle procedure in merito ai controlli
mensili relativi ai compensi/rimborsi e alle presenze in G.R. e C.R. dei componenti della Giunta Regionale.

Missione: (01) SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE

Programma: (11) ALTRI SERVIZI GENERALI

Responsabile: In attesa di assegnazione
Tipo incarico:

Data fine incarico:
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STRUTTURE SOPPRESSE

Denominazione: (06444) GESTIONE DEI PROCEDIMENTI E DEGLI ADEMPIMENTI IN MATERIA DI
PERSONE GIURIDICHE PRIVATE.

Tipologia: POSIZIONE ORGANIZZATIVA CON FUNZIONI DI DIREZIONE DI U. O. DI PARTICOLARE
COMPLESSITA' (1° LIVELLO)

Missione: (01) SERVIZI ISTITUZIONALI, GENERALI E DI GESTIONE

Programma: (02) SEGRETERIA GENERALE
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Direzione Ambiente ed Energia
Settore VIA - VAS

DECRETO 30 maggio 2022, n. 10505
certifi cato il 31-05-2022

Art. 56 della l.r. 10/2010. Istanza di modifi ca del-
la prescrizione n. 1.a) del provvedimento conclusivo
del procedimento di verifi ca di assoggettabilità a VIA 
(decreto n. 1011 del 26.01.2022) relativo alla modifi ca 
sostanziale al progetto di coltivazione della cava “n. 
42 Amministrazione”, sita in loc. Ravaccione, Bacino 
di Torano, Comune di Carrara (MS), gestita da Cave
Amministrazione S.r.l.. Proponente Cave Ammini-
strazione S.r.l. Provvedimento conclusivo.

LA DIRIGENTE

Viste:
la Direttiva VIA 2011/92/UE, come modifi cata dalla 

Direttiva 2014/52/UE;
la parte seconda del d.lgs. 152/2006, in materia di

procedure di valutazione dell’impatto ambientale;
la l.r. 10/2010, in materia di procedure di valutazione

dell’impatto ambientale ed in particolare l’art.56 relativo 
alla modifi ca di prescrizioni;

il D.M. 30.3.2015, in materia di procedura di verifi ca 
di assoggettabilità a VIA; la l.r 35/2015, in materia di 
cave;

il Piano regionale cave (PRC) approvato con d.c.r.
n.47 del 21.7.2020;

il Piano attuativo di bacino estrattivo (PABE) relativo
alla Scheda 15 del PIT-PPR (bacini di Carrara: Torano,
Miseglia, Colonnata), approvato con deliberazione del
Consiglio comunale di Carrara n. 71 del 3.11.2020;

Richiamata la delibera g.r. n. 1196 del 01/10/2019,
recante disposizioni attuative delle procedure in materia
di valutazione di impatto ambientale;

Premesso che:
con Decreto Dirigenziale n. 1011 del 26.01.2022, in

esito ad un procedimento di verifi ca di assoggettabilità, 
la modifi ca sostanziale al progetto di coltivazione della 
cava “n. 42 Amministrazione”, sita in loc. Ravaccione, 
Bacino di Torano, Comune di Carrara (MS), gestita
da Cave Amministrazione S.r.l., è stata esclusa dalla 
procedura di VIA, ai sensi del D.Lgs. 152/2006 art. 19,
subordinatamente al rispetto di alcune prescrizioni, tra le
quali la n.1a), prevede:

“1. ai fi ni della richiesta di autorizzazione alla attività 
estrattiva ex. l.r. 35/2015, il proponente, sulla base del
livello defi nitivo della progettazione, deve dare conto di 
quanto segue:

a) delle prescrizioni previste da ARPAT nei contributi
istruttori riportati in premessa al presente atto, con

riferimento alla corretta gestione delle AMD, alla
regimazione idrica in fase di risistemazione ambientale,
al rumore, alla gestione dei materiali a granulometria fi ne 
presenti all’interno del sito estrattivo, al monitoraggio 
delle acque; [...]”;

il contributo Arpat reso con nota prot. 477730 del
09.12.2021, dal quale discende la prescrizione di VIA
n.1a), tra l’altro, testualmente riporta:

“Al fi ne di poter valutare l’incidenza del trasporto 
solido in sospensione nelle acque superfi ciali, è auspica- 
bile che per l’area ricompresa nel sottobacino idrologico 
con stazione di chiusura subito a valle del compar- to
estrattivo in oggetto, venga monitorata la qualità delle 
acque tramite misure di torbidità e portata nel Fosso del 
Lupo in Loc. Ravaccione, anche in compartecipazione
con le cave aff erenti a tale sottobacino.

Si chiede di fi ssare dei riferimenti nel monitoraggio, 
superati i quali si interviene nei modi che dovranno
es- sere defi niti, ovvero il piano di monitoraggio, può 
essere presentato in fase autorizzativa, ma dovrà essere 
completo di tutti i riferimenti schematizzati in una tabella
del tipo: […] ”;

Dato atto che:
la società Cave Amministrazione S.r.l., con nota del 

02.05.2022 (ns prot. n. 176289), ha presentato istanza, ai
sensi dell’art. 56 della L.R. 10/2010, per la modifi ca della 
prescrizione n. 1a) del decreto n. 1011 del 26.01.2022;

il proponente ha assolto gli obblighi in materia di
imposta di bollo;

il proponente ha provveduto al versamento degli
oneri istruttori di cui all’art. 47 ter della l.r. 10/2010 e di 
cui alla d.g.r. 1196/2019, allegato A, paragrafo 7.2;

nell’istanza suddetta, la società Cave Amministrazione 
S.r.l. chiede la modifi ca della prescrizione 1.a) del decreto 
n. 1011 del 26.01.2022 per la parte aff erente al Piano di 
Monitoraggio, con la seguente motivazione: In ordine
alla ottemperanza di cui alla prescrizione di cui al punto
1.a) ed aff erente al piano di monitoraggio, si evidenzia 
che ARPAT ha statuito, nella comunicazione del
14.4.2022, che “si ritengono ottemperate le prescrizioni 
della DD di esclusione VIA relativa alla fase di istruttoria
autorizzativa ad eccezione del Piano di Monitoraggio
relativo alla matrice acqua la cui prevenzione/
realizzazione a parere di ARPAT, deve essere proiettata
ad un orizzonte ben più lungo di quello attualmente in 
autorizzazione e rimodulata nel targhet”.

Ciò premesso si chiede che nell’autorizzazione 
“venga inserita la prescrizione di presentare un piano 
entro la fi ne del corrente anno” come aff ermato da Arpat 
nella sopracitata comunicazione del 14.4.2022;

Visto che, in esito alla suddetta istanza di modifi ca di 
prescrizione:

in data 02.05.2022 (prot. n.178614 ), il Settore VIA
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ha chiesto ai Soggetti competenti in materia ambientale
un contributo tecnico istruttorio;

in esito a detta richiesta sono pervenuti i contributi
istruttori di ARPAT (prot. n. 185811 del 06.05.2022) e del
Settore regionale Logistica e Cave (prot. n. 212376 del
23.05.2022), le cui conclusioni sono di seguito riportate:

ARPAT: Sulla base delle informazioni acquisite in
sede di conferenza per il rilascio della autorizzazione,
si conviene che la prescrizione contenuta nel Provve-
dimento Conclusivo (D.D. Regione Toscana n.
1011/2022) 1.a) relativamente alla presentazione di un
Piano di Monitoraggio possa essere modifi cata come 
segue: - Venga presentato entro la fi ne del corrente anno 
solare, un Piano di Monitoraggio volto a verifi care lo 
stato attuale delle connessioni con l’acquifero ed il 
permanere nel tempo di condizioni di relativo isolamento
dalle sorgenti utilizzate per uso potabile di Torano. Tale
Piano sarà soggetto a valutazione ed approvazione da 
parte di Comune ed Arpat;

Settore Logistica e Cave: si comunica che non si
hanno osservazioni o rilievi da esprimere in merito a
quanto in oggetto, non riscontrando competenza;

Considerato che:
la modifi ca di prescrizione richiesta riguarda il 

Piano di Monitoraggio della “qualità delle acque tramite 
misure di torbidità e portata nel Fosso del Lupo in loc. 
Ravaccione, anche in compartecipazione con le cave
aff erenti a tale sottobacino”;

la prescrizione 1.a) era stata indicata da Arpat,nel
contributo reso con nota prot. 477730 del 09.12.2021;

Arpat, nel contributo reso con nota prot. n. 185811
del 06.05.2022, nell’ambito del presente procedimento, 
ritiene accoglibile la modifi ca della prescrizione, proposta 
dalla società Cave Amministrazione S.r.l.;

Dato atto che dalla consultazione svolta non sono
emersi elementi ostativi alla modifi ca della prescrizione 
1.a) del provvedimento di verifi ca per la parte aff erente al 
Piano di Monitoraggio;

Ritenuta fondata la richiesta avanzata dal proponente
e ritenuta permanere, anche alla luce della modifi ca, la 
sussistenza della compatibilità ambientale del progetto di 
coltivazione;

Ritenuto, per quanto sopra, di adottare le opportune
determinazioni;

DECRETA

1) di accogliere l’istanza, pervenuta al protocollo 
regionale del 02.05.2022 (prot. n. 176289) presentata da
Cave Amministrazione S.r.l. (sede legale in via Roma
17, Carrara – MS; Partita IVA: 01038240451), ai sensi 

dell’art. 56 della L.R. 10/2010, per le considerazioni e le 
motivazioni riportate in premessa;

2) di modifi care la prescrizione n.1a) del proprio 
decreto n. 1011 del 26.01.2022, per la parte aff erente al 
Piano di Monitoraggio:

“1. ai fi ni della richiesta di autorizzazione alla attività 
estrattiva ex. l.r. 35/2015, il proponente, sulla base del
livello defi nitivo della progettazione, deve dare conto di 
quanto segue:

a) delle prescrizioni previste da ARPAT nei contributi
istruttori riportati in premessa al presente atto, con
riferimento alla corretta gestione delle AMD, alla
regimazione idrica in fase di risistemazione ambientale,
al rumore, alla gestione dei materiali a granulometria fi ne 
presenti all’interno del sito estrattivo, al monitoraggio 
delle acque;

[...]
[la presente prescrizione 1. è soggetta a verifi ca di 

ottemperanza a cura: per quanto attiene alla lettera a), di
ARPAT - che ne comunicherà gli esiti anche al Settore 
VIA regionale; - omissis -];

nel modo seguente:
“1. ai fi ni della richiesta di autorizzazione alla attività 

estrattiva ex. l.r. 35/2015, il proponente, sulla base del
livello defi nitivo della progettazione, deve dare conto di 
quanto segue:

a) delle prescrizioni previste da ARPAT nei contributi
istruttori riportati in premessa al presente atto, con
riferimento alla corretta gestione delle AMD, alla
regimazione idrica in fase di risistemazione ambientale,
al rumore, alla gestione dei materiali a granulometria fi ne 
presenti all’interno del sito estrattivo, al monitoraggio 
delle acque.

Per quanto attiene al Piano di Monitoraggio, volto
a verifi care lo stato attuale delle connessioni con 
l’acquifero ed il permanere nel tempo di condizioni di 
relativo isolamento dalle sorgenti utilizzate per uso
potabile di Torano, lo stesso deve essere presentato entro
la fi ne del corrente anno solare (31.12.2022). Tale Piano 
sarà soggetto a valutazione ed approvazione da parte di 
Comune ed Arpat;

[...]
[la presente prescrizione 1. è soggetta a verifi ca di 

ottemperanza a cura: per quanto attiene alla lettera a), di
ARPAT - che ne comunicherà gli esiti anche al Settore 
VIA regionale; - omissis -];

3) di confermare le restanti prescrizioni e racco-
mandazioni recate dal provvedimento di verifi ca n. 
1011/2022;

4) di dare atto che, presso la sede del Settore VIA
in Piazza dell’Unità Italiana 1 a Firenze, è possibile 
prendere visione della documentazione relativa al pre-
sente procedimento;
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5) di notifi care il presente decreto alla società Cave 
Amministrazione S.r.l.;

6) di comunicare il presente decreto ai Soggetti
interessati.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
all’Autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r.
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della
Giunta regionale ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

La Dirigente
Carla Chiodini

DIREZIONI E UFFICI REGIONALI
- Comunicati

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Toscana Nord

R.D. 1775/1933 - UTILIZZAZIONE ACQUA
PUBBLICA Domanda concessione di derivazione in
Comune di Massa-PRATICA n. DC 235/36-36 e Sidit
2723/2021.

Con nota protocollo n. 194478 del 12/05/2022 il
Comune di Massa (CF 00181760455) con sede in Via
Porta Fabbrica n.1 a Massa (MS), ha presentato istanza
per ottenere il rinnovo e la variante sostanziale della
concessione di derivazione da acque superfi ciali a valle 
della Sorgente del Fiume Frigido in località ex-Filanda 
di Forno del comune di Massa (MS), per una portata
massima istantanea pari a 1550 l/s e media 650 l/s, ad
uso idroelettrico, per produrre mediante un salto di 54,90
m la potenza nominale media annua di 349,80 kW.

La modifi ca riguarda l’innalzamento della portata 
massima e della potenza media, in quanto in origine
erano rispettivamente pari a 960 l/s e 516,70 Kw.

La modifi ca proposta è da ritenersi sostanziale ai sensi 
dell’art. 49 del R.D. 1775/1933 e dell’art. 69 del D.P.G.R. 
n.61/R/2016, in quanto, pur riducendo la portata media di
concessione da 960 l/s a 650l/s, e la potenza nominale
annua di concessione da 516,70Kw a 349,85Kw, è 
previsto l’aumento della portata massima. Non sono 
invece previste modifi che delle opere o del luogo di 
presa o di restituzione o degli impianti tecnologici tali
da modifi care le caratteristiche dell’impianto. Il progetto 
dovrà essere sottoposto a VIA postuma ai sensi della L.R. 
10/2010, di competenza del Parco Regionale delle Alpi
Apuane.

Il presente avviso sarà pubblicato sul Bollettino 
Uffi  ciale della Regione Toscana, sul sito internet della 

Regione Toscana nella sezione http://www.regione.
toscana.it/-/avvisi-istruttoria-risorse- idriche e all’albo 
pretorio del Comune di Massa per 15 giorni consecutivi
a partire dal giorno 08/06/2022.

L’originale della domanda ed i documenti allegati 
sono depositati per la visione presso la sede del Genio
Civile Toscana Nord di Massa in viale Democrazia, 17
e potranno essere visionati previo appuntamento con
l’istruttore tecnico D.ssa Francesca Rossi che potrà essere 
contattata al numero 055/4387561 (e-mail: francesca.
rossi@regione.toscana.it ).

Le eventuali osservazioni ed opposizioni possono
essere presentate alla Regione Toscana entro

45 giorni dalla data di pubblicazione del presente
Avviso mediante PEC indirizzata a regionetoscana@
postacert.toscana.it, o tramite sistema web Apaci con
indirizzo http://regione.toscana.it/apaci, o in forma
cartacea con invio a Regione Toscana, Genio Civile
Toscana Nord, sede di Massa, Via Democrazia 17.

La visita locale d’istruttoria è fi ssata per il giorno 
29 giugno 2022 con ritrovo alle ore 09,30 presso l’ex 
Filanda di Forno nel comune di Massa.

In caso di ammissione di domande concorrenti
la visita potrà essere rinviata ad altra data mediante 
specifi co avviso pubblicato sul Bollettino Uffi  ciale della 
Regione Toscana e sull’albo pretorio.

Può intervenire chiunque interessato e possono essere 
presentate osservazioni ed opposizioni.

Ai sensi dell’art. 45 del regolamento n. 61/R/2016, 
la pubblicazione del presente avviso costituisce
comunicazione di avvio del procedimento, di cui all’art. 
8 della L. 241/1990, che dovrà concludersi entro 180 
giorni dalla presentazione dell’istanza, salvo interruzione 
dei termini necessari per l’acquisizione di ulteriore 
documentazione eventualmente richiesta, di pareri
per le valutazioni ambientali, per l’eventuale esame di 
opposizioni presentati da enti o da privati, di domande in
concorrenza.

Il responsabile del procedimento è il Geol. Giorgio 
Mazzanti (e-mail: giorgio.mazzanti@regione.toscana.it),
presso il Settore Genio Civile Toscana Nord - Sede di
Lucca.

Il Dirigente
 Enzo Di Carlo

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Toscana Sud

R.D. 1775/1933 - UTILIZZAZIONE ACQUA
PUBBLICA. Domanda di concessione di derivazio-
ne acque superfi ciali dal Fosso Oriato nel Comune di 
Sarteano (SI) - richiedente: VANNUZZI LORENA.
PRATICA n. 2062-2022.
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La Signora Vannuzzi Lorena residente a Sarteano
(SI), in proprio, ha presentato in data 02/05/2022, con
prot. n. 177568 la domanda per ottenere la concessione
di derivazione acque superfi ciali dal Torrente Oriato 
in loc. Podere S. Pietrino nel Comune di Sarteano
(SI), in prossimità alla particella ubicata nel terreno 
contraddistinto in Catasto dal Foglio 63 e P.lla 36 per un
volume annuo stimato di 1.512 metri cubi che corrisponde
ad una portata media annuo di 0,05 litri al secondo con
picco massimo di 0,5 l/sec ad uso privato di acque
superfi ciali per irrigazione orto privato di proprietà.

Il responsabile del procedimento è il Dirigente del 
Genio Civile Toscana Sud.

Il presente avviso sarà pubblicato sul B.U.R.T. sul 
sito uffi  ciale della Regione Toscana, all’albo pretorio 
del comune di Sarteano (SI), per 15 giorni consecutivi a
partire dal giorno 08/06/2022.

L’originale della domanda ed i documenti allegati 
sono depositati per la visione presso la sede del Genio
Civile Toscana Sud di Siena, Uffi  cio Risorse Idriche 
in Piazzale Rosselli n. 23 e potranno essere visionati
nell’orario d’uffi  cio dalle ore 9:30 alle ore 13:00 dal 
lunedì al venerdì.

Le eventuali osservazioni ed opposizioni possono
essere presentate, in forma scritta, alla Regione Toscana
Direzione “Difesa del Suolo e Protezione Civile” Settore 
Genio Civile Toscana Sud - Piazzale Rosselli 23 a
Siena, entro 45 giorni dalla data di pubblicazione del
presente Avviso sul B.U.R.T. mediante PEC indirizzata
a regionetoscana@postacert.toscana.it o tramite sistema
web APACI con indirizzo http://regione.toscana.it/apaci.

La visita locale d’istruttoria è fi ssata per il giorno 
19/07/2022 con ritrovo alle ore 11:00 presso la Casa
Comunale di Sarteano.

In caso di ammissione di domande concorrenti
la visita potrà essere rinviata ad altra data mediante 
specifi co avviso pubblicato sul Bollettino Uffi  ciale della 
Regione Toscana, sul sito uffi  ciale della Regione Toscana 
e sull’albo pretorio del comune interessato.

Alla visita dei luoghi può intervenire chiunque 
interessato e possono essere presentate osservazioni
ed opposizioni in merito. Il presente avviso costituisce
comunicazione avvio procedimento.

Il termine per la conclusione del procedimento
istruttorio è quello previsto dal regolamento regionale 
61/R/2016.

Il Dirigente
Renzo Ricciardi

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Centrale

R.D. n. 1775/1933. Domanda di concessione acque

pubbliche nel Comune di CAMPI BISENZIO. Richie-
dente CHEN MAOJU. Pratica 33910.

Il richiedente CHEN MAOJU residente nel Comune
di CAMPI BISENZIO, ha presentato domanda di
Concessione, Prot. n. 266277 del 18/05/2018, per
utilizzare un prelievo medio annuo pari a litri al secondo
0,9, con un volume annuo complessivo di prelievo pari
a m3 30000, di acque sotterranee del Comune di CAMPI
BISENZIO per uso AGRICOLO.

Il Responsabile del Procedimento è il dott. Michele 
CARAMELLI.

La domanda e gli allegati tecnici relativi sono
depositati, ai fi ni di eventuale visione, all’uffi  cio del 
Genio Civile Valdarno Centrale sito in Via Cairoli,25
(sede di Prato).

Chiunque abbia interesse, può presentare in forma 
scritta all’uffi  cio suddetto, osservazioni, reclami o 
opposizioni entro 45 (quarantacinque) giorni dalla
avvenuta presente pubblicazione.

La pubblicazione del presente avviso costituisce
comunicazione di avvio del procedimento ai sensi e per
gli eff etti dell’art. 8 comma 3 della L. 241/90.

La conclusione del procedimento è prevista in 180 
giorni dalla data di deposito dell’istanza, fatta salva la 
sospensione dei termini, per l’acquisizione di integrazioni 
documentali e/o pareri di altre Amministrazioni/Enti.

Il presente avviso è pubblicato per un periodo di 15 
giorni consecutivi presso l’Albo Pretorio del Comune di 
CAMPI BISENZIO.

Il Dirigente
Fabio Martelli

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Centrale

R.D. n. 1775/1933. Domanda di concessione acque
pubbliche nel Comune di PISTOIA. Richiedente LU-
CHETTI PIANTE DI LUCHETTI FILIPPO. Pratica
35199.

Il richiedente LUCHETTI PIANTE DI LUCHETTI
FILIPPO residente nel Comune di PISTOIA, ha
presentato domanda di Concessione, Prot. n. 0120868 del
23/03/2022, per utilizzare un prelievo medio annuo pari a
litri al secondo 0,31, con un volume annuo complessivo
di prelievo pari a m3 9800, di acque sotterranee in località 
MONTEBUONO del Comune di PISTOIA per uso
AGRICOLO.

Il Responsabile del Procedimento è il dott. Michele 
CARAMELLI.

La domanda e gli allegati tecnici relativi sono
depositati, ai fi ni di eventuale visione, all’uffi  cio del 
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Genio Civile Valdarno Centrale sito in Piazza della
Resistenza 54 (sede di Pistoia).

Chiunque abbia interesse, può presentare in forma 
scritta all’uffi  cio suddetto, osservazioni, reclami o 
opposizioni entro 45 (quarantacinque) giorni dalla
avvenuta presente pubblicazione.

La pubblicazione del presente avviso costituisce
comunicazione di avvio del procedimento ai sensi e per
gli eff etti dell’art. 8 comma 3 della L. 241/90.

La conclusione del procedimento è prevista in 180 
giorni dalla data di deposito dell’istanza, fatta salva la 
sospensione dei termini, per l’acquisizione di integrazioni 
documentali e/o pareri di altre Amministrazioni/Enti.

Il presente avviso è pubblicato per un periodo di 15 
giorni consecutivi presso l’Albo Pretorio del Comune di 
PISTOIA.

Il Dirigente
Fabio Martelli

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Centrale

R.D. n. 1775/1933. Domanda di concessione acque
pubbliche nel Comune di PISTOIA. Richiedente LU-
CHETTI PIANTE DI LUCHETTI FILIPPO. Pratica
35200.

Il richiedente LUCHETTI PIANTE DI LUCHETTI
FILIPPO residente nel Comune di PISTOIA, ha
presentato domanda di Concessione, Prot. n. 0120868 del
23/03/2022, per utilizzare un prelievo medio annuo pari a
litri al secondo 0,36, con un volume annuo complessivo
di prelievo pari a m3 11300, di acque sotterranee in
località MONTEBUONO del Comune di PISTOIA per 
uso AGRICOLO.

Il Responsabile del Procedimento è il dott. Michele 
CARAMELLI.

La domanda e gli allegati tecnici relativi sono
depositati, ai fi ni di eventuale visione, all’uffi  cio del 
Genio Civile Valdarno Centrale sito in Piazza della
Resistenza 54 (sede di Pistoia).

Chiunque abbia interesse, può presentare in forma 
scritta all’uffi  cio suddetto, osservazioni, reclami o 
opposizioni entro 45 (quarantacinque) giorni dalla
avvenuta presente pubblicazione.

La pubblicazione del presente avviso costituisce
comunicazione di avvio del procedimento ai sensi e per
gli eff etti dell’art. 8 comma 3 della L. 241/90.

La conclusione del procedimento è prevista in 180 
giorni dalla data di deposito dell’istanza, fatta salva la 
sospensione dei termini, per l’acquisizione di integrazioni 
documentali e/o pareri di altre Amministrazioni/Enti.

Il presente avviso è pubblicato per un periodo di 15 

giorni consecutivi presso l’Albo Pretorio del Comune di
PISTOIA.

Il Dirigente
Fabio Martelli

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Centrale

R.D. n. 1775/1933. Domanda di concessione acque
pubbliche nel Comune di PISTOIA. Richiedente LU-
CHETTI PIANTE DI LUCHETTI FILIPPO. Pratica
35201.

Il richiedente LUCHETTI PIANTE DI LUCHETTI
FILIPPO residente nel Comune di PISTOIA, ha
presentato domanda di Concessione, Prot. n. 0120868 del
23/03/2022, per utilizzare un prelievo medio annuo pari
a litri al secondo 0,11, con un volume annuo complessivo
di prelievo pari a m3 3400, di acque sotterranee in località 
PILLONE del Comune di PISTOIA per uso AGRICOLO.

Il Responsabile del Procedimento è il dott. Michele 
CARAMELLI.

La domanda e gli allegati tecnici relativi sono
depositati, ai fi ni di eventuale visione, all’uffi  cio del 
Genio Civile Valdarno Centrale sito in Piazza della
Resistenza 54 (sede di Pistoia).

Chiunque abbia interesse, può presentare in forma 
scritta all’uffi  cio suddetto, osservazioni, reclami o 
opposizioni entro 45 (quarantacinque) giorni dalla
avvenuta presente pubblicazione.

La pubblicazione del presente avviso costiuisce
comunicazione di avvio del procedimento ai sensi e per
gli eff etti dell’art. 8 comma 3 della L. 241/90.

La conclusione del procedimento è prevista in 180 
giorni dalla data di deposito dell’istanza, fatta salva la 
sospensione dei termini, per l’acquisizione di integrazioni 
documentali e/o pareri di altre Amministrazioni/Enti.

Il presente avviso è pubblicato per un periodo di 15 
giorni consecutivi presso l’Albo Pretorio del Comune di 
PISTOIA.

Il Dirigente
Fabio Martelli

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Centrale

R.D. n. 1775/1933. Domanda di concessione acque
pubbliche nel Comune di PISTOIA. Richiedente LU-
CHETTI PIANTE DI LUCHETTI FILIPPO. Pratica
35202.

Il richiedente LUCHETTI PIANTE DI LUCHETTI
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FILIPPO residente nel Comune di PISTOIA, ha
presentato domanda di Concessione, Prot. n. 0120868 del
23/03/2022, per utilizzare un prelievo medio annuo pari a
litri al secondo 0,29, con un volume annuo complessivo
di prelievo pari a m3 9100, di acque sotterranee in località 
PILLONE del Comune di PISTOIA per uso AGRICOLO.

Il Responsabile del Procedimento è il dott. Michele 
CARAMELLI.

La domanda e gli allegati tecnici relativi sono
depositati, ai fi ni di eventuale visione, all’uffi  cio del 
Genio Civile Valdarno Centrale sito in Piazza della
Resistenza 54 (sede di Pistoia).

Chiunque abbia interesse, può presentare in forma 
scritta all’uffi  cio suddetto, osservazioni, reclami o 
opposizioni entro 45 (quarantacinque) giorni dalla
avvenuta presente pubblicazione.

La pubblicazione del presente avviso costituisce
comunicazione di avvio del procedimento ai sensi e per
gli eff etti dell’art. 8 comma 3 della L. 241/90.

La conclusione del procedimento è prevista in 180 
giorni dalla data di deposito dell’istanza, fatta salva la 
sospensione dei termini, per l’acquisizione di integrazioni 
documentali e/o pareri di altre Amministrazioni/Enti.

Il presente avviso è pubblicato per un periodo di 15 
giorni consecutivi presso l’Albo Pretorio del Comune di 
PISTOIA.

Il Dirigente
Fabio Martelli

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Inferiore

PI - RD 1775/1933. Domanda di autorizzazione
alla ricerca e variante sostanziale alla istanza di con-
cessione preferenziale di acque pubbliche sotterra-
nee nel Comune di Chianni (PI). Richiedente Acque
S.p.A. Pratica SIDIT 1695/2022 (codice locale 1161).

La società Acque S.p.A. con sede legale in via 
Garigliano n. 1, 50053 Empoli (FI) ha presentato doman-
da acquisita con protocollo 178837 del 03 maggio 2022 di
autorizzazione alla ricerca per realizzazione nuovo pozzo
su terreno individuato al Catasto Terreni del Comune di
Chianni (PI) al foglio di mappa 31 particella 99, in loca-
lità Aiola, con previsione di incremento dei quantitativi 
prelevati in regime di preferenzialità ad uso potabile di 
63.072 m3/anno di acque pubbliche sotterranee rispetto
agli attuali 473.040 m3/anno di cui alla pratica n. 1161.

Il Responsabile del Procedimento è il Dott. Geol. 
Giovanni Testa, Funzionario con Posizione Organizzativa
del Settore Genio Civile Valdarno Inferiore.

Il presente AVVISO dovrà essere pubblicato per 15 
giorni consecutivi a partire dal 08 giugno 2022 all’Albo 
Pretorio telematico del Comune di Chianni (PI) e con-

testualmente pubblicato sul B.U.R.T. e sul sito Internet
Uffi  ciale della Regione Toscana.

Le eventuali osservazioni ed opposizioni potranno
essere presentate alla Regione Toscana entro 45 giorni
a partire dal 08 giugno 2022, mediante Pec indirizzata a
“regionetoscana@postacert.toscana.it” o tramite sistema 
web Apaci con indirizzo http://regione.toscana.it/apaci, o
in forma cartacea scrivendo a Regione Toscana, Settore
Genio Civile Valdarno Inferiore, sede di Pisa Via Emilia,
448/A 56121 Ospedaletto - Pisa.

L’originale della domanda ed i documenti in forma 
digitale potranno essere consultati su richiesta con le mo-
dalità che dovranno essere concordate con il responsabi-
le del procedimento Dott. Geol Giovanni Testa (telefono
0554287022 - 335450210) email: giovanni.testa@regio-
ne.toscana.it

La visita locale di istruttoria è fi ssata per il giorno 27 
giugno 2022 con ritrovo alle ore 10:30 presso la località 
in cui è situata la derivazione, nel Comune di Chianni 
(PI).

In quella sede chiunque ne abbia motivo può presen-
tare osservazioni ed opposizioni.

Ai sensi dell’articolo 45 del Regolamento di attuazio-
ne della Legge Regionale 80/2015, la presente pubbli-
cazione costituisce comunicazione di avvio del procedi-
mento di rilascio della concessione per la derivazione di
acque pubbliche, ai sensi degli articoli 7 e 8 della Legge
241/1990.

Tale procedimento dovrà concludersi entro i termini 
previsti dal Decreto del Presidente della Giunta 61/R del
16/08/2016 dalla presentazione dell’istanza, salvo l’in-
terruzione dei termini necessaria per l’acquisizione di ul-
teriore documentazione eventualmente richiesta e pareri,
per le valutazioni ambientali, per l’eventuale esame di 
opposizioni presentate da Enti o da privati di domande
di concorrenza.

Il Responsabile del Procedimento
Giovanni Testa

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Superiore

T.U. 11/12/1933 n. 1775, art. 7 e Regolamento
61/R/2016 - domanda in data 12/05/2022 per il rilascio
della concessione di derivazione di acqua pubblica
dal Fosso del Burrone (cod. AV4206 L.R. 79/2012) in
loc. Casa Marco - fraz. Soci nel Comune di Bibbiena
(AR) per uso agricolo Richiedente: Azienda Agricola
Il Colle dei Sogni. Pratica SIDIT 1808/2022 (Codice
locale CSU2022_00004).

 IL DIRIGENTE DEL SETTORE
GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE
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Vista la L.R. 80/2015 e successive modifi cazioni e 
integrazioni, “Norme in materia di difesa del suolo, tutela 
delle risorse idriche e tutela della costa e degli abitati
costieri”;

Vista il D.P.G.R. n. 61/R del 16/08/2016, “Regola-
mento di attuazione dell’articolo 11 commi 1 e 2 della 
legge regionale 28 dicembre 2015 n. 80 (norme in
materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche
e tutela della costa e degli abitati costieri) recante
disposizioni per l’utilizzo razionale della risorsa idrica 
e per la disciplina dei procedimenti di rilascio dei titoli
concessori e autorizzatori per l’uso di acqua [...]”;

RENDE NOTO CHE

La Azienda Agricola Il Colle dei Sogni ha presentato
in data 12/05/2022 domanda per il rilascio della
concessione di derivazione di acqua pubblica dal corso
d’acqua denominato Fosso del Burrone (cod. AV4206 
L.R. 79/2012) in Loc. Casa Marco - Fraz. Soci nel
Comune di Bibbiena (AR), per uso agricolo per una
portata media di 0,014 l/s di acqua, per un fabbisogno
annuale di 455 mc per uso agricolo per l’irrigazione di 
circa 7500 mq di terreno distinti catastalmente al Fg,
28 particelle 130-131-360-361-362-363-364, coltivati a
orto, roverella e piante aromatiche- offi  cinali.

Il Responsabile del Procedimento in oggetto è il 
titolare di p.o. “Procedure tecnico autorizzative in materia 
di acque Valdarno Superiore” Ing. Carmelo Cacciatore 
(tel. 055 4382641, mail: carmelo.cacciatore@regione.
toscana.it).

Le eventuali osservazioni ed opposizioni potranno
essere presentate non oltre 45 (quarantacinque) giorni
dalla data di pubblicazione del presente avviso sul
B.U.R.T. inoltrandolo nei modi formali alla Regione
Toscana al seguente indirizzo di posta elettronica
certifi cata (PEC) regionetoscana@postacert.toscana.it,
in alternativa tramite Web sistema Apaci (http://www.
regione.toscana.it/apaci) o in forma scritta a Regione
Toscana, Genio Civile Valdarno Superiore, sede di
Arezzo, via A. Testa, 2, 52100 Arezzo (AR).

Copia della domanda e della documentazione
progettuale sono depositati, per la visione, presso la sede
del Genio Civile di Arezzo, con apertura al pubblico dal
lunedì al venerdì dalle 9.00 alle 13.00. Per informazioni 
e contatti: Dott. Geol. Alberto Pedone (tel. 055 4382646,
mail: alberto.pedone@regione.toscana.it).

L’avviso di istruttoria sarà affi  sso all’Albo Pretorio 
del Comune di Bibbiena per la durata di 15 (quindici)
giorni consecutivi a decorrere dal giorno 01/06/2022.

Si rende noto che la visita locale di istruttoria è 
fi ssata per il giorno 05/07/2022 con ritrovo alle ore 10:00 
presso il luogo di presa della derivazione. In quella sede
gli interessati possono presentare motivate osservazioni
ed opposizioni. Nel caso di ammissione di domande

concorrenti la visita potrà essere rinviata ad altra data 
mediante specifi co avviso pubblicato sull’albo pretorio.

p. Il Dirigente Responsabile
Gennarino Costabile

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Superiore

Avviso di istruttoria ex art. 45 regolamento regio-
nale d.p.g.r. 61/r/2016 e ss.mm.ii. concessione nuova
di captazione di acque pubbliche sotterranee ex r.d.
1775/1933. Richiedente: TERRE DEL BRUNO Socie-
tà Agricola S.S. Pratica: NUOVA CONCESSIONE DI 
ACQUE PUBBLICHE SIDIT N. 1970/2022.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DELLA REGIONE TOSCANA

RENDE NOTO CHE

TERRE DEL BRUNO Società Agricola S.S., con 
sede in CERTALDO, località Pogni di Sopra - Marcialla 
159, tra- mite il proprio legale rappresentante Diddi
Gianmarco, ha presentato istanza di ricerca e concessione
di derivazione di acque pubbliche sotterranee per uso
AGRICOLO (irrigazione di vigneti e attività agrituristica) 
da prelevare mediante la realizzazione di n. 1 pozzo su
terreno di proprietà del Sig. Diddi Massimo, posto nel 
Comune di CERTALDO (FI), località Pogni di sopra, e 
individuato nei mappali del N.C.T. al foglio catastale 37,
particella 64.

I quantitativi da prelevare risultano: portata massima
presumibile 0,5 l/s; portata media presumibile (PMA)
0,16 l/s; volume annuo di 5.000 mc.

E’ presente un sistema di accumulo costituito da n.3 
cisterne per un volume complessivo di 60 mc e da n.1
invaso per un volume complessivo di 900 mc.

L’acqua è restituita in parte per infi ltrazione nel 
terreno.

La visita locale di istruttoria di cui agli artt. 8 e 95 del
R.D. 1775/1933, e art. 48 c.3 del D.P.G.R. 61/R/2016,
alla quale potrà intervenire chiunque abbia interesse, è 
fi ssata per le ore 10.30 del giorno 23/06/2022, con ritrovo 
sul posto.

In quella sede gli interessati potranno presentare
motivate osservazioni ed opposizioni. Nel caso di
ammissione di domande concorrenti la visita/conferenza
istruttoria potrà essere rinviata ad altra data mediante 
specifi co avviso pubblicato sull’Albo Pretorio.

Il presente Avviso sarà pubblicato presso l’Albo 
Pretorio del Comune di CERTALDO (FI) per 15 gg.
consecutivi dal 27/05/2022; sulla pagina web della
Regione Toscana per 15 giorni e sul B.U.R.T.
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Le eventuali osservazioni ed opposizioni potranno
essere presentate non oltre 45 (quarantacinque) giorni
dalla data di pubblicazione del presente avviso sul
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana inoltrandole 
nei modi formali alla Regione Toscana al seguente
indirizzo di posta elettronica certifi cata (PEC) 
regionetoscana@postacert.toscana.it, in alternativa
tramite Web sistema Apaci (http://www.regione.toscana.
it/apaci) o in forma scritta a Regione Toscana, Genio
Civile Valdarno Superiore, sede di Empoli, Piazza della
Vittoria 54 - Empoli (FI).

Per il periodo di 30 giorni decorrenti dalla data di
pubblicazione sul Bollettino Uffi  ciale della Regione 
Toscana (B.U.R.T.), la domanda e i documenti ad essa
allegati resteranno depositati presso la Regione Toscana
Direzione “Difesa del Suolo e Protezione Civile” Settore 
Genio Civile Valdarno Superiore - Piazza della Vittoria,
54 in Empoli; i modi dell’eventuale presa visione 
dovranno essere concordati con il Responsabile del
Procedimento.

Il Responsabile del Procedimento in oggetto è il 
titolare di Posizione Organizzativa procedure autoriz-
zative acque GCVS - Ing. Carmelo Cacciatore (tel.
0554382621, email: carmelo.cacciatore@regione.
toscana.it).

La presente pubblicazione costituisce comunicazione
di avvio del procedimento del rilascio della concessione
ai sensi e per gli eff etti dell’art. 8, comma 3 della L. 
241/1990.

p. Il Dirigente Responsabile
Gennarino Costabile

La P.O. “Procedure tecnico autorizzative in materia 
di acque Valdarno Superiore

Carmelo Cacciatore

ALTRI ENTI

AUTORITA’ IDRICA TOSCANA

Avviso ex art. 34 l.r. 65/2014 di approvazione pro-
getto con variante allo strumento urbanistico del co-
mune di Pontedera. Progetto defi nitivo “REALIZZA-
ZIONE NUOVO POZZO TREGGIAIA 6”.

IL RESPONSABILE
UFFICIO CONTROLLO INTERVENTI

Visto l’art. 158bis del D.Lgs. 152/2006; 

Visto l’art. 22 della L.R. 69/2011;

Visto l’art. 34 della L.R. 65/2014;

Accertato che
- l’avviso per variante allo strumento urbanistico del 

Comune di Pontedera mediante approvazione progetto. è 
stato pubblicato sul B.U.R.T. numero n. 8, Parte Seconda
del 23/02/2022;

- nei termini di legge non sono pervenute osservazioni;

RENDE NOTO CHE

- con Decreto del Direttore Generale dell’Autorità 
Idrica Toscana n. 90 del 25/05/2022 è stato approvato 
il progetto defi nitivo “REALIZZAZIONE NUOVO 
POZZO TREGGIAIA 6” in comune di Pontedera con 
contestuale variante urbanistica ex art. 34 L.R. 65/2014;

- la variante diverrà effi  cace dalla data di pubblicazione 
sul B.U.R.T. del presente avviso;

Il Decreto è consultabile sul sito dell’Autorità Idrica 
Toscana, nella sezione Albo pretorio On Line all’indirizzo 
http://autoritaidricatoscana.trasparenza-valutazione-
merito.it/web/trasparenza/albo-pretorio

Il Responsabile
dell’Uffi  cio Controllo Interventi 

Angela Bani

CONSORZIO DI BONIFICA 3 MEDIO
VALDARNO

DETERMINAZIONE 30 maggio 2022, n. 208

Realizzazione dell’area di laminazione denomi-
nata lago Il Pino a servizio del canale Goricina e del
sistema Acque Basse nel Comune di Signa (FI) - Rif.
13_1_159. Liquidazione del saldo pari al 20% dell’in-
dennità di esproprio. Proprietà Rete Ferroviaria Ita-
liana S.p.A.

IL DIRIGENTE

Visti:
Omissis

Richiamati:
Omissis

Dato atto che:
- con nota del 12/08/2020 acquisita al protocollo

consortile con il n. 10121/1/A in data 12/08/2020 Rete
Ferroviaria Italiana s.p.a. tramite il procuratore spe-
ciale di cui atto notaio Paolo Castellini in Roma del
29/04/2015 - rep. n. 80792, ha dichiarato ai sensi del
D.P.R. 28.12.2000 n. 445 e dell’art. 20 del D.P.R. n. 
327/2001 di condividere ed accettare l’indennità prov-
visoria di espropriazione per i beni immobili interessa-
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ti dai lavori di cui all’oggetto per un importo pari a € 
30.346,80 nonché “di convenire la cessione bonaria dei 
beni suddetti con stipula di contratto di compravendita a
rogito del Notaio Stefano Spinelli con studio a Firenze in
Piazza della Repubblica, 3. In alternativa, il Consorzio di
Bonifi ca, una volta pagata l’indennità di esproprio, po-
trà emettere il decreto di esproprio, ai sensi dell’art. 20, 
comma 11 del D.P.R. n. 327/2001”;

- con la medesima nota veniva inoltre dichiarato che
l’importo concordato verrà corrisposto “a completa taci-
tazione di ogni diritto o pretesa dello stesso /degli stessi,
il quale /i quali rimarrà/rimarranno obbligato/i a soddi-
sfare ogni eventuale diritto reale di terzi sul terreno vo-
lontariamente ceduto”, dichiarando inoltre la piena pro-
prietà dei beni e che gli stessi non sono gravati da diritti 
di terzi;

- con nota prot. n. 10156 del 13/08/2020 il Consorzio
ha dato riscontro positivo alla nota sopra citata, comuni-
cando il pagamento dell’80% pari a € 24.277,44 dell’im-
porto concordato ai fi ni dell’immissione nel possesso 
delle aree prima del trasferimento della proprietà;

- con Determina del Dirigente n. 479 del 18/08/2020,
il Consorzio ha provveduto alla liquidazione a Rete
Ferroviaria Italiana s.p.a. della somma di € 24.277,44 
pari all’80% dell’importo sopra citato avvenuto con man-
dato di pagamento n. 3109 del 19/08/2020, a seguito del
quale, con nota prot. n. 2020\000456 del 25/08/2020 ac-
quisita al prot. consortile n. 0010394/1/A del 25/08/2020,
Rete Ferroviaria Italiana s.p.a. ha acconsentito a forma-
lizzare la cessione delle aree individuate dalle particelle
censite al Catasto Terreni del Comune di Signa nel foglio
21 mappali 352, 354, 357, 359 e 361, chiedendo all’Unità 
Territoriale di Firenze di regolarizzare la consegna delle
aree al Consorzio con la stesura di regolare verbale in
attesa della formalizzazione del passaggio di proprietà;

- con nota prot. n. 2020\001364 del 7/09/2020 acqui-
sita al prot. consortile n. 0010807/1/A del 07.09.2020,
Rete Ferroviaria Italiana s.p.a. ha trasmesso il “Verbale 
Accordi” sottoscritto in data 2/09/2020 nell’ambito della 
redazione del verbale di immissione nel possesso e stato
di consistenza in pari data;

- con nota prot. n. 0002834/2022 del 06/04/2022 il
Consorzio ha comunicato a Rete Ferroviaria Italiana
s.p.a. la necessità di completare la procedura per la cor-
retta intestazione delle aree in oggetto al benefi ciario, 
Regione Toscana, intimando il termine essenziale di
30 giorni dal ricevimento della nota per fi ssare la data 
dell’atto notarile per il trasferimento della proprietà, tra-
scorsi i quali, in caso contrario, si sarebbe provveduto
all’emissione del decreto defi nitivo di esproprio ai sensi 
dell’art. 20 comma 11 del DPR 327/2001;

- risulta decorso senza esito il termine dal ricevimen-
to della nota sopra citata avvenuto in data 6/04/2022 e
vista la necessità di provvedere alla liquidazione a Rete 
Ferroviaria Italiana s.p.a. della somma spettante ai sensi
dell’art. 20 c. 6 del D.P.R. 327/2001 nella misura del 20% 

dell’indennità di espropriazione oltre interessi legali dal-
la data dell’immissione nel possesso sino al momento del 
pagamento del saldo, ai fi ni dell’emissione del decreto 
di esproprio ai sensi dell’art. 20, comma 11 del D.P.R. n. 
327/2001;

DETERMINA

1. Di liquidare, nell’ambito della procedura espro-
priativa per la “Realizzazione dell’area di laminazione 
denominata lago Il Pino a servizio del canale Goricina
e del sistema Acque Basse nel Comune di Signa (FI)”, 
alla proprietà Rete Ferroviaria Italiana s.p.a. con sede in 
Roma codice fi scale: 01585570581, la somma spettante 
dell’art. 20 c. 6 del D.P.R. 327/2001, di € 6.069,36 pari 
al 20% a saldo dell’importo concordato a titolo inden-
nità di espropriazione a seguito della comunicazione di 
condivisione delle medesima, oltre agli interessi legali
maturati pari ad euro 33,41 per un importo complessivo
di euro 6.102,77, provvedendo al pagamento a favore del
benefi ciario tramite bonifi co bancario così come indicato 
e descritto nel prospetto allegato al presente atto quale
parte integrante dello stesso;

2. Di dare atto che le somme suddette non sono grava-
te dalle ritenute fi scali previste dall’art.11 della Legge n. 
413/91, in quanto i terreni in questione non sono compre-
si in zone di tipo A, B, C, D come defi nite dagli strumenti 
urbanistici;

3. Di imputare le somme così come indicate e descrit-
te nel citato prospetto allegato al presente atto, per un
importo totale di € 6.102,77 come da assegnazione rile-
vabile dalla tabella in calce;

4. Di provvedere alla pubblicazione della presente, per
estratto, nel Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana ai 
sensi dell’art. 26 comma 7 del D.P.R. n. 327/2001;

5. Di dare atto che ai sensi dell’art. 26 comma 8 del 
D.P.R. n. 327/2001 il presente provvedimento diven-
ta esecutivo decorsi trenta giorni dal compimento delle
formalità di cui al punto precedente, se non è proposta 
l’opposizione dai terzi;

6. Di provvedere alla pubblicazione all’albo online 
del Consorzio, con modalità telematiche, per almeno 
dieci giorni consecutivi decorsi i quali l’atto continue-
rà comunque ad essere liberamente accessibile dalla se-
zione “Archivio atti” del sito internet istituzionale del 
Consorzio stesso, al fi ne altresì di garantire l’adempi-
mento degli obblighi ex D. Lgs. 14/03/2013 n. 33;

7. Di dare atto inoltre che il Responsabile del
Procedimento di espropriazione ai sensi dell’art. 5, L. 
241/90 è la sottoscritta Dirigente dell’Area Patrimonio 
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ed Espropri, Dott.ssa Alessandra Deri e che il Consorzio
di Bonifi ca 3 Medio Valdarno, nella qualità di titolare 
del trattamento tratta i dati, unicamente per le fi nalità 
pubbliche previste dal DPR 327/2001. I dati verranno
comunicati a terzi esclusivamente nei casi previsti dalla
normativa vigente. Informazioni dettagliate anche in or-
dine al diritto di accesso ed agli altri diritti, sono riportate
nell’informativa completa presso le sedi consortili e sul 
sito https://www.cbmv.it/privacy-policy.

Il Dirigente
Alessandra Deri

NUOVE ACQUE SPA (Arezzo)

Nuove Acque Spa - estratto Decreto di Asservi-
mento n. 4 del 23/05/2022 - FGN Via Romana L1.

Ai sensi e per gli eff etti dell’art. 23 comma 5 del 
D.P.R. n. 327/2001, si rende noto che la Società NUOVE 
ACQUE S.p.A., per la realizzazione del Progetto
“Interventi di adeguamento del sistema fognario di 
via Romana ad Arezzo - Lotto 1” approvato come da 
determinazione datata 29/09/2021 n. 104 del Direttore
dell’Autorità Idrica Toscana, con proprio decreto del 
23/05/2022 ha asservito i seguenti immobili di proprietà 
delle Ditte di seguito indicate determinando in via urgente
l’indennità di seguito riportata:

Sezione: A - Catasto: Terreni - Foglio di Mappa:
138 - Mappale: 389 - Qualità: SEMINATIVO 
ARBORATO - Classe: 2 - Superfi cie da Asservire 
(mq.): 157,00 - Intestatario: QUATTROCIOCCHI
BRANCA ILARIA nata a AREZZO il 05/02/1974 c.f.:
QTTL.R.I74B45A390R

Sezione: A - Catasto: Terreni - Foglio di Mappa: 125
- Mappale: 846 - Qualità: SEMINATIVO ARBORATO 
- Classe: 2 - Superfi cie da Asservire (mq.): 57,00 - 
Intestatari: DONATI GIOVANNI nato a AREZZO (AR)
il 23/04/1928 c.f.: DNTGNN28D23A390P - DONATI
COSTANZA nata a AREZZO (AR) il 02/10/1964 c.f:
DNTCTN64R42A390M - DONATI CRISTIANA nata a
AREZZO (AR) il 30/07/1961 c.f.: DNTCST61L70A390I
- DONATI MIRIAM nata a AREZZO (AR) il 06/12/1962
c.f.: DNTGNN28D23A390P

Sezione: A - Catasto: Terreni - Foglio di Mappa: 125
- Mappale: 847 - Qualità: SEMINATIVO ARBORATO - 
Classe: 2 - Superfi cie da Asservire (mq.): 48,00 - Intestatari: 
DE ROGATIS ANNA nata a AREZZO il 14/03/1959 c.f.:
DRGNNA59C54A390A - MASCAGNI FRANCA nata
a ROMA il 04/10/1928 c.f.: MSCFNC28R44H501S -
MASCAGNI MARCO nato a ROMA il 05/10/1952 c.f.:
MSCMRC52R05H501P - MASCAGNI ROBERTO nato
a ROMA il 16/05/1964 c.f.: MSCRRT64E16H501T -
MASCAGNI VALERIO nato a ROMA il 08/11/1936 c.f.:

MSCVL.R.36S08H501R - NAVA ALESSANDRO nato
a AREZZO il 11/07/1976 c.f.: NVALSN76L11A390T
- NAVA CLAUDIA nata a AREZZO il 20/12/1973 c.f.:
NVACLD73T60A390F

- Indennità Totale di Asservimento: 917 € 
I terzi ed in generale coloro che ritenessero di vantare

qualsivoglia diritto sulle indennità in parola possono 
proporre opposizione alla scrivente società entro 30 
(trenta) giorni successivi alla pubblicazione del presente
estratto sul Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana.

Decorso tale termine, le indennità resteranno fi ssate 
nelle sopradette somme.

NUOVE ACQUE SPA (Arezzo)

Nuove Acque Spa - estratto Decreto di Esproprio
n. 5 del 23/05/2022 - FGN Via Romana L1.

Ai sensi e per gli eff etti dell’art. 23 comma 5 del 
D.P.R. n. 327/2001, si rende noto che la Società NUOVE 
ACQUE S.p.A., per la realizzazione del Progetto
“Interventi di adeguamento del sistema fognario di 
via Romana ad Arezzo - Lotto 1” approvato come da 
determinazione datata 29/09/2021 n. 104 del Direttore
dell’Autorità Idrica Toscana, con proprio decreto del 
23/05/2022 ha espropriato le seguenti particelle di
proprietà delle Ditte di seguito indicate determinando in 
via urgente l’indennità di seguito riportata:

Sezione: A - Catasto: Terreni - Foglio di Mappa: 125
- Mappale: 1248 - Qualità: SEMINATIVO ARBORATO 
- Classe: 2 - Superfi cie (mq.): 2096,00 - Intestatari: DE 
ROGATIS ANNA nata a AREZZO il 14/03/1959 c.f.:
DRGNNA59C54A390A - MASCAGNI FRANCA nata
a ROMA il 04/10/1928 c.f.: MSCFNC28R44H501S -
MASCAGNI MARCO nato a ROMA il 05/10/1952 c.f.:
MSCMRC52R05H501P - MASCAGNI ROBERTO nato
a ROMA il 16/05/1964 c.f.: MSCRRT64E16H501T -
MASCAGNI VALERIO nato a ROMA il 08/11/1936 c.f.:
MSCVL.R.36S08H501R - NAVA ALESSANDRO nato
a AREZZO il 11/07/1976 c.f.: NVALSN76L11A390T
- NAVA CLAUDIA nata a AREZZO il 20/12/1973 c.f.:
NVACLD73T60A390F

Sezione: A - Catasto: Terreni - Foglio di Mappa:
125 - Mappale: 1250 - Qualità: BOSCO MISTO - 
Classe: 1 - Superfi cie (mq.): 127,00 - Intestatari: DE 
ROGATIS ANNA nata a AREZZO il 14/03/1959 c.f.:
DRGNNA59C54A390A - MASCAGNI FRANCA nata
a ROMA il 04/10/1928 c.f.: MSCFNC28R44H501S -
MASCAGNI MARCO nato a ROMA il 05/10/1952 c.f.:
MSCMRC52R05H501P - MASCAGNI ROBERTO nato
a ROMA il 16/05/1964 c.f.: MSCRRT64E16H501T -
MASCAGNI VALERIO nato a ROMA il 08/11/1936 c.f.:
MSCVL.R.36S08H501R - NAVA ALESSANDRO nato
a AREZZO il 11/07/1976 c.f.: NVALSN76L11A390T
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- NAVA CLAUDIA nata a AREZZO il 20/12/1973 c.f.:
NVACLD73T60A390F

- Indennità Totale di esproprio: 7460,20 € 
I terzi ed in generale coloro che ritenessero di vantare

qualsivoglia diritto sulle indennità in parola possono 
proporre opposizione alla scrivente società entro 30 
(trenta) giorni successivi alla pubblicazione del presente
estratto sul Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana.

Decorso tale termine, le indennità resteranno fi ssate 
nelle sopradette somme.

NUOVE ACQUE SPA (Arezzo)

Nuove Acque Spa - estratto Ordinanza occupazio-
ne temporanea n. 4 del 23/05/2022 - FGN Via Romana
L1.

Ai sensi e per gli eff etti dell’art. 23 comma 5 del 
D.P.R. n. 327/2001, si rende noto che la Società NUOVE 
ACQUE S.p.A., per la realizzazione del Progetto
“Interventi di adeguamento del sistema fognario di 
via Romana ad Arezzo - Lotto 1” approvato come da 
determinazione datata 29/09/2021 n. 104 del Direttore
dell’Autorità Idrica Toscana, con proprio decreto del 
23/05/2022 ha occupato i seguenti immobili di proprietà 
delle Ditte di seguito indicate determinando in via urgente
l’indennità di seguito riportata:

Sezione: A - Catasto: Terreni - Foglio di Mappa: 138
- Mappale: 389 - Qualità: SEMINATIVO ARBORATO - 
Classe: 2 - Superfi cie occupata (mq.): 206,00 - Intestatario: 
QUATTROCIOCCHI BRANCA ILARIA nata a
AREZZO il 05/02/1974 c.f.: QTTL.R.I74B45A390R

Sezione: A - Catasto: Terreni - Foglio di Mappa: 125
- Mappale: 846 - Qualità: SEMINATIVO ARBORATO 
- Classe: 2 - Superfi cie occupata (mq.): 225,00 - 
Intestatari: DONATI GIOVANNI nato a AREZZO (AR)
il 23/04/1928 c.f.: DNTGNN28D23A390P - DONATI
COSTANZA nata a AREZZO (AR) il 02/10/1964 c.f:
DNTCTN64R42A390M - DONATI CRISTIANA nata a
AREZZO (AR) il 30/07/1961 c.f.: DNTCST61L70A390I

- DONATI MIRIAM nata a AREZZO (AR) il 06/12/1962
c.f.: DNTGNN28D23A390P

Sezione: A - Catasto: Terreni - Foglio di Mappa: 125
- Mappale: 848 - Qualità: SEMINATIVO ARBORATO - 
Classe: 2 - Superfi cie occupata (mq.): 1,00 - Intestatari: 
DE ROGATIS ANNA nata a AREZZO il 14/03/1959 c.f.:
DRGNNA59C54A390A - MASCAGNI FRANCA nata
a ROMA il 04/10/1928 c.f.: MSCFNC28R44H501S -
MASCAGNI MARCO nato a ROMA il 05/10/1952 c.f.:
MSCMRC52R05H501P - MASCAGNI ROBERTO nato
a ROMA il 16/05/1964 c.f.: MSCRRT64E16H501T -
MASCAGNI VALERIO nato a ROMA il 08/11/1936 c.f.:
MSCVL.R.36S08H501R - NAVA ALESSANDRO nato
a AREZZO il 11/07/1976 c.f.: NVALSN76L11A390T
- NAVA CLAUDIA nata a AREZZO il 20/12/1973 c.f.:
NVACLD73T60A390F

Sezione: A - Catasto: Terreni - Foglio di Mappa: 125
- Mappale: 847 - Qualità: SEMINATIVO ARBORATO - 
Classe: 2 - Superfi cie occupata (mq.):175,00 - Intestatari: 
DE ROGATIS ANNA nata a AREZZO il 14/03/1959 c.f.:
DRGNNA59C54A390A - MASCAGNI FRANCA nata
a ROMA il 04/10/1928 c.f.: MSCFNC28R44H501S -
MASCAGNI MARCO nato a ROMA il 05/10/1952 c.f.:
MSCMRC52R05H501P - MASCAGNI ROBERTO nato
a ROMA il 16/05/1964 c.f.: MSCRRT64E16H501T -
MASCAGNI VALERIO nato a ROMA il 08/11/1936 c.f.:
MSCVL.R.36S08H501R - NAVA ALESSANDRO nato
a AREZZO il 11/07/1976 c.f.: NVALSN76L11A390T
- NAVA CLAUDIA nata a AREZZO il 20/12/1973 c.f.:
NVACLD73T60A390F

- Totale indennità mensile di occupazione temporanea: 
14,75 € 

I terzi ed in generale coloro che ritenessero di vantare
qualsivoglia diritto sulle indennità in parola possono 
proporre opposizione alla scrivente società entro 30 
(trenta) giorni successivi alla pubblicazione del presente
estratto sul Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana.

Decorso tale termine, le indennità resteranno fi ssate 
nelle sopradette somme.
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SEZIONE II

- Decreti

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI LUCCA

DECRETO 31 maggio 2022, n. 498

Realizzazione di ponte sul fi ume Serchio per il col-
legamento tra la S.S. n. 12 “dell’Abetone e del Bren-
nero” e la S.P. n. 1 “Francigena” in Comune di Lucca. 
Decreto di esproprio.

SEGUE ATTO
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COMUNE DI COLLE VAL D’ELSA (Siena)

DECRETO 25 maggio 2022, n. 1

Decreto di occupazione d’urgenza art. 22 bis d.p.r. 
327/2000 di aree preordinate all’asservimento ed oc-
cupazione temporanea di aree ai sensi dell’art. 49 

d.p.r. 327/2002 ai fi ni della realizzazione ed esercizio 
di impianto idroelettrico per il recupero energetico
delle acque delle Gore di Colle alimentate dal fi ume 
Elsa in località Ferriera.

SEGUE ATTO E ALLEGATI
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Pontassieve 12 Giugno 2020

IL PROGETTISTA   IL PROPONENTE

COMUNE DI COLLE DI VAL D’ELSA
-SIENA-

PROGETTO DI IMPIANTO IDROELETTRICO PER
IL RECUPERO ENERGETICO DELLE ACQUE

DELLE GORE DI COLLE DI VAL D’ELSA

PIANO PARTICELLARE DI ESPROPRIO

PROPONENTE:

Progetto Valorizzazione Gore Di Colle Di Val
D’Elsa S.R.L. (a socio unico)

copia informatica per consultazione
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PREMESSA

Il progetto dell’impianto idroelettrico di Colle Di Val D’Elsa (SI) prevede che per la

realizzazione dello stesso debbano essere impegnate aree di proprietà di terzi,

sulle quali, con diversa modalità amministrativa e realizzativa, dovranno essere

impostate opere a carattere definitivo e temporaneo.

In termini pratici, prima dell’inizio dei lavori, dovrà essere acquisita la disponibilità dei

suoli interessati dalle opere ed i permessi per la posa delle opere in sotterraneo, si

dovrà altresì provvedere in primo luogo all’occupazione temporanea di tutte le aree

interessate dai cantieri fissi e mobili.

A lavori eseguiti e ripristinata la situazione primaria, riferita questa alle condizioni

iniziali delle stesse aree interessate, si provvederà all’esproprio delle servitù sulle

aree impegnate per la realizzazione delle opere, avendo cura di restituire

immediatamente alla proprietà originaria tutte quelle superfici, peraltro occupate in via

temporanea, che non fossero direttamente impegnate dalle opere eseguite e

finalizzate al miglior utilizzo regolamentare dello stesso impianto.

In via concreta il progetto considera l’espropriazione di “servitù” a protezione della

condotta posata oltre che dei cavi elettrici adiacenti alla stessa condotta e di tutti gli

accessori, annessi e connessi, anche indicati negli elaborati tecnici di progetto,

necessari per il corretto funzionamento e la corretta manutenzione dell’Impianto (quali

a titolo esemplificativo e non esaustivo: pozzetti d’ispezione e di accesso, passi

d’uomo, sistemi di presa, sistemi di sfiato e/o areazione, regolazione, controllo, misura

e scarico delle portate, griglie e relativi sistemi di pulizia), estesa ad una superficie

caratterizzata da una fascia lunga quanto il tracciato della condotta posata e larga

circa 3,00 mt, nonché l’occupazione temporanea preliminare di tutte le aree

necessarie per la realizzazione dell’opera.

Dette aree sono evidenziate nel piano particellare grafico allegato.

L’occupazione temporanea è definita tale per aver durata temporanea e, nel caso di

specie, non superiore ad anni uno a decorrere dalla data di presa di possesso della

superficie interessata dall’opera correlata.

Il progetto viene corredato del piano particellare di esproprio e la richiesta

dell’approvazione dello stesso progetto ai sensi dell’art. 12 del D. Lgs. 387/2003,

contempla anche il rilascio della dichiarazione di “pubblica utilità, indifferibilità ed

urgenza“ necessaria ed indispensabile per l’attivazione delle procedure espropriative.

copia informatica per consultazione
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IL PIANO PARTICELLARE DI ESPROPRIO

È l’elaborato tabellare che elenca i beni immobiliari interessati dalla realizzazione

delle opere, i relativi proprietari e le porzioni degli stessi investite dall’occupazione

temporanea, dalla eventuale acquisizione definitiva e dall’espropriazione di servitù;

detto elaborato è di seguito allegato al presente documento.

L’elenco trascrive tutte le particelle catastali interessate dalle opere, unitamente ai

loro proprietari e/o comunque portatori di interessi reali, come risultanti al catasto in

data odierna, e per ciascuna di esse descrive quantitativamente le aree di pertinenza

sottoposte ad occupazione temporanea, acquisizione definitiva ed accensione di

servitù.

Ove le particelle catastali siano ENTI URBANI i proprietari e/o comunque portatori di

interessi reali, sono stati individuati mediante le risultanze catastali di tutti i subalterni

presenti sulla particella interessata.

La rappresentazione grafica di quanto descritto col piano particellare di esproprio si

concretizza con la specifico elaborato grafico di progetto (TAV.10) che descrive, su

supporto catastale, il perimetro delle aree da acquisire in via definitiva, le aree da

occupare in via provvisoria ed il tracciato delle servitù.

L’area da sottoporre ad asservimento lungo il percorso della condotta è individuabile

con una fascia di terreno a sviluppo nastriforme larga circa mt 3,00. Tale ultima

precisazione consente di dedurre che l’effettiva posizione delle superfici asservite,

ancorché essere contenuta all’interno delle particelle indicate, sarà definibile solo

allorquando la condotta sarà stata compiutamente realizzata.

Pontassieve 12 Giugno 2020

Il Progettista

copia informatica per consultazione
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- Disposizioni

COMUNE DI AREZZO

DISPOSIZIONE 23 maggio 2022, n. 1345

Autorizzazione allo svincolo dell’indennità di oc-
cupazione temporanea depositata presso ministero
economia e fi nanze (ex cassa depositi e prestiti) in fa-
vore di un soggetto (asservimento aree per realizza-
zione del collegamento tra la ciclopista dell’Arno, il 
“Sentiero della bonifi ca” e la Città di Arezzo).

IL DIRETTORE

Omissis

DISPONE

- visti gli esiti dell’istruttoria condotta dall’Uffi  cio, 
l’autorizzazione allo svincolo della somma di € 396,55, 
rappresentata dalla polizza 1346999 (nr. Provinciale
191101) del 2.01.2020 di complessivi € 402,97, depositata 
presso il MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE 
FINANZE RAGIONERIA TERRITORIALE DELLO
STATO DI FIRENZE/PRATO (ex Cassa Depositi e
Prestiti), oltre agli interessi eventualmente dovuti, ed il
conseguente versamento da parte del Ministero in favore
della sig.ra BRUSCHI PAOLA (meglio identifi cata negli 
atti conservati in Uffi  cio); 

- di dare atto che la somma sopra indicata non
sarà soggetta alla ritenuta del 20%, ai sensi di quanto 
disposto dall’art. 35 D.P.R. 327/2001, in quanto trattasi 
di indennità di occupazione temporanea;

- di trasmettere copia del presente atto al MINI-
STERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 
RAGIONERIA TERRITORIALE DELLO STATO DI
FIRENZE/PRATO.

Si dà atto che un esemplare del presente provvedimento 
è conservato nella raccolta degli atti uffi  ciali del Comune, 
previa pubblicazione all’Albo Pretorio.

Omissis

Avverso il presente decreto potrà essere presentato 
ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale o, in
alternativa, ricorso straordinario al Presidente della
Repubblica, rispettivamente entro 60 o 120 giorni dalla
notifi ca/comunicazione dello stesso o dalla pubblicazione 
all’Albo Pretorio per i terzi interessati.

Il Direttore
Paolo Frescucci

COMUNE DI VAIANO (Prato)

DISPOSIZIONE 26 maggio 2022, n. 232

S.R.T. 325 VAL DI BISENZIO. REALIZZAZIO-
NE DI ROTATORIA IN LOCALITÀ ISOLA NEL 
COMUNE DI VAIANO, CON PREDISPOSIZIONE
DI ALLACCIAMENTO -ALLA VIA DI POPIGLIA-
NO - NULLA-OSTA ALLO SVINCOLO DEL DE-
POSITO DELL’INDENNITÀ DI ESPROPRIO AC-
CETTATA DALLA SIG.RA TERESA DI MAIO.

SEGUE ATTO
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- Avvisi

COMUNE DI BUONCONVENTO (Siena)

Avviso di approvazione del Piano Operativo con
contestuale variante al Piano Strutturale ai sensi della
L.R. 65/2014 e ss.mm.ii.

IL RESPONSABILE DELL’AREA TECNICA

Visto l’art. 19 della L.R.T. n. 65/2014;

RENDE NOTO

Che il Consiglio Comunale con Deliberazione n. 6
del 08/03/2022, esecutiva ai sensi di Legge, ha approvato
il Piano Operativo e contestuale variante al Piano
Strutturale.

Il provvedimento di approvazione è stato comunicato 
alla Regione Toscana e alla Provincia di Siena, ai
sensi del comma 6 art. 19 L.R. 65/2014 e s.m.i. in data
26/05/2022.

La deliberazione di approvazione ed i suoi allegati
sono accessibili nel sito web del Comune di Buonconvento
al seguente indirizzo:

https://www.comune.buonconvento.si.it/it-it/servizi/
abitare-c/piano- operativo-comunale-poc-863-191-1-
30c1c10ed3209bb938731e9d0873d239

Gli strumenti urbanistici approvati acquisiranno
effi  cacia decorsi trenta giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso.

Il presente avviso verrà pubblicato all’Albo on-line 
del Comune di Buonconvento.

Il Responsabile dell’Area Tecnica 
Francesca Benvenuti

COMUNE DI CASTEL SAN NICCOLO’ (Arezzo)

Avviso di adozione della Variante n. 11 al Rego-
lamento Urbanistico ai sensi dell’art. 30 della L.R. 
65/2014.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

Vista la deliberazione di C.C. n. 36 del 30.05.2022
con la quale veniva adottato, ai sensi degli artt. 30 e 32
della L.R. 65/2014, quanto in oggetto;

RENDE NOTO

che la documentazione costitutiva della VARIANTE
N. 11 AL REGOLAMENTO URBANISTICO AI SENSI
DELL’ART. 30 DELLA LEGGE REGIONALE 65/2014, 
relativa una puntuale modifi ca alle previsioni di piano ai 

sensi dell’art. 238 della L.R. 65/2014, è depositata presso 
la sede comunale in libera visione al pubblico, negli
orari di apertura degli uffi  ci, per trenta giorni consecutivi 
decorrenti dalla data di pubblicazione del presente avviso
sul B.U.R.T. Durante il suddetto periodo chiunque
ha facoltà di prendere visione degli atti e presentare 
osservazioni.

Il Responsabile
dell’Area Urbanistica e Assetto del territorio 

Antonio Fani

COMUNE DI CASTELLINA IN CHIANTI (Siena)

Avviso pubblicazione e deposito. Variante al Piano
di Recupero dell’area “Ex-Molini Niccolai” e conte-
stuale variante al piano strutturale e regolamento ur-
banistico. Approvazione ai sensi degli artt. 107 e 238
della l.r. 65/2014 e della l.r. 10/2010.

IL RESPONSABILE
DEL SERVIZIO INFRASTRUTTURE,

SVILUPPO E ASSETTO DEL TERRITORIO

Ai sensi e per gli eff etti degli artt. 107 e 238 della L.R. 
65/2014 e degli artt. 27 e 28 della L.R. 10/2010;

RENDE NOTO

Che con Deliberazione del Consiglio Comunale n.
17 del 15/04/2022 immediatamente esecutiva ai sensi di
Legge, è stata approvata la Variante al Piano di Recupero 
dell’Area Ex-Molini Niccolai e contestuale Variante al 
Piano Strutturale e Regolamento Urbanistico, ai sensi de-
gli artt. 107 e 238 della L.R. 65/2014 e degli artt. 27 e 28
della L.R. 10/2010;

Che copia della Deliberazione Consiliare suddetta e
degli atti allegati sono depositati, in libera consultazione,
presso il Servizio Infrastrutture, Sviluppo e Assetto del
Territorio del Comune e resi accessibili sul sito istitu-
zionale dell’Ente tramite il seguente link: https://castel-
linainchianti.trasparenza- valutazione-merito.it/ nella se-
zione Pianifi cazione e governo del territorio, dalla data di 
pubblicazione del presente avviso sul Bollettino Uffi  ciale 
della Regione Toscana.

Che la suddetta Deliberazione e gli elaborati allegati
sono stati trasmessi alla Regione Toscana, alla Provincia
di Siena ed alla Soprintendenza Archeologia Belle Arti e
Paesaggio per le Provincie di Siena, Grosseto e Arezzo,
ai sensi dell’art. 19 c. 6 della L.R. 65/2014. 

Che la Variante al Piano di Recupero dell’Area 
Ex-Molini Niccolai e contestuale Variante al Piano
Strutturale e Regolamento Urbanistico acquisiranno effi  -
cacia dalla data di pubblicazione del presente avviso sul
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana. 
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Che il presente avviso è reso noto al pubblico median-
te pubblicazione all’albo pretorio on line, sul B.U.R.T. e 
sul sito istituzionale del comune.

Il Responsabile
Il Segretario Comunale

Roberto Gamberucci

COMUNE DI CRESPINA LORENZANA (Pisa)

Avviso di approvazione del Piano di Recupero di
iniziativa privata RQ31 fi nalizzato alla realizzazione 
di una volumetria di raccordo tra due edifi ci artigia-
nali, ai sensi dell’art. 111 della Legge Regionale n. 
65/2014 e s.m.

IL RESPONSABILE AREA 3 PIANIFICAZIONE
E ASSETTO DEL TERRITORIO E DEL

PROCEDIMENTO

Vista la Deliberazione di Giunta Comunale n.29
dello 28/03/2022 di adozione del Piano di Recupero di
iniziativa privata RQ31 fi nalizzato alla realizzazione di 
una volumetria di raccordo tra due edifi ci artigianali;

Preso atto che:
- la Deliberazione di cui sopra unitamente ai relativi

allegati è stata trasmessa alla Provincia di Pisa in data 
04/04/2022 con prot. 3688;

- l’avviso di adozione del Piano di Recupero di 
iniziativa privata denominato RQ31 fi nalizzato alla 
realizzazione di una volumetria di raccordo tra due
edifi ci artigianali è stato pubblicato sul B.U.R.T. n. 17 
del 27/04/2022;

- la deliberazione di adozione comprensiva dei relativi
allegati è stata depositata presso l’Area 3 Pianifi cazione 
e Assetto del Territorio e pubblicata sul sito istituzionale
dell’Ente ai fi ni della visione e presentazione di eventuali 
osservazioni nei 30 gg dalla pubblicazione sul B.U.R.T.;

- in data 16/05/2022 agli atti dell’Ente al prot.5471 
è pervenuta la comunicazione della Regione Toscana 
Settore Genio Civile Valdarno Inferiore dell’esito 
positivo del controllo delle indagini ai sensi dell’art.12 
c.1 del DPGR 5/R/2020;

- nei trenta giorni successivi alla pubblicazione sul
B.U.R.T. non sono pervenute osservazioni;

Considerato che, in conseguenza di quanto sopra, ai
sensi del comma 5, dell’art. 111 della Legge Regionale 
Toscana 12 novembre 2014 n.65, il Piano di Recupero
diventerà effi  cace a seguito della pubblicazione sul 
B.U.R.T. del presente avviso che ne dà atto;

RENDE NOTO

- che a decorrere dalla data di pubblicazione del
presente avviso sul Bollettino Uffi  ciale della Regione 
il Piano di Recupero di iniziativa privata denominato
RQ31 fi nalizzato alla realizzazione di una volumetria di 
raccordo tra due edifi ci artigianali acquisterà effi  cacia;

- che la deliberazione sopra citata, corredata di tutti
gli elaborati, è depositata presso l’Area 3 Pianifi cazione 
e Assetto del Territorio servizio Urbanistica del Comune
di Crespina Lorenzana;

- che gli atti relativi alla variante al Piano di Recupero
sono altresì resi accessibili sul sito istituzio nale di questo 
Ente al seguente indirizzo:

h t t ps : / / ammini s t r az ion et rasp aren t e .c omun e.
crespinalorenzana.pi.it/amministr azionetrasparente_pa-
gina.php?id=1900&anno=

Il Responsabile
Luca Melani

COMUNE DI MAGLIANO IN TOSCANA
(Grosseto)

Variante semplifi cata al Regolamento Urbanisti-
co, ai sensi dell’art. 30 della L.R. 65/2014 - Interventi 
“Bc3”, “Bc4” e “Cr3” dell’UTOE di Magliano.

Si avvisa che con delibera n. 4 del 28/04/2022
il Consiglio Comunale ha adottato, ai sensi dell’art. 
30 della L.R. 65/2014, una “Variante semplifi cata al 
Regolamento Urbanistico, ai sensi dell’art. 30 della L.R. 
65/2014 - Interventi “Bc3”, “Bc4” e “Cr3” dell’UTOE di 
Magliano”. Gli atti relativi alla variante sono accessibili 
sul sito istituzionale del comune, all’interno della sezione 
“varianti urbanistiche”.

Come previsto dall’art. 32 della L.R. 65/2014 entro 
il termine di 30 giorni, decorrenti dalla pubblicazione
sul B.U.R.T. del presente avviso, chiunque potrà 
prendere visione degli atti e presentare le osservazioni
che riterrà opportune, facendole pervenire c/o il Comune 
di Magliano in Toscana (GR) via 24 Maggio – 58051 
o all’indirizzo PEC dell’amministrazione comunale: 
comune.maglianointoscana.gr@postacert.toscana.it

Il Responsabile dell’Uffi  cio Tecnico
Leonardo Bartoli

COMUNE DI PRATO

Piano di Lottizzazione 385/2020 per la realizza-
zione di un edifi cio industriale in località Tavola, in 
attuazione dell’Area di Trasformazione AT8_03 del 
Piano Operativo. Adozione del Piano Attuativo e della
contestuale Variante semplifi cata al P.O. ai sensi degli 
art. 107 e 32 L.R. 65/2014 e s.m.i.
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IL DIRIGENTE
DEL SERVIZIO URBANISTICA, TRANSIZIONE

ECOLOGICA E PROTEZIONE CIVILE

AVVISA

- che con atto n. 23 del 12 maggio 2022 il Consiglio
Comunale ha adottato il Piano di Lottizzazione n. 385/2020
e la contestuale variante al P.O. vigente, per la realizzazio-
ne di un edifi cio industriale in località Tavola, in attuazio-
ne dell’Area di Trasformazione AT8_03 del P. O., ai sensi 
degli art. 107 e 32 della L.R. 65/2014 e s.m.i., rappresenta-
ti dagli elaborati allegati alla delibera di adozione;

- che la deliberazione sopraddetta, corredata di tutti gli
allegati, sarà depositata presso la segreteria comunale per 
trenta giorni consecutivi decorrenti dalla data di pubblica-
zione sul B.U.R.T. del presente avviso e consultabile sul
sito istituzionale del Comune di Prato all’indirizzo: http://
www.comune.prato.it/servizicomunali/prg/bacheca;

- che entro il predetto termine è possibile prenderne 
visione e/o presentare eventuali osservazioni all’ Uffi  cio 
Protocollo Generale del Comune di Prato, piazza del Pesce
9 - 59100 Prato, oppure a mezzo PEC all’indirizzo comu-
ne.prato@postacert.toscana.it, riportando in ogni caso la
dicitura: “Servizio Urbanistica, Transizione ecologica e 
Protezione Civile - Osservazione al Piano Attuativo n. 385
- 2020 e alla contestuale variante urbanistica”.

Il Dirigente
Pamela Bracciotti

COMUNE DI SAN CASCIANO DEI BAGNI (Siena)

Avviso di approvazione per la previsione n. AT-ID
1.5 Ampliamento stabilimento termale e per l’aggior-
namento delle Norme Tecniche di Attuazione del Pia-
no Operativo Comunale del Comune di San Casciano
dei Bagni, ai sensi dell’art. 19 della L.R. 65/2014.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
PIANIFICAZIONE URBANISTICA

Visti gli atti d’uffi  cio;

Visto l’art. 19 della L.R. n. 65/2014;

RENDE NOTO

Che il Consiglio Comunale con Deliberazione n. 18
del 30/04/2022, ha approvato, ai sensi dell’art. 19 della 
L.R. 65/2014, la previsione n. AT-ID 1.5 Ampliamento
stabilimento termale e l’aggiornamento delle Norme 
Tecniche di Attuazione del Piano Operativo del Comune
di San Casciano dei Bagni.

Che lo strumento, ai sensi dell’art. 19 comma 7 della 

L.R. 62/2014, acquista effi  cacia decorsi trenta giorni 
dalla pubblicazione del presente avviso.

Che la deliberazione sopracitata, unitamente agli
allegati, resterà depositata presso l’Uffi  cio Tecnico del 
Comune di San Casciano dei Bagni, posto in Piazza
della Repubblica, 4, e sarà pubblicata sul sito dello stesso 
Comune nella relativa pagina web dedicata al Piano
Operativo: https://www.comune.sancascianodeibagni.
si.it/servizi-comunali/area-urbanistica/2-generale/250-
piano-operativo

Il Responsabile
Giulio Antonio Bardazzi

UNIONE DI COMUNI MONTANA COLLINE
METALLIFERE (Grosseto)

Avviso di adozione del Piano attuativo presentato
dalla Soc. Agr. Arillo nel Comune di Massa Marittima
ai sensi dell’art. 111 della L.R. n. 65/2014.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO ASSOCIATO
URBANISTICA-AMBIENTE

Ai sensi e per gli eff etti dell’art. 111 della L.R. n. 
65/2014 e sue successive modifi che e integrazioni;

RENDE NOTO CHE

con Deliberazione n. 26 del 19.05.2022 del Consiglio
Comunale di Massa Marittima, ai sensi dell’art. 111 
della L.R. n. 65/2014, è stato adottato Piano attuativo 
presentato dalla Soc. Agr. Arillo;

RENDE NOTO ALTRESÌ CHE

gli elaborati costituenti il Piano attuativo, ivi inclusi
gli elaborati di Valutazione Ambientale Strategica, sono
consultabili sul seguente link:

h t t p s : / / d r i v e . g o o g l e . c o m /
d r i v e / f o l d e r s / 1 f u 4 9 Z N H i N 4 v q -
RV1M0OPixXgRGbQxS4k?usp=sharing

per 30 (trenta) giorni naturali e consecutivi a decorrere
dal giorno della pubblicazione sul B.U.R.T.

Entro e non oltre tale termine chiunque può prenderne 
visione e presentare le osservazioni che ritenga opportune,
anche relative al Rapporto Ambientale di VAS.

Si informa infi ne che il Responsabile del Procedimento 
am ministrativo è l’Ing. Antonio Guerrini, Funzionario 
Re sponsabile del Servizio Associato Urbanistica-Am-
biente (SUrbAm) dell’Unione Comuni montana Col line 
Metallifere.

Il Responsabile del Servizio Associato
Antonio Guerrini
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